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Presidenza del Vice Presidente MACAGGI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

B O N A F I N I, Segretario, dà lettura
del processo verbale della seduta pomerid'ia~
na del 28 aprile.

P RES I D E N T E. Non essendovi
osservazioni, il processo verba1e è approvato.

Congedi

P RES I D E N T E. Ha !Chiesto conge~
do il senatore De Dominids pelr giorni 5.

Non essendovi osservazioni, questo >conge~
do è concesso.

Annunzio di disegno di legge
trasmesso dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Comunico che il
Presidente della Camera dei deputati ha tra~
smesso il seguente disegno di legge:

Deputati TOZZI CONDIVI e VERONESI. ~

«Modifiche alle disposizioni in favore del
Pio Istituto ,:li Santo Spirito e degli Ospe~
dali riuniti di Roma e degli Istituti fisiote-
rapici ospitalieri in Roma» (2213).

Annunzio di presentazione
di disegno di legge

P RES I D E N T E. Comunico che è
stato presentato il seguente disegno di leg-
ge d'iniziativa del senatore:

ANGELILLI. ~ «Norme integrative della
legge 26 giugno 1960, n. 650, recante dispo~

sizioni per il personale di ragioneria dei
Provveditorati agli studi» (2214).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede deli-
berante

P RES I D E N T E. Comunico ,che i
seguenti disegni di legge sono stati deferiti
in sede deliberante:

alla 3a Commissione permanente (Affari
esteri):

« Contributo al Programma delle Nazioni
Unite per lo sviluppo per il 1966» (2192),
previo parere della Sa Commissione;

«Costruzione della nuova sede delle isti~
tuzioni slcolastiche italiane in Buenos Aires»
(2193), previo parere della sa Commissione;

« Contributo all'Agenzia delle Nazioni Uni~
te per gli aiuti ai rifugiati palestinesi
(UNRWA)>> (2195), previo parere della sa
Commissione;

« Contributo alle spese di segretariato del~
la Conferenza europea sulle telecomunica~
zioni spaziali (CETS)>> (2196), previ pareri
della Sa e della 7a Commissione;

alla sa Commissione permanente (Finanze
e tesOlro):

«Elevazione, a favore delle popolazioni
dei comuni colpiti dalle alluvioni o mareg~
giate dell'autunno 1966, del termine di 120
giorni previsto dalla legge 23 dicemb['e 1966,
n. 1139, >concernente il >condono delle san-
zioni non aventi natura penale in materia
tributaria» (21187);
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alla Sa Commissione permanente (A.gricol~
tura e foreste):

«Concessione di un contributo straordi~
nario a favore dell'Unione nazionale dei Co~
muni ed enti montani (UNCEM)>> (2197),
previa parere della sa Commissione.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P RES I D E N T E Comunico ,che 'i
seguenti disegni di legge sono stati deferiti
in sede referente:

alla ]a Commissione permanente (Affari
esteri):

«Approvazione ed esecuzione dell'Accor~
do tra l'Italia e la Bulgaria per il regola~
mento del contenzioso finanziario, con Scam~
bio di Note, concluso a Sofia il 26 giugno
1965» (1549~B), previa parere della Sa Com-
missione;

alla 6a Commissione permanente (Istru-
zione pubblica e belle arti):

Russo. ~ « Ordinamento degli Istituti di
arte» (2179), previa parere della sa Com-
missione;

alla 7a Commissione permanente (Lavori
pubblici, trasporti, poste e telecomunica~
zioni e marina mercantile):

BERNARDINETTIe DE LUCA Angelo. ~ « Tra-

sferimento nei ruoli dell'Ispettorato gene-
rale dell'aviazione civile dei militari della
Aeronautica militare e del personale civile
di ruolo del Ministero della difesa e di altre
Amministrazioni statali in servizio presso lo
stesso Ispettorato generale» (2167), previ
pareri della P e della 5" Commissione.

Annunzio di deferimento a Commissione
permanente in sede deliberante di dise-
gno di legge già deferito alla stessa Com-
missione in sede redigente

P RES I D E N T E. Comunico che, su
richiesta unanime dei componenti la 2a

Commissione permanente (Giustizia e auto-
rizzazioni a procedere), è stato deferito in
sede deliberante alla Commissione stessa il
disegno di legge: Deputato QUARANTA. ~

«Ordinamento della professione di biolo-
gO» (2028), già deferito a detta Commis-
sione in sede redigente.

Annunzio di deferimento a Commissione
permanente in sede deliberante di dise-
gno di legge già deferito alla stessa Com-
missione in sede referente

P RES l D E N T E. Comunico che, su
richiesta un3!lliimedei componenti la 8a Com~
missione permanente (Agrkoltura e fore-
ste), è stato deferito in sede deBberante al-
la Commissione stessa il disegno di legge:
SALARI ed altri. ~

({ Proroga del periodo
di rpre3!mmortamento e di ammortamento
dei mutui di cui alla legge 3 dkembre 1957,
n. 1178, e proroga della esenzione fisca:le di
cui all'articolo 4 della legge 14 :giugno 1934,
n. 1091, per il ripristmo dell'efficienza pro-
duttiva degli impianti olivlcoli danneggiati
dalle nevicate e gelate dell'annata 1955-56»
(1898), già deferito a detta Commis'sione in
sede referente.

Seguito della discussione e approvazione del
disegno di legge: «Estensione degli asse-
gni familiari ai coltivatori diretti, mezza-
dri, coloni e compartecipanti familiari»
(2060)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior~
no reca il seguito della discussione del dise-
gno di legge: «Estensione degli assegni fa~
miliari ai coltivatori diretti, mezzadri, colo~
ni e compartecipanti familiari ».

Invito la Commissione ed il Governo ad
esprimere il loro avviso sugli ordini del giQ["~
no presentati. Il primo ordine del giorno è
del senatore Samaritani e di altri senatori.

P E Z Z I N I, relatore. Nel primo ol'dine
del giorno ~ di cui la Commissione non ha
potuto prendere cognizione se non nella se-
duta di stamane e quindi non ha potuto p'ro~
nunciarsi ~ si chiede al Governo un impegno
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a presentare provvedimenti legislativi per
l'estensione del beneficio degli assegni fami-
liari ad altre categorie di lavoratori autono-
mi. La richiesta potrebbe formare oggetto
di un voto che noi formuliamo, in analogia
a quello che è, del 'resto, un impegno consa-
crato nel piano di sviluppo. Credo, però, che
un impegno tassativo in questo senso non
possa essere facilmente assunto dal Governo.
Comunque, è il rappresentante del Governo
che dirà in quale misura può accogliere que-
sto ordine del giorno.

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Confermo quanto ho det-
to questa mattina e cioè che il Governo non
è in grado di accettare l'ordine del giorno
in quanto, come ha affermato testè il sena-
tore Pezzini, il punto 87 del piano di svilup-
po quinquennale prevede l'estensione degli
assegni familiari nell'ambito dei lavoratori
autonomi ai soli coltivatori diretti, coloni e
mezzadri, almeno per questo quinquennio.

Nan è quindi possibile in questa momento
prevedere l'estensione ad altre categorie di
lavoratori autonomi.

A titolo di informazione, l'onere sarebbe
di 180-190 miliardi annui. Quindi, anche per
la rilevanza notevole dell' onere finanziario
che lo Stato o i lavoratori autonomi dovreb-
bero accollarsi, non è possibile accogliere
l'ordine del giorno.

P RES I D E N T E. Senatore Samari-
tani, mantiene l'ordine del giorno?

S A M A R I T A N I. Lo mantengo.

P RES I D E N T E. Si dia allora let-
tura dell' ordine del giorno del senatore Sa-
mari tani e di altri senatori.

B O N A F I N I, Segretario:

« Il Senato,

considerata l'opportunità di estendere
gli assegni familiari ai lavoratori autonomi,

impegna il Governo a presentare prov-
vedimenti legislativi affinchè l'estensione del-
la prestazione riguardi altresì gli artigiani e
i commercianti, nonchè i lavaratori a domi-

cilio, i domestici e il personale addetto ai
servizi familiari in genere ».

P RES I D E N T E. Metto ai voti que-
sto ordine del giornO'. Chi l'approva è pre-
gato di alzarsi.

Non è approvato.

Segue l'ordine del giorno del senatore An-
gelilli.

P E Z Z I N I, relatore. È un invito al
quale possiamo senz'altro assaciarci. Nell'ar-
ticolo 13 ,c'è già un impegno formale per
quanto riguarda l'estensione degli assegni
ad altri componenti della famiglia contadi-
na. È evidente che, mano a mano che sarà
possibile, si davrà provvedere anche all'au-
mento della misura degli assegni per render-
li più perequati a quelli corrisposti ai lavo-
ratori di altri settari produttivi.

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Signor Presidente, riten-
go superfluo questo ordine del giorno dopo
quanto ho detto a proposito dell'articolo 13
del disegno di legge sottoposto all' esame del
Senato, in quanto quest'ultimo già prevede
l'estensione degli assegni familiari ad altri
membri della famiglia.

Per quanto rigua!rda la misura, la dichia-
razione dell'intenzione in questo senso esi-
ste ugualmente ed è resa ufficiale nel pro-
gramma quinquennale di sviluppa.

Non ritengo quindi opportuno assumere
al1Jri impegni in questo momento, dato che
il Govern<>, non appena il reddito nazionale
fornirà altre possibilità, altre <risorse dispo.
nibili da dedicare a questo tipo di spese, si
renderà sol1ecito, unitamente al Parlamento,
per la sUiccessiva estensione.

Mi augura che con queste assicurazioni
il senatore Angelilli voglia lritirare il suo
oI'dine del giorno.

P RES I D E N T E Senatore Ange.
lilli, mantiene l'ardine del giorno?

A N G E L I L L I. Signor Presidente,.
onorevole Ministro, non insisto nella vota.
zione. Auspico che le assicurazioni del Mi-
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nistro portino a risultati positivi e dimostri-
no che la volontà di andare seriament,e in.
'Contro a queste categorie, che hanno vera.
mente bisogno della massima attenzione da
parte del Parlamento e del Governo, si tra-
sformi in azione operante. Pertanto mi augu
ro che la sollecitata perequazione degli as
segni a quelli dei lavoratori dipendenti d}
altri settolri produttivi, possa realizzarsi nel
più breve tempo possibile.

P RES I D E N T E. Passiamo ora alla
discussione degli articoli. Si dia lettura del
l'articolo 1.

B O N A F I N I, Segretario:

Art. 1.

A decol1rere dallo gennaio 1967 ai colti-
vatori diretti, mezzadri e coloni parziari,
capi famiglia, che hanno diritto all'assicura-
zione obbligatoria per l'invalidità e vecchiaia
ai sensi dell'articolo 1 della legge 26 ottobre ,

1957, n. 1047, e 'successive modifiche ed in-
tegrazioni, spettano gli assegni familiari per
i figli e le persone equiparate a carico se-
condo le norme contenute nella presente
legge.

A questi effetti si considerano carpi fa-
miglia:

1) il padre di figli aventi l'età prevista
dall'articolo 2;

2) la madre di figli, aventi l'età prevista
dall'articolo 2 quando sia vedova, o nubile
con prole non riconosciuta dal padre, o se-
parata o abbandonata dal marito e con a
carico i figli o che abbia il marito invalido
permanente al lavoro o disoccupato e non
fruente di indennità di disoccupazione, od
in servizio militare, semprechè non rivesta
il grado di ufficiale o sottufficiale, o dete-
nuto in attesa di giudizio o per espiazione
di pena o assente pel1chè colpito da provve-
dimenti di polizia.

Si considerano altresì capi famiglia:

a) i coltivatori diretti, mezzadri e colo-
ni che abbiano a carico e conviventi fratelli
o sorelle o nipoti per la morte o l'abbandono

o !'invalidità permanente al lavoro del pa-
dre, sempreohè la madre non fruisca di as-
segni familiari;

b) i coltivatori diretti, mezzadri e 'Colo-
ni a cui siano stati regolarmente affidati
minori dagli organi competenti ai sensi di
legge.

Sono equiparati ai figli legittimi o legitti-
mati i figli adottivi e gli affiliati, quelli natu-
rali legalmente riconosciuti nonchè quelli
nati da precedente matrimonio dell'altro co-
niuge o, per i casi di cui alle lettere a) e b),
i fratelli o sorelle o nipoti ed i minori re-
golarmente affidati dagli organi competen.
ti ai sensi di legge.

P RES I D E N T E. Su questo arti-
colo è stato presentato un emendamento so-
stitutivo da parte dei senatori Caponi, Di
Prisco, Brambilla, Santarelli, Compagnoni,
Cipolla, Conte, Samaritani, Fiore, Boocassi,
Bitossi e Trebbi. Se ne dia lettura.

B O N A F I N I, Segretario:

Sostituire 1'articolo con il seguente:

« A decorrere dallo gennaio 1967 ai colti-
vatori diretti, ai mezzadri ed ai coloni par-
ziari, che hanno diritto all'assistenza obbli-
gatoria per l'invalidità e la vecchiaia, ai
sensi dell'articolo 1 deLla legge 26 ottobre
1957, n. 1047, e successive modifiche ed in-
tegrazioni, spettano gli assegni familiari per
i figli, il coniuge e i genitori, o le altre per-
sone equipara te a carico, secondo le norme
contenute nella presente legge.

Gli assegni sono dovuti per 312 giorni la-
vorati.vi all'anno e nella misura giornaliera
di lire 220 per i figli, lire 160 per il coniuge
e lire 90 per i genitori ».

P RES I D E N T E. Il senatore Capo-
ni ha facoltà di illustrare questo emenda-
mento.

C A P O N I Il nostro emendamento
non ha bisogno di un'ampia illustrazione.
Al centro di tutti i nostri interventi in sede
di discussione generale è stata sottolineata
la necessità di estendere gli assegni al co-
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niuge e ai genitori a carico e di portarli
ai livelli di quelli corrisposti ai lavoratori su~
bordinati.

Da parte dei colleghi della maggioranza
di centro"sinistra e da parte del Ministro si
è contestata questa possibilità con i soliti
argomenti della gradualità e della scarsa di~
sponibiIità di mezzi per impieghi sociali.

Ora noi insistiamo nel chiedere al Mini-
stro e ai colleghi della maggioranza di ri~
considerare la loro posizione, poichè ci sem~
bra estremamente limitato un provvedimen~
to di estensione degli assegni familiari che
stabilisca una quota che non solo rappre~
senta un terzo di quanto rÌiCevono i lavo~
ratori subordinati, ma è limitata ai figli,
escludendo completamente i genitori e il co~
niuge a carico.

È stata comunque sollevata, a r:isposta del~
le nostre argomentazioni, la questione che
con provvedimenti successivi sarà provvedu-
to anche a favore dei ,coniugi e a favore dei
genitori. Ma la Icosa è dubbia, signor Mini-
stro; lei questa mattina mi sembra che ab-
bia dato una interpretazione estremamente
restrittiva al piano quinquennale di svilup~
po. E proprio la sua dichiarazione ci costrin-
ge ad insistere sul nostro emendamento.

Lei ha detto che l'estensione degli assegni
al coniuge e ai genitori a carico non è un
obiettivo di breve scadenza, cioè non è un
obiettivo che rient!revebbe nei cinque anni
del piano.

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Ho detto che è un obiet-
tivo non di brevissima scadenza, ma è del
quinquennio.

C A P O N I. No, lei ha detto che non era
del quinquennio. Comunque la prendiamo in
parola: se è un obiettivo reale del quinquen-
nio, non può fare a meno di riconsiderare
la nostra proposta, cioè di accogliere il no~
stiro emendamento. Io avrei voluto, altri-
menti, entralre nel merito della dizione esat-
ta del titolo 86 del piano quinquennale; ma
poichè lei stesso riconosce che è un obietti-
vo del quinquennio, mi limito ad insistere
nell'emendamento.

Soprattutto mi sembra che non ci si pos-
sa accontentare della formulazione estrema-

mente generica che è contenuta nell'artico~
lo 13 della legge, ove si dice ,che successi-
vamente si provvederà con un'altra legge.
Ora, dle bisogno c'è di 'rÌcorlrere a un'altra
legge? Facciamo adesso tutti gli sforzi pos~
sibili per andare incontro realmente a que~
sta esigenza di giustizia che hanno rivendi~

I cato e continuano a rivendicare i lavoratori
agricoli. Insistiamo pertanto sull'emenda-
mento.

P RES I D E N T E Invito la Com~
missione ad esprimelfe il suo avviso sul~
l'emendamento in esame.

P E Z Z I N I, relatore. Le ragioni del
parere sfavorevole della Commissione sono
state già ampiamente svolte sia nella rela-
zione scritta che ho avuto l'onore di presen-
tare a nome della Commissione, sia nella
mia replica di stamane; il Ministro ha poi
convalidato autorevolmente le ragioni che ci
impediscono per il momento di aderire ad
una 'rkhiesta di estensione degli assegni an~
che al coniuge e ai genitori a carico. La
Commissione, pertanto, è contraria.

P RES I D E N T E. Invito l'onore-
vole Ministro del lavoro e della previdenza
sociale ad esprimere l'avviso del Governo.

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Signor Presidente, innan-
zitutto rilevo che l'emendamento presenta~
to dal senatore Caponi e da altri colleghi
stabilisce una decorrenza precisa, in quanto
è detto: «A decorrere dalla gennaio 1967 ai
coltivatori diretti, ai mezzadri ed ai coloni. . .
spettano gli assegni familiari per i figli, il
coniuge e i genitori, o le altre persone equi-
parate a carko, secondo le norme contenu-
te nella presente legge ».

Pertanto, a decorrere dalla gennaio 1967,
secondo questo emendamento si dovrebbe
estendere il provvedimento a tutti i familia-
ri. Desidero dire al senatore Caponi ed al
Senato che sarei stato veramente lieto se
avessi potuto annunziare al Parlamento l'im~
mediata estensione degli assegni ai coltiva-
tori diretti secondo quanto qui si chiede,
perchè tutti siamo convinti non solo per ra~
gioni di riconoscenza verso questa beneme-
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rita categoria, ma anche perchè abbiamo
un interesse sociaLe a frenare l'esodo dalle
rcampagne che comincia ad acquistare pro-
porzioni preoccupanti ~ che il provvedimen-
to estensivo sarebbe giusto ed opportuno.
Non c'è dubbio quindi che !'intenzione c'è,
ed è scritto anche nel paragrafo 87 del pro-
gramma quinquennale di sviluppo. Ma per
ora non si può: purtroppo bisogna adeguare
i mezzi ai fini che si vogliono perseguire e
in questo momento non si può fare un sa-
crificio superiore a quello dei 28 miliardi già
stanziati in bilancio.

Ho già spiegato poi perchè è impossibile
che gli assegni siano corrisposti sulla base
di 312 giornate lavorative all'anno e nella
misura giornaliera per i figli, il coniuge e i
genitori, come richiesto nell' emendamento.
Anche per quanto riguarda il calcolo delle
giornate lavorative non è possibile accettare
l'emendamento; ho già detto che raccogli-
mento di esso comporterebbe un one:re assai
elevato di 155 miliardi. E qui conviene an-
che dire al Senato in che modo l'emenda-
mento del senatore Caponi al successivo ar-
ticolo 9 prevede il finanziamento degli inter-
venti richiesti: esso stabilisce che si debba
far carico allo Stato dell'ammontare di 100
miliardi, onde si porrebbe anche un p:roble-
ma di immediato reperimento della coper-
tura, il che porterebbe alla paralisi della
legge. Gli altri 55 miliardi sarebbero a carico
dei concedenti nel rapporto di colonìa e mez-
zadria. A parte la difficoltà d'ordine econo-
mico di porre a carioo di tali categorie at-
tualmente un onere così rilevante, pari a
55 miliardi, mi permetto di far rilevare an-

'Che in Aula, come ho già fatto in Commis-
sione, che ciò significherebbe alterare pro-
fondamente il rapporto di mezzadria e di '
colonìa, perchè trasformerebbe i mezzadri
e i coloni in lavoratori dipendenti, mentre
non lo sono affatto in base all' ordinamento
giuridico attualmente esistente.

Per tutte queste ragioni prego il Senato
di non accogliere l'emendamento del sena-
tore Caponi.

P RES I D E N T E. Senatore Caponi,
mantiene l'emendamento?

C A P O N I. Lo mantenga.

P RES I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento sostitutivo presentato dai se-
natari Capani, Di Prisco ed altJri. Chi l'ap-
prova è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte dei senatari Cipalla, Santarelli,
Caponi e Brambilla è stato p:resentata, in
via subordinata, un emendamento aggiunti-
va. Se ne dia lettura.

B O N A F I N I, Segretario:

In via subordinata, dopo zl primo comma,
inserire il seguente:

«Hanno diritto altresì alla corresponsio~
ne degli assegni familiari di cui alla pre-
sente legge i lavoratori agricoli, manuali
coltivatori della terra che, pur dedicando la
loro attività prevalente al lavoro agricolo in
forme miste (quali piccoli proprietari colti-
vatori, .coloni, compartecipanti e braccianti
ad un tempo), non raggiungono in nessuna
di queste attività i minimi previsti dalla legge
per far parte di una singola categoria ».

P RES I D E N T E. Il senatare Ci-
polla ha facoltà di illust'falre questa emen-
damento.

* C I P O L L A. Signor Presidente, onare-
voli colLeghi, signor Ministro, questo emen-
damento affronta una delle carenze fonda-
mentali della legislazione previdenziale, Iche
si è aggravata dopo le leggi approvate nel
1963 nello scorcio della legislatura, sia quella
sulla revisione del trattamento di pensione
ai mezzadri e ai coltivatori diretti, sia quella
che risolveva, con una specie di proroga,
che non ha prorogato nulla, la questione
aperta dalla sentenza della Corte costituzio-
nale.

La legislazione italiana nan prevede l'esi-
stenza del Mezzogiorno d'Italia. . .

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Come? Lei è sempre pa-
radossale!
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C I P O L L A. ... pelDchè nai facciamo
leggi in cui prevediamo o figure di braccian~
ti che fannO' salo i braocianti, a di caltiva~
tO'ri diretti che fannO' solo i coltivatari di~
retti o di mezzadri e coloni che fanno solo
i mezzadri e i !caloni. Gran parte dell'agri~
coltura meridionale, e soprattutto la più ric~
ca e avanzata, non cÙ'nosce questa situazio-
ne. Io ho davanti agli occhi la situazione
delle serre del ragusanÙ', dove Ù'gni singolo
lavoratore è piccola proprietario, Icomparte~
cipante e bracciante; la situaziane degli aran~
ceti della provincia di Siracusa, dove il pic~
calo proprietario a volte è anche bracciante
specializzato e altre volte è calano miglio~
ratario; "i vigneti della Sicilia oocidentale,
gli Ù'rti della Sicilia accidentale, gli orti del~
la zona castiera meridionale della Sicilia, la
situaziane della Puglia, della Campania, del
Mezzogiorno in genere. Nel Mezzogiorno non
c'è nè il coltivatore diretto veneto, colleghi
veneti, nè il mezzadro toscano ed umbra, col~
leghi della Toscana e dell'Umbria, nè il brac-
ciante della Valle padana, colleghi della Val~
le padana.

C'è invece un'agricaltUlra diversa, in ,cui
il lavoratore agricolo esplica, nel corso del-
l'anno, diverse attività; ma di ciò potremmo
parlare più a lunga. Questa realtà non è
stata tenuta presente nel 1963, alla fine del~
la legislatura, quandO' c'era la necessità di
risolver,e camunque akuni problemi quelli
di aumento, adeguamento delle pensioni e,
come dicevo prima, il problema aperto dal-
la Corte costituzionale. Se si va a guardare
la legge del 9 gennaio 1963, n. 9, quella che
adegua le pensioni, essa stabiliva agli arti-
coli 3 e 4 che sono esclusi dall'assicurazione
pensionistica (cui si fa riferimento poi nel
primo comma dell'articolo 1 del disegno di
legge che stiamo esaminando) i coltivatori
diretti per i quali il lavoro occorrente per il
fondo posseduto o coltivato in affitto sia in-
feriore a 104 giornate annue.

L'articalo 3 parla dei mezzadri, l'artko-
lo 4 parla dei coltivatori diretti e stabilisce
lo stessa limite di 104 giarnate. C'è stata un
giro di vite per quanto riguarda l'accerta~
mento dei braocianti agricÙ'Ii. Infatti, come
si era 'risolta il prÙ'blema nel Mezzogiorno?
Si era risolto iscrivendo queste figure miste

come braocianti agricoli. Però c'è un g~ro
di vite, ci sono infinite cancellaziani; sÙ'I-
tanto in Sicilia, l'annO' scorsa, 100 mila, il
che imparta 30 miliardi in mena di presta-
zioni previdenziali per l' agricoltura sicilia~
na, per i lavoratari agricoli siciliani.

Ora, può ben darsi che un lavoratore, il
quale abbia un piccolo fÙ'ndicino, non ar~
rivi alle 104 giornate, ma arrivi alle 100 gior-
nate: avendo poi ad Alcamo o a Partinico,
in uno dei comuni della Sicilia oocidentale
dove questi fatti avvengono, un ettarO' di ter~
reno a vignetO', a mezzadria migliorataria,
fa altre 80 giornate; va a fare poi meno di
50 gimnate come bracciante; nel corso del~
l'anno questo lavoratare ha fatta oltre 200
giornate in agricaltura.

Sappiamo tutti quanto scarso sia il livello
dell'occupaziane in agricoltura, anche per le
vicende climatiche; malgrado questo, in base
alla lettera delle leggi vigenti, che i prefetti
e gli uffici dei contributi unificati stanno fa~
cendo applicare in sensO' estremamente re~
strittivo, questi non ha diritto nè al tratta~
mento assistenziale e previdenziale previsto
per i coltivatori diretti, nè al trattamento
assistenziale e previdenziale previsto per i
mezzadri, nè al trattamento assistenziale e
previdenziale previsto per i braccianti.

Questa è la situazione, anorevole BascO'.
Quindi, fino a che nel Mezzogiorno è valso
il criterio di estendere, di tener presente, per
!'iscrizione ai fini dei diritti previdenziali de~
gli elenchi anagrafici la categoria braccianti-
le, per cui questi piccolissimi coloni o pic-
colissimi proprietari erano iscritti come
braccianti, allora il problema era risolto, nel-
la pratica, nelle Commissioni comunali e nel-
le sentenze della Magistratura.

Al momento in cui si modifica questa si-
tuazione si determina una situazione grave,
una situazione che esclude gran parte del
Mezzagiorno dalla partecipazione ai bene~
fici di questa legge ed alle altre provvidenze
in materia assistenziale e previdenziale.

Io Icomprenda ché il problema non è sem~
plice e non si può trattare soltantO' con un
emend8.mento. Ma, onorevole BascO', la real~
tà dell'agricaltura meridionale è questa, e i
calleghi ~ di tutti i partiti ~ che conasco-

no la situaziane delle campagne del Mezzo~
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giorno non possono non riconoSlcere la fon-
datezza della nostra impostazione e della no.
stra richiesta. Certamente il problema non
deve essere affrontato solo in oocasione del-
la discussione di questa legge: dovrà essere
affrontato, a mio avviso, soprattutto quan-
do discuteremo la nuova legge sull'aocerta-
mento previdenziale per i braccianti. Però
non vi è dubbio, onorevole Bosco, che oggi i
vostri prefetti. . .

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Sono i prefetti d'Italia.

C I P O L L A. ... e i vostri uffici dei
contributi unificati stanno togliendo, nella
sola provincia di Palermo, 40 mila lavorato-
Ifi dagli elenchi anagrafici (in tutta la Sici-
Ha sono 100 mila). Si tratta di 40 mila fa-
miglie Iche avevano ottenuto l'assistenza ma-
lattia, l'assistenza ospedaliera, l'assistenza
farmaceutica, il diritto alla pensione, il sus-
sidio di disoccupazione, gli assegni familia-
ri e che ora ritornano indietro di un secolo.

Non vi è dubbio che, nel momento in cui
si dice che si vogliono estendere ad altre ca-
tegorie di lavoratori delle prestazioni quali
gli assegni familiari, non si debbono immelt-
terre nuovamente negli elenchi quelli che so-
no stati esclusi; ma a coloro che non pos-
sono essere immessi nuovamente neglielen-
chi dobbiamo garantire almeno un tratta-
mento pari a quello delle altre categorie.

Questo, onorevole Bosco, è il significato
del nostro emendamento; si tratta di un
emendamento che, a nostro avviso, non può
essere respinto alla leggera e sul quale noi
chiediamo una responsabile presa di posi-
zione del relatore e del Ministro.

P RES I D E N T E. Invito la Com-
missione ad esprimere il suo avviso sullo
emendamento in esame.

P E Z Z I N I, relatore. Non posso
esprimere un parere della Commissione
perchè l'emendamento è stato presentato
all'ultima ora e la Commissione non ha po-
tuto esaminarlo. Desidero soltanto esprime-
re a titolo personale il parere che, come del
resto ha riconosciuto 10 stesso presentato-
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re dell'emendamento, si tratta di un pro-
blema che non è semplice, che non può es-
sere risolto con la presentazione di un emen-
damento.

Io non contesto che possa esservi vera.
mente una situazione di carenza come quel-
la denunciata dal senatore Cipolla, ma ri-
tengo che si dovrà provvedere in altro mo-
do e, comunque, non in questa sede. Infat-
ti, acoettando l'emendamento, si verrebbero
a sovvertire completamente i criteri che
stanno alla base del disegno di legge in
esame.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevo-
le Ministro del lavoro e della previdenza so-
ciale ad esprimere l'avviso del Governo.

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Io mi associo al parere
espresso dal relatore. Non è possibile acco-
gliere questo emendamento a causa del siste-
ma adottato nel primo comma dell'articolo 1,
sistema che prevede la concessione degli
assegni famiHari correlata all'assicurazio-
ne obbligatoria per l'invalidità e la vecchiaia.
Dice l'articolo 1: «A decorrere dall'o gennaio
1967 ai coltivatori diretti, mezzadri e colo-
ni parziari, capi famiglia, che hanno diritto
alla assicurazione obbligatoria per l'invali-
dità e vecchiaia ai sensi dell'articolo 1 del-
la legge 26 ottobre 1957, n. 1047, eccetera ».
Del resto lo stesso emendamento del sena-
tore Caponi, che portava anche la firma del
senatore Cipolla, accettava il sistema di cor.
relare la corresponsione degli assegni fami-
liari all'esistenza del rapporto di assicura-
zione obbligatoria. Dopo l'accettazione di
questo sistema, dice il senatore Cipolla, bi-
sogna tener conto di quella categoria un po'
ibrida, mista, che non si applica esclusiva-
mente ai lavori agricoli, ma esercita anche
altri tipi di mestieri ed altre attività pro-
fessionali.

C I P O L L A. Oltre all'agricoltura.

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Ho capito, lei parla dei
braccianti, eccetera. Nel suo emendamen-
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to dice « dedicando la loro attività preva-
lente »...

C I P O L L A Prevalente, come dice
l'articolo 3. Ho adoperato la stessa dizione
dell'articolo 3 e dell'articolo 4.

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Senatore Cipolla, lei ha
scritto queste parole: «... pur dedicando la
loro attività prevalente al lavoro agricolo
in forme miste ». Questa espressione « for-
me miste» è sempre retta dall'{{ attività pre-
valente »; quindi non ho detto nessuno spro-
posito affermando che lei considera coloro
che, oltre all'attività agricola in modo pre-
valente, esercitano qualche altra attività.
Questo dice il suo emendamento.

C I P O L L A. Non lo dico io: lo dice
la legge richiamata al primo comma. Io ho
copiato la stessa formulazione.

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Ho capito. Comunque
non è collegata all'assicurazione obbligato~
ria. Cioè in altri termini è fuori del sistema
previsto dalla legge.

Lo stesso senatore Cipolla ha detto che
il problema è molto più ampio. Non si può
risolvere un pl'oblema del tipo di quello
che egli ha sollevato, ossia dell'estensione
di tutte le provvidenze assicurative (e quin-
di assistenza malattia, assistenza ospedalie-
l'a, concessione degli assegni familiari ed
altre cose), unicamente in occasione della
estensione degli assegni familiari ai coltiva-
tori diretti. Non si può risolvere il proble-
ma in questa sede, tanto più che non pos-
siamo considerare quali sarebbero gli one-
ri, mentre noi, quando facciamo delle leg-
gi serie come quella in esame, dobbiamo
commisurare esattamente gli oneri che an~
diamo ad assumere per legge con le dispo-
nibilità finanziarie esistenti.

È un problema da esaminare, ma che
sarà esaminato in sede di revisione della
legge sulle iscrizioni negli elenchi anagrafi-
ci. Là potremo esaminare la questione, ma
io non assumo alcun impegno in questo
momento.

In occasione della discussione sulla esten-
sione degli assegni familiari sarebbe real-
mente fuori posto introdurre un concetto
che tutto il sistema assicurativo attuale
esclude. Il problema quindi potrà essere ri-
preso 5.n esame in altra sede.

P RES I D E N T E. Senatore Cipolla,
insiste nel suo emendamento?

1, C I P O L L A. Vorrei chiarire, come
ho già fatto nell'interruzione all'onorevole
Ministro, che non si tratta di figure extra
agricole. Io ho adoperato nell'emendamen-
to la stessa dizione dell'articolo 2 della leg-
ge richiamata nel primo oomma. Tale arti-
colo precisa che « per attività prevalente, ai
sensi del preoedente comma, deve intendersi
quella che impegna il ooltivatol'e diretto o
il mezzadro o colono per il maggior periodo
di tempo dell'anno e che costituisca per esso
la maggior fonte di l1eddito ».

Quando i prefetti della Repubblica emet~
tono quei comunicati stampa che il mini-
stro Bosco conosce, la polemica si svolge
su questo punto: che essi considerano fal-
si braccianti, falsi lavoratori agricoli dei la-
voratori agricoli che dedicano la loro atti-
vità all'agricoltura per tutto l'anno. Qui ba-
sta fare 104 giornate per essere iscritti nel-
l'elenco dei coltivatori dil'etti, e poi magari
fare il maoellaio, purchè si abbia il terreno
neoessario per avere le 104 giornate. Invece
i lavoratori che non hanno altra attività ol-
tre quella agrioola, che sono piccoli proprie-
tari, piccoli colonie braccianti nello stesso
tempo, sono ,esclusi dall'una, dall'altra e dal~
la terza attività previdenziale.

Questo è un problema del Mezzogiorno.
Io mi sarei pertanto aspettato un impegno
maggiore da parte del Governo, perchè non
vedo come potremo fare una legge come
quella che deve essere elaborata e portata
avanti alle Camere prima del 31 agosto di
quest'anno, secondo gli impegni ripetuta-
mente assunti dal Governo in Aula e in
Commissione, sia al Senato sia alla Came-
ra, senza tener conto di questo fatto che og-
gi angoscia i lavoratori agricoli del Mezzo-
giorno e colpisce centinaia di migliaia di
famiglie di lavoratori.
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Insisto pertanto per la votazione del mio
emendamento.

P RES I D E N T E Metto ai voti
l'emendamento aggiuntivo proposto dai se-
natori Cipolla, Santarelli, Caponi e Bram-
billa, non accettato nè dalla Commissione
nè dal Governo. Chi l'approva è pregato di
alzarsi.

Non è approvato.

Da parte dei senatori Santarelli, Di Pri-
sco, Caponi, Compagnoni e Samaritani è
stato presentato un emendamento aggiun-
tivo. Se ne dia lettura.

B O N A F I .N I, Segretario:

In via subordinata, dopo il terzo comma,
inserire il seguente:

«Per capi famiglia s'intendono anche j

membri del nucleo familiare con prole che
risultino effettivamente iscritti all'assicura-
zione .contro !'invalidità e vecchiaia, ai sen-
si dell'articolo 1 della legge 26 ottobre 1957,
n. 1047)}.

P RES I D E N T E. Il senatore San-
tarelli ha facoltà di illustrare questo emen-
damento.

S A N T A R E L L I. Illustrerò breve-
mente l'emendamento, signor Presidente,
perchè questa questione è stata lungamen-
te dibattuta in Commissione. Onorevole Mi-
nistro, a noi pare che le dichiarazioni da lei
fatte in Commissione non siano sufficien-
ti a non permettere una interpretazione re-
strittiva da parte degli uffici. E questo an-
che dopo quanto gli onorevoli colleghi ci
hanno detto e cioè che, siccome è la nostra
amministrazione che applica questa legge,
non dobbiamo avere nessuna preoccupa-
zione.

Noi siamo ancora preoccupati pensando
che il coltivatore diretto, il mezza,dro 'sono
costretti, in base all'articolo 5, per ottenere
gli assegni familiari, a pl'esentare lo stato
di famiglia. Infatti lo stato di famiglia del
coltivatore diretto e del mezzadro è uno sia
dal punto di vista della anagrafe che dal

punto di vista del codice civile. Nasce per-
ciò subito il sospetto che il membro della
famiglia che chieda un tale stato di fami-
glia non possa ottenere gli assegni familiari,
anche se è padre, se ha figli a carico e avreb-
be diritto per legge agli assegni.

Per questa ragione noi insistiamo nel no-
stro emendamento, anche perchè gli uffici
periferici della Previdenza sociale, da noi
consultati, ci hanno suggerito questa cor-
rezione, in quanto la dizione attuale dell'ar-
ticolo 1 si presterebbe a diverse interpreta-
zioni. C'è stata ricordata, a tale proposito,
!'interpretazione che è stata data ai fini del-
la pensione invalidità e vecchiaia, in base
alla quale oggi molti sono i capi famiglia e
i membri che sono rimasti senza pensione,
benchè ne abbiano diritto per legge.

Il nostro emendamento porta una chiari-
ficazione alla legge affermando che tutti i
membri della famiglia che abbiano figli
al di sotto dei 14 anni abbiano diritto agli
assegni familiari indipendentemente da chi
sia il capo azienda.

P RES I D E N T E. Invito la Com-
missione ad esprimere il suo avviso sullo
emendamento in esame.

P E Z Z I N I, relatore. Ricordo al se-
natore Santarelli che questo problema è
stato discusso in Commissione ed è stato ri-
solto, da parte della maggioranza, con la
conclusione convinta che un emendamen-
to di questo genere è del tutto superfluo,
attesa la chiara dizione del testo legislativo.

Il primo comma dell'articolo 1 dice tassa-
tivamente chi sono i beneficiari di questo
disegno di legge: tutti, cioè i coltivatori di-
retti, mezzadri e coloni parziari, capi fami-
glia, che hanno diritto alla assicurazione ob-
bligatoria per !'invali~ità e vecchiaia e non
soltanto i titolari di azi,enda. E non è detto
assolutament,e che non possano convivere
con un altro capo famiglia, ma basta che
abbiano dei figli a carico.

Ho inoltre !'impressione che l'emenda-
mento, se accolto, possa rendere dubbia la
interpretazione retta della legge. In ipotesi,
se dovessimo approvar,e l'emendamentoco-
sì come è stato proposto, penso che dovrem-
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mo colmaI1e una lacuna, perchè la legge 26
ottobre 1957 alla qual,e si fa riferimento ha
avuto modifiche e integrazioni delle quali
si dovrebbe far cenno, come ne è fatto cen-
no nel primo comma dell'articolo 1 già
approvato. La Commissione, comunque, ri-
tiene che l'emendamento sia del tutto su-
perfluo e che il problema sia stato definiti-
vamente chiarito dall'interpretazione della
norma che ne ha dato anche l'onorevole Mi-
nistro in sede di Commissione.

S A N T A R E L L I. Il primo comma
dell'articolo 1 parla di coltivatori diretti,
mezzadri e coloni capi famiglia che hanno
diritto all'assLcurazione obbligatoria per la
invalidità e vecchiaia. In Italia vi sono mi-
gliaia di persone che non hanno diritto a
tale assicurazione e che contemporaneamen-
te sono padri di famiglia. Stiamo perciò at-
tenti a quel che facciamo. Gli stessi uffici
periferici della Previdenza saciaLe ce lo han-
no raccomandato. Molti sono i genitori che
non hanno diritto all'assicurazione e che
pertanto resteranno esclusi dal diritto agli
assegni.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
Ministro del lavoro e della previdenza so-
ciale ad esprimere l'avviso del Governo.

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Io mi auguro che dopo
le precisazioni che darò al senatore Santa-
I1elli, egli vorrà dichiararsi soddisfatto delle
assicurazioni del Ministro. Egli si è riferito
ai pareri degli uffici periferici. Io non so chi
abbia potuto dare questa interpretazione;
posso camunque assicuraI1e che le interpre-
taz1ani che da sono condivise dagli uffici cen-
trali dell'Istituto della previdenza sociale e
quindi farmeranno oggetto di opportune
iÌstruzioni.

Ho già detto in Commissione, ,e ripeto qui,
che quando si parla di capo famiglia ci si
riferisce non già al significato anagrafico,
come ha detto il senatore Santarelli, della
diziane, ma al significata del codice civile,
precisamente all'articolo 144 del codice ci-
vile, il quale finora stabilisce che il marito
è il capo della famiglia. Del resta questo lo

dice anche il seguita dell'articolo primo. Si
considerano infatti anzitutto. capi famiglia i
padri di figli aventi l'età prevista dall'arti-
colo 2. Il salo requisito, come ha precisata
il senatore Pezzini, è quella che si tratti di
capi famig1ia, anche se inseriti in una fami-
glia colonica più vasta, nella quale esista
un capo morale più anziano. Nanastante
l'esistenza di questa avo. i suoi figli con fa-
miglia sona sempre dei capi famiglia che,
perchè assicurati, avranno ugualmente dkit-
to agli assegni familiari per i propri figli.
Dal diritta all'assicurazione obbligatoria per
!'invalidità e vecchiaia, ai sensi dell'articola
primo, discende anche l'altro degli assegni
familiari. Quindi credo che il senatore San-
tarelli si possa ritenere soddisfatta di questa
dichiarazione del Ministro, che naturalmen-
te sarà consegnata agli atti del Senato; e
saranno. date istruzioni dall'Istituto della
previdenza sociale nel senso che ha detta.
P,erchè, anora, si potrebbe rispondere, se in
gran parte si è d'accardo sul cantenuto del-
l'emendamento. nel senso. che non fa osta-
colo alla conoessione di assegni familiari il
fatto che questo capo famiglia a sua volta
sia figlio di un concessionario del rapporto
di mezzadria e oolonìa, perchè allara non
si dice espressamente? Perchè noi carriamo
il rischio, con questa precisaziane, di alte-
rare l'interpretazione che si possa dare ad
altre leggi che portano. la stessa dizione Ai
capo famiglia.

Quindi io credo che il <;enatore Santa-
relli, dopo le assicurazioni del Ministro, pos-
sa dichiararsi soddisfatto. Comunque, se si
tratta di votare l'emendamento, io dichiaro
di non essere favorevole.

P RES I D E N T E. Senatore Santa-
relli, insiste nell'emendamento?

S A N T A R E L L I. Signor Presiden-
te, noi nOoninsistiamo.. Se infatti il nostro
emendamento dov,esse essere I1espinto dò
pregiudicherebbe anche !'interpretazione da-
ta da parte dell' onorevole Ministro.

Vorremmo però fare un'ulteriore doman-
da all' onorevole Bosco. Egli ci dioe che per
capo. famiglia si intende anche chi, facendo
parte di una famiglia colanica, abbia dei fi-
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gli. Osserviamo però che l'articolo 5 prescri-
ve che, per ottenere gli assegni familiari, la
domanda debba ,essere corredata dallo stato
di famiglia. L'onorevole Ministro dovrebbe
spiegarci qui ,in Aula quale stato di famiglia
potrà presentare il membro di una famiglia
colonica.

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. La risposta è semplice.
Il richiedente deve presentare lo stato di
famiglia. In esso è precisato che l'avo an~
ziano è il capo famiglia, il quale ha tanti fi-
gli, che a loro volta sono ammogliati. Dallo
stato di famiglia risulterà il rapporto di fi-
liazione e quindi per i figli dei figli del capo
anziano spetteranno gli assegni familiari.

S A N T A R E L L I. Ritiro l'emenda~
mento.

P RES I D E N T E. Metto allora ai
voti l'articolo 1. Chi l'approva è pregato di
alzarsi.

:È approvato.

Da parte dei senatori Boccassi, Di Prisco,
Caponi, Santarelli, Trebbi, Compagnoni e
Brambilla è stato presentato un articolo
aggiuntivo. Se ne dia lettura.

'13 O N A F I N I, Segretario:

11opo l'''1l'jicolù 1, inserire il seguente:

Art. l-bis.

Ai fini della Icorresponsione degli asse~
gni famÌ'liari previsti per i figli, si conside-
rano capi famiglia:

1) il padre di figli aventi l'età prevista
dall'articolo 2;

2) la madre di fig.li aventi l'età prevista
dall'articolo 2 quando sia vedova, o nubile
con prole non riconosciuta dal padre, o se-
parata o abbandonata dal marito e con a
carico i figli o che abbia il marito invalido
permanente al lavoro o disoccupato e non
fruente di indennità di disoccupazione, od
in servizio militare, semprechè non rivesta

il grado di ufficiale o sottufficiale, o dete.
nuto in attesa di giudizio o per espiazione
di pena o assente perchè colpito da provve-
dimenti di polizia.

Si considerano altresì capi famiglia:

a) i ,coltivatori diretti, mezzadri e co-
loni che abbiano a ,carico i conviventi fra.
telli o sorelle o nipoti per la morte o l'ab.
bandana o !'invalidità permanente al lavoro
del padre, semprechè la madre non fruisca
di assegni familiari;

b) i coltivatori diretti, mezzadri e co-
loni a cui siano stati l1egolarmente affidati
minori dagli organi competenti ai sensi di
legge.

Sono equiparati ai ,figli legittimi o llegitti-
mati i figli adottivi e gli affiliati, quelli na.
turali legalmente riconosciuti, nonchè quelli
nati da precedente matrimonio d'altro co-
niuge o, per i casi di cui alle lettere a) e b),
i fratelli o sorelle o nipoti ed i minori re.
golarmente affidati dagli organi competenti
ai sensi della legge.

P RES I D E N T E. Questo emenda-
mento è precluso. Si dia lettura degli arti-
coli successivi.

B O N A F I N I, Segretario:

Art.2.

Gli assegni familiari sono corrisposti per
ciascun figlio o persona equiparata a carico
di età inferiore ai 14 anni 'Compiuti.

Gli assegni familiari sono corrisposti fino
al 210 anno di età qualora il figlio o la per-
sona equiparata a carico, e che non presti
lavoro retribuito, frequenti una scuola me-
dia o professionale, e per tutta la durata del
corso legale, ma non oltre il 26° anno di età,
qualora frequenti l'Università.

Per i figli e le persone equiparate che si
trovino per grave infermità fisica o mentale
nell'assoluta e permanente impossibilità di
dedicarsi ad un proficuo lavoro, gli assegni
sono corrisposti senza alcun limite di età.
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n rapporto di apprendistato non fa ces~
sare per tutta la sua durata l'erogazione
degli assegni familiari corrisposti per i mi~
nori.

(E approvato).

Art.3.

Si intendono a carico del capo famiglia i
figli e le persone equiparate che si trovino
nelle condizioni di cui all'articolo 5 del
testo unico per gli assegni familiari appro-
vato eon decreto del Presidente della Re~
pubblica 30 maggio 1955, n. 797.

(E approvato).

Art.4.

Qualora i figli e le persone equiparate
siano ricoverati in Istituti di cura o di as~
sistenza, l'assegno spetta se il richiedente
gli assegni familiari corrisponda una retta
d'importo non inferiore all'ammontare degli
assegni stessi.

(E approvato).

P RES I D E N T E. Da parte dei
senatori Bera, Di Prisco, Boccassi, Compa~
gnoni, Santarelli e Caponi è stato proposto
un articolo 4~bis. Se ne dia lettura.

B O N A F I N I, Segretario:

Art. 4~bis.

Ai: fini della corresponsione degli asse-
gni familiari pr1evisti per il coniuge, si con~
siderano capi famiglia:

a) il marito nei confronti della moglie
che abbia superato i 60 anni di età, ovvero
risulti inabile a proficuo lavoro, in base ai
criteri stabiliti per l'assicurazione obbliga-
toria per l'invalidità e la vecchiaia con una
pensione inferiore alle lire 24.000; oppure
non presti ,lavoro alle dipendenze di terzi, I
con una retribuzione mensile superiore alle
lire 17.000, ovvero la quota par:te di reddito

aziendale a lei spettante non superi la pre-
detta cifra mensile o non abbia redditi di
altra natura che nell'insieme, esclusle le pen-
sioni di guerra e le rendite per infortuni
sul lavoro, superino le 204.000 lire all'anno;

b) la moglie nei confronti del marito a
carico invalido permanente al lavoro, che
non abbia redditi extra-azi,endali, escluse le
pensioni di guerra e le rendite per infor-
tuni sul lavoro, superiòri a lire 17.000 men:-
sili, oppure che abbia superato i 65 anni di
età e riceva una pensione di invalidità o
vecchiaia inferiore alle 24.000 lire mensili.

Nel -caso che più figli concorrano al man-
tenimento dei genitori, gli assegni familiari
spettano ad uno solo dei figli e, ove esistes-
se disaccordo fra essi, al maggiore di età.

Gli assegni familiari previsti per i geni-
tori spettano anche:

a) per il patrigno, la matrigna, gli adot-
tanti, gli affilianti ,e ,la persona alla quale il
lavoratore fu regolarmente affidato dagli or~
gani competenti ai sensi della legge;

b) per gli altri ascendenti in linea di~
retta quando si verifichino le condizioni in~
dicate per i genitori, e purchè il lavoratore
percepisca gli assegni per :il genitoI1e da essi
discendente, ovvero il genitore stesso sia
morto.

P RES I D E N T E. Anche questo
emendamento è precluso. Si dia lettura de-
gli articoli successivi.

B O N A F I N I, Segretario:

Art. S.

Gli assegni familiari sono corrisposti die~
tro domanda che gli interessati devono pre~
sentare alla competente sede dell'Istituto
nazionai}e della previdenza sociale, correda~
ta dallo stato di famiglia. La certificazl0ne
della qualifica professionale non è necessa-
ria quando il capo famiglia risulta già iscrit-
to negli elenchi dei soggetti all'assicurazione
invalidità e vecchiaia.

(E approvato).
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Art.6.

Gli assegni di cui alla presente legge sono
dovuti per l'anno 1967 e per gli anni suc~
cessivi nella misura di lire 22.000 per cia~
scun figlio e persone equiparate a carico.

L'importo indicato nel comma pI'eceden~
te è riferito ad una attività prestata per l'in~
tero anno. Esso compete in misura pro~
porzionalmente ridotta in relazione ad una
riduzione dell'attività lavorativa nel corso
deH'anno risultante dagli elenchi compilati
ai fin t dell'assicurazione obbligatoria per la
invalidità e ]a vecchiaia. Con criteri analo~
ghi si procede al calcolo dell'importo spet~
tante in relazione ai carichi di famiglia che
sorgano o celssino nel corso dell'anno.

n pagamento degli assegni è fatto con due
rate semestrali.

In seno ~ alla stessa famiglia non è conces~
so che un assegno per ciascun figlio o equi-
parato a calico, anche se il capo famiglia
conduca a diverso titolo due o più aziende.

I capi famiglia ai quali sono dovuti gli
assegni familiari di cui alla presente legge
non hanno diritto ad altri assegni familiari
o, comunque, ad altro trattamento di fami-
glia, nei termini prescritti dall'articolo 80
del testo unico delle norme concernenti gli
assegni familiari approvato con decreto del
Presidente della Repubblica 30 maggio 1955,
n. 797, nei casi in cui, oltre all'attività di
coltivatore diretto, mezzadro, colono parzia-
rio, eserdtano attività per le quali è prevista
la corresponsione degli assegni familiari o
del trattamento di famiglia.

P RES I D E N T E. Da narte dei
senatori Trebbi, Caponi, Brambilla, Santa~
relli, Compagnoni è stato presentato un
emendamento sostitutivo. Se ne dia lettura.

B O N A F I N I, Segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:

«n pagamento degli assegni familiari è
fatto in due rate semestrali.

In seno alla stessa famiglia per i figli, per
il coniuge e per i genitori è concesso rispet~
tivamente un solo assegno, anche se il capo
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famigHa conduce a diverso titolo due o più
aziende. Nel caso di cessazione o insorgenza
di carichi di famiglia, oppure di cessazioni
del rapporto di mezzadria o colonìa, o di
abbandono della conduzione diretta del fon~
do, gli assegni familiari sono corrisposti per
le giornate lavorative corrispondenti al pe-
riodo dell'anno in cui è maturato il diritto.

I capi famiglia ai quali sono dovuti gli
assegni familiari di cui alla presente legge
non hanno diritto ad altri assegni familiàri
o, comunque, ad altro trattamento di fami~
glia nei termini prescritti dall'articolo 80
del testo unico delle norme concernenti gli
assegni familiari, approvato con decreto del
Presidente della Repubblica 30 maggio 1955,
n. 797, nei casi in cui, oltre all'attività di
coltivatore diretto, mezzadro, colono parzia~
ria esercitano attività per la quali è previ~
sta la corresponsione degli assegni familiari
o del trattamento di famiglia ».

P RES I D E N T E. Questo emenda~
mento è precluso.

Metto ai voti l'articolo 6. Chi l'approva è
pregato di alzarsi.

È approvato.

Si dia lettura degli articoli successivi.

B O N A F I N I, Segretario:

Art.7.

Si applicano ai fini della presente legge le
norme contenute negli articoli 22 e 23 del
teSTOunico del decreto del Presidente della
Repubblica 30 maggio 1955, n. 797, modifi-
cato con 1:1legge 17 ottobre 1961, n. 1038.

(È approvato).

Art. 8.

Alla corresponsione degli assegni familia-
ri ai coltivatori diretti, mezzadri e coloni
parzian nrovvede la Cassa unica per gli as-
segni familiari di cui all'articolo 48 del testo
unico delle norme concernenti gli assegni
familiari, approvato con decreto del Plre-
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sidente della Repubblica 30 maggio 1955,
n. 797, ml1dificato con la legge 17 ottobre
1961, n. 1038.

Sono chiamati a far parte del Comitato
spedale della Cassa unica per gli assegni fa-
miliari un rappresentante dei coltivatori di-
retti ed un rappresentante dei mezzadri e
coloni.

P RES I D E N T E. Su questo artico-
lo è stato presentato un emendamento da
parte dei senatori Samaritani, Caponi, Treb-
bi, Santarelli, Compagnoni, Brambilla, Ci-
polla, Conte. Se ne dia lettura.

B O N A F I N l, Segretario:

Sostituire il secondo comma con il se-
guente:

« Sono chiamati a far parte del Comitato
speciale della Cassa unica assegni familiari
tre rappresentanti dei coltivatori diretti e
tre dei mezzadri e coloni ».

P RES I D E N T E. Il senatore Sa-
maritani ha facoltà di illustrare questo
emendamento.

S A M A R I T A N I. L'emendamento
in esame non ha bisogno di una lunga il-
lustrazione. Se il Governo accetta, potrebbe
anche modificare: invece di tre rappresen-
tanti, perchè non si possono immettere due
rappresentanti con riferimento alla stessa
proporzione che esiste per i lavoratori su-
bordinati?

P RES I D E N T E. Invito la Com-
missione ed il Governo ad esprimere il loro
avviso sull'emendamento in esame.

P E Z Z I N I, relatore. La Commissio-
ne non può essere favorevole poichè, intro-
ducendo una più numerosa rappresentanza
come quella richiesta dall'emendamento, noi
romperemmo l'equilibrio esistente nei con-
fronti delle rappresentanze delle altre cate-
gorie che già fanno parte del ComitatO'. E.
opportuno, pertanto, mantenere tale rappre-
sentanza come è prevista nel testo del dise-
gno di legge.
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B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Signor Presidente, mi as-
socio alle dichiarazioni dell' onorevole rei a-
tore. Anche altri settori, come quelli del cre-
dito, delle assicurazioni, dei servizi tributari,
delle cooperative, eccetera, hanno due soli
rapp:resentanti; non è quindi il caso, a mio
avviso, di alterare il sistema.

P RES I D E N T E. Senatore Sama-
ritani, insiste nel suo emendamento?

S A M A R I T A N I. Non insisto, si-
gnor Presidente.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'ar-
ticolo 8. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

E approvato.

Si dia lettura dell'articolo 9.

B O N A F I N I, Segretario:

Art.9.

A decorrere dalla gennaio 1967, lo Stato
concorre alle spese derivanti alla Cassa uni-
ca per gli a-ssegni familiari dall'applicazione
delle disposizioni contenute nei precedenti
artiooli con un contributo annuo di lire 28
miliardi da erogarsi in rate trimestrali an-
ticipate.

All'onere di cui al precedente comma si
provvede, nell'esercizio 1967, mediante ri-
duzione per iJ corrispondente importo del
Fondo iscritta al Capitolo 3523 dello stato
di previsiO'ne della spesa del Ministero del
tesoro per j] suddetto esercizio destinato a
far fronte agli oneri relativi a provvedimen-
ti legislativi in corso.

I] Ministro del tesoro è autorizzato a prov-
vedere, con propri decreti, alle variazioni di
bilancio connesse con l'applicazione della
presente legge.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
è stato presentato un emendamento da par-
te dei senatori Samaritani, Di PriscO', Com-
pagnoni, Santarelli, Caponi e Fiore.

Se ne dia lettura.
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B O N A F I N I, Segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:
{( Per le spese derivanti alla Cassa unica

assegni famiHari dall'applicazione delle di~
sposizioni contenute nei preoedenti articoli,
si provvede:

a) per i coltivatori diretti con un con~
tributo a totale carico dello Stato e da iscri~
vere annualmente in un apposito capitolo
dello stato di previsione della spesa del Mi~
nistero del lavoro e deUa previdenza sociale;

b) per i mezzadri e i coloni parziari
oon un contributo capitario annuo a totale
carico dei concedenti con l'osservanza delle
norme di cui all'articolo 5, terzo e quarto
comma, deUa legge 26 febbraio 1963, n. 329.

Per il primo anno di applicazione della
presente legge la misura del contributo ca~
pitario a carico dei concedenti è fissata in
lire. . . . . . . per ogni giornata per i mez~
zadri. e coloni, ai sensi dell'articolo 5 della
legge 26 febbraio 1963, n. 329.

Nel corrente esel1cizio finanziario 1967 per
il contributo di lire 100 miliardi a carico
dello Stato da versare alla Cassa unica as~
segni familiari si farà fronte: '

a) con i 20 miliardi dell'apposito fondo
iscritto al capitolo 3523 dello stato di pre~
visione del Ministero del tesoro, destinato
a far fronte per l'esercizio corrente agli
oneri di provvedimenti legislativi in corso;

b) per i restanti 80 miliardi, mediante
la riduzione del fondo iscritto al predetto
capitolo deUo stato di previsione della spe~
sa del Ministero del tesoro per finanziare i
provvedimenti legislativi in corso.

n Ministro del tesoro è autorizzato a
provvedere, con propri decreti, alle occor~
renti variazioni di bilancio ».

P RES I D E N T E . Avverto che la
parte dell'emendamento che inizia con le
parole: {( Nel corrente esercizio finanzia~
ria... » è preclusa.

n senatore Samaritani ha pertanto facol~
tà di mustrare l'emendamento limitatamen~
te alla prima parte.

S A M A R I T A N I. Signor Presidente,
l'emendamento in esame non ha bisogno di
una lunga illustrazione. Con la parte dello
emendamento che rimane in vita, cioè fino
alla lettera b) inclusa, si determinano i cri~
teri di finanziamento della Cassa unica asse~
gni familiari e si ribadisce, ancora una volta,
che per i coltivatori diretti il contributo è a
totale carico dello Stato, e per i mezzadri e
ooloni si provvede oon un contributo capi~
tario annuo che, dato l'ordinamento attuale,
è a totale carico dei concedenti.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ad esprimere il suo avviso sull'emen~
damento in esame.

P E Z Z I N I, relatore. Scusi, senatore
Samaritani, ma lei insiste su questa prima
parte?

S A M A R I T A N I. Sì.

P E Z Z I N I, relatore. Veramente non
ne vedo la ragione.

Non vedo cioè in che Icosa consiSlt'a ,la dif~
ferenza tra quanto previsto nel testo del di~
segno di legge e quello che voi prevedete al~
la lettera a) dell'emendamento.

Per quanto concerne invece la lettera b),
è evidente che non siamo d'accordo. Ritenia~
ma che si tratti di una categoria che non pos~
sa essere, in questo momento, gravata da ul~
teriori oneri ed anzi debba essere aiutata e
sorretta.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
Ministro del lavoro e della previdenza socia~
le ad esprimere l'avviso del Governo.

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. A proposito dell'artico~
lo l praticamente ho anche illustrato i moti~
vi per i quali il Governo non è favorevole
al sistema dell'articolo 9: tra l'altro quest'ul~
timo altererebbe la situazione giuridica, sta~
bilita dall'ordinamento vigente, relativamen~
te ai rapporti tra concedente e conoessiona~
ria in mater,ia di mezzadria. Io non ritengo,
e con me la più autorevole giurisprudenza,
che attualmente il rapporto sia a.ttuatQ in
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modo da considerare il mezzadro come di-
pendente dal ooncedente. Sono rapporti as-
solutamente autonomi e quindi non è il caso
di introdurre di nuovo il concetto della sog~
gezione del mezzadro nel riguardi del pro~
prietario della terra. Anche per questo mo-
tivo sono contrario, oltre che per i motivi
già detti.

Il mezzadro oggi ha una sua sfera di auto-
nomia che dobbiamo cercare di sviluppare
il più possibile.

Ma, a parte questo argomento di caratte~
re giuridioo e sistematico, esiste il fatto che
l'agricoltura attraversa un periodo di diffi-
coltà; nel 1966 il reddito del settore è infe-
riore alla media prevista nel piano quin-
quennale. Non ritengo opportuno, pertan-
to, che si approvi l'emendamento.

P RES I D E N T E. Senatore Sama~
ritani, insiste nell'emendamento?

S A M A R I T A N I. Insistiamo, signor
Presidente.

P RES I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento sostitutivo presentato dai se-
natori Samaritani, Di Prisco ed altri, limita-
tamente alla prima parte, essendo preclusa
la seconda parte. Chi l'approva è pregato di
alzarsi.

Non è approvato.

Da parte dei senatori Bera, Caponi, Di Pri-
sco, Trebbi, Boccassi, Brambilla, Santarelli
e Compagnoni è stato presentato in via su~
bordinata un emendamento sostitutivo. Se
ne dia lettura.

B O N A F I N I, Segretario:

In via subordinata, sostituire il primo
Gomma Gon il seguente:

({ A decorrere dal 10 gennaio 1967, lo Sta-
to concorre alle spese derivanti alla Cassa
unica per gli assegni familiari dall'applica-
zione delle disposizioni contenute nei pre-
cedenti articoli con un contributo annuo
corrispondente aUa spesa effettiva da ero-
gare in rate trimestrali anticipate, in rap-
porto all'importo dell'anno precedente e

con il conguaglio da effettuare con il versa-
mento della prima rata dell'anno succes~
siva. Per l'anno 1967 il .contributo da anti-
cipare e conguagliare con le modalità sopra
esposte è fissato in lire 28 miliardi ».

P RES I D E N T E. Il senatore Capo~
ni ha facoltà di illustrare questo emenda-
mento.

C A P O N I. Signor Ministro, l'argomen-
to che è proposto nell'emendamento è stato
oggetto di discussione in Commissione. Lo
emendamento sorge da una preoccupazione,
che io vOl'rei esprimere in termini molto
semplici.

Noi, per questo esercizio, prevediamo un
contributo alla Cassa unica per gli assegni
familiari, per la copertura della spesa, di 28
miliardi.

Nell'anno successivo e nei successivi eser~
cizi la cifra può essere sufficiente, ma nel
corso degli anni possono insorgere nuovi
diritti, possono caderne degli altri, cioè pos~
sono diminuire o aumentare gli assistiti, può
crescere o diminuire la spesa.

Ora, noi vorremmo che, in caso di accr,e-
scimento della spesa, non fossero, come al
solito, i lavoratori dell'industria a paga,re;
vorremmo che per legge si stabilisse che al-
la fine dell'anno si faccia il conguaglio, cioè
che il contributo oorrisponda esattamente
all'importo della spesa. Pertanto, se real~
mente il Ministro ritiene che il Governo e
lo Stato terranno fede all'impegno di finan-
ziare totalmente la spesa derivante dall'esten-
sione degli assegni familiari ai mezzadri, 00-
Ioni e oolHvatori diretti, non vi dovrebbe es-
sere difficoltà ad accogliere l'emendamento
proprio per evitare di trovarci, anche que~
sta volta ~ oome troppo spesso è aocaduto
~ nella necessità di ricorrere alla soUdarietà
dei lavoratori dell'industria, che già contri-
buisoono largamente a favore dei lavoratod
agricoli.

P RES I D E N T E. Invito la Com~
missione ed il Governo ad esprimere il loro
avviso sull'emendamento in esame.

P E Z Z I N I, relatore. La Commissio~
ne ha già espresso parere contrario.
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B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Signor Presidente, il se-
natore Caponi, nel leggere l'articolo 9 del te~
sto governativo, mi pare non abbia sufficien-
temente sottolineato che l'impegno che as-
sume lo Stato, non il Governo, è di corri-
spondere un contributo :annuo di 28 miliar-
di. Pertanto, l'impegno dello Stato, del teso-
ro, non viene meno col decorso dell'eserci-
zio finanziario 1967: tutti gli anni saranno
stanziati 28 miliardi.

Questo è un primo punto da tener presen-
te e da sottolineare, perchè si potrebbe equi-
vocare sull'agganciamento alla Cassa unica
degli assegni familiari e dire che lo Stato dà
l'avvio a questo sistema e poi se ne disinte-
ressa. Il Ministro del lavoro ha curato, in
modo particolare, durante il corso della reda-
zione di questo disegno di legge che l'impe-
gno da parte dello Stato fosse annuo: quin-
di, ripeto, non si tratta di un impegno di una
sola volta o per una sola volta.

Per quanto riguarda l'emendamento del
senatore Caponi, devo dire che esso travolge
completamente il sistema della legge di con-
tabilità dello Stato, e in questo vorrei essere
confortato dal parere dell'illustre Presiden-
te della Commissione finanze e tesoro.

Noi non possiamo accettare che per il pri~
ma anno si stanzino 28 miliardi e che per i
successivi si faccia un oonguaglio poichè lo I

Stato non può essere considerato come un
qualsiasi contraente di natura privatistica;
esso è un ente pubblico, con sue leggi, che
deve impostare nel bilancio la sua spesa.
Tale operazione si fa prima dell'inizio del-
l'anno finanziario, non è possibile fare il
conguaglio a posteriori.

Quindi quello proposto è un sistema che
non può essere assolutamente accettato. Io
ho già detto in Commissione che nel mo-
mento in cui i 28 miliardi risultassero insuf-
ficienti, evidentemente allora pr,enderemo in
considerazione il problema; ma non lo pos-
siamo fare fin d'ora, attraverso una legge di
conguaglio che si fa di anno in anno.

Quindi io I1Ì!tengo che si debba mantene-
re fermo l'articolo 9, così come è stato ap~
provato dal Senato.

P RES I D E N T E . Senatore Caponi"
Ìinsiste neWemendamento?
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C AP O N ,I . NO! non insistiamo .nella
votazione, però non possiamo non sottoli-
neare ancora la grave preoccupazione che,
non essendo sufficienti lo stanziamento e il
contributo previsti, si finirà col gravare ul-
teriormente sui lavoratori dell'industria.

P RES I D E N T E . Si dia lettura de-
gli articoli suoCClssivil.

B O iN A F I N I , Segretario:

Art. 10.

Per quanto non previsto dalla presente
legg~, si osservano, in quanto applicabili, le
norme del testo unico approvato con decre-
to del Presidente della Repubblica 30 mag-
gio 1955, n. 797, e successive modifiche ed
in tegrazioni.

(E approvato).

Art. 11.

A decorrere dallo gennaio 1967 ai com-
partecipanti familiari sono corrisposti gli
assegni familiari di cui al testo unico 30
maggio 1955, n. 797, e successive modifica-
zioni, con l'applicazione delle norme parti-
colari per l'agricoltura.

I concedenti nel rapporto di comparteci-
pazione familiare sono tenuti al pagamento
del C'ontributo per gli assegni familiari ai
compartecipanti familiari, nella misura e
con la disciplina stabilite per i contributi
dovuti dai datori di lavoro dell'agricoltura
per gli assegni familiari ai sensi del regio
decreto-legge 28 novembre 1938, n. 2138, e
successive modificazioni e integrazioni.

(È approvato).

Art. 12.

È abrogata la lettera e) dell'articolo 2 del
testo umco delle norme concernenti gli as-
segni familiari approvato con decreto del
Presidente della Repubblica 30 maggio 1955.
n.797.

(E approvato).
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Art. 13.

Con successive leggi sarà regolata l' esten~
sione degli assegni ad altri familiari dei la~
vara tori di cui all'al tlcolo 1 della presente
legge.

P RES I D E N T E . Da (pal1te idei sena~
tOlri Caponi, Samtardli, Zanalrdi, Alba,rello,
Guanti, Pajetta, Boccassi, Masdale, Sama~
ritaui, Mencaraglia è stato presentato un
emendamento sostitutivo. Se ne dia lettura.

B O N A F I N I , Segretario:

«Con decorrenza 1o gennaio 1968 gli as-
segni familiari per i figli, o le persone equi~
parate, saranno aumentati di tante quote
annuali fino a raggiungere, non oltre il 31
dicembre 1970, la misura annua prevista
per i lavoratori subordinati.

Dal 10 gennaio 1969 gli assegni saranno
estesi anche a favore del coniuge a carico,
in modo da raggiungere non oltre il 31 di~
cembre 1970 la misura annua prevista per
i lavoratori subordinati.

Per i genitori a carico gli assegni saranno
corrisposti nella stessa misura prevista per
i lavoratori subordinati, non oltre il 31 di-
cembre 1970 ».

P RES I D E N T I::. Il senatore Caponi
ha facol] tà di illUSll'a,re questo emenda~
mento.

C A P O N I . Io prego il signo[' Mini~
stro e gli 'Onorevoli colleghi della maggio.
,:ranZJa di ,seguirmi atltentamente per alcuni
minuti, che voglio dedicare all'illustrazione
di questo nostro emendamento subordina.
to. DÌiCo subito che non si tratta di una
bomba che abbiamO' tirato fuori all'ulltimo
minuto.

P E Z Z I N I , Y'e1atore. Jilll£atti l'avete
chiesto anche in CommÌ'ssÌ'one e vi abbia-
mo già risposto.

C A P O N I . Non si tratta di ,sovver,ttire
nmpostazione che ::tbbiamo dato alla di~
scussione generale e alla discussi'One degli

emendamenti prilncirpali. A noi sembra che
con l'emendament'O si introduce un discor-
so nuovo su cui vale la pena di meditare
un momento. e nOln so se sia il caso di con~
Slidemre l'opportuni tà d i una hrevissima
sospensione affinchè la proposta possa esse~
re ,attentamente Vìalutata.

Con remendamento prindpalle IOhe cosa
abbiamo chiesto, colieghl della maggioran~
za? AbbiamO' chiesto l'estensiO'w' degli as:',e~
gni familiari al coniuge e ai genitori, e la
parificaziO'ne ai livelli dei lavoratO'ri degli
altri settori, cioè del lavoratori subordina~
ti, a partire dal 10 gennaio 1967.

L'onorevole Bosco ha risposto che era im~
possibHe accogliere questo nostro emenda~
mento, sostenendo due argomenti principa~
li: primo, !'impossibilità di reperire il finan-
ziamento, specie per l'esercizio corrente; se-
condo, la necessità di applicare, in modo ri-
gido, il criterio della gmdualità nella esten~
sione degli impegni sO'ciali, rapportandO'li
cioè al graduale accrescimento del reddito
nazionale.

Noi abbiamo ampiamente contestato, nel~
la discussione generale, la validità di que~
sta polirtica ohe si app'lka nigi,damente neI
caso dei provvedimenti a favore dei lavara~
tori, che si smagl,ia completamente quando
si tratta di provvedimenti a favore dei gran~
di gruppi monopohsti o di sgravi contributivi
a favore dei gr8mdi proprietari Iterrieri. Ad
'Ogni modo, le nostre argomentazionà non
sono state sufficienti, e il Ministro non ha
cambiato opiIlliane; h<l insisti,ta nel difendere
.ja propria pasizione, che è la postizione del

centro'sÌ'n~stra, della graduaiJità.

Col nostro emendamento, entdamo nel
concetto della sua gradualità, olll'OrffiTaleBo~
sea, e usciamo dalla [~ormula:dollle estrema-
mente generica dell'articolo 13. Che cosa è
detto nell'articolo 13? È'. detto: {{Con suc~
cessiva legge sarà regolata l'estensione de~
gli assegni ad altri familiari dei lavo~atori
di cui all'articolo 1 della pJ:1esente legge ».

Ora, quest'31 ci sembra una formulazione
estremamente generÌ(:a, che non dà nE;S~
suna garanzia, che non contiene nessuna sca-
denza precisa. Stamattina, j1ntervenenda nel-
la discussione genera,le ~ lei non era presen-

te, onorevale Bosco, perchè impegnato al~



Senato della Repubblica ~ 33382 ~ IV Legislatura

619a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ REsacaNTa STENaGRAFICa

trave ~ ha richiamata un precedente malta
sign:iJfìcativa, per non dire pericolasa: quel-
la dell'artkala 39 ddla famosa legge nu-
mera 903.

B O S C O , Ministro del lavara e della
previdenza sociale. Stava prapI1ia discuten-
dO' dell'aTtkola 39 neli'altro rema del Par~
lamenta.

C A IP O N I . Anche in queU'oocasiane
(iO' mi rivolgeva ai calleghi di parte sociali-
sta) !Cisi dichiarò saddisfatti di una g;ras~a
affermaziane, ciaè d("Jraffe.rmaziane che il
Gaverna sarebbe stalto obbligata a ['ivedere
successilVamente le pensiani, eocetera. Eb-
bene, a nai sembra che con questa articola
si ripeta! la stessa errore (non vogllia usaI1e
il telìmine inganna). Pertanto, per stahilire
veramente, can precisiane di scadenre, l'ap-
plicazione del conce/ttn deHa gmdualà:tà, nai
abbiamO' formu:lata l"~mendaa:nento, ed invi-
tiamo l'anarevale Ministro ed i calleghi a
rileggerlo, data anche che siamO' stati co-
stl1etti, per ragioni tattiche, a presentada al~
l'ultimo mO'menta. Se realmente esiste !'in-
tenzione di dare carsa al titala 86 del piano
quinquennale di sviluppo, carne ha canfer~
mata l' anarevale MinistrO', adattandO' sem-
pre il criteriO' della gradualità, a nai sembra
che una gradualità più diluita di quella che
prapanilama nan può ,esistere. Can il no-
stra emendamentO' diamO' ai lavaratori del~
l'agricaltura la minima e indispensabile ga-
ranzia che nel giro di 3 a 4 anni sarà rea-
Hzzata l'es.tens.ione degli assegni famildari e

'la parMìeaziane ai Livf'lli dei lavoratari su~
baIidinati.

la non vaglia dimaSltrarmi, cattiva nei
miei giudizi, ma desidero asservare che, se
'Si respinge qruesta nostra prapasta di gra-
dualità, vual dire che propria nan c'è inten~
ziane di manteneI1e fede all'impegna che è
stata sancita nel piana quill!quennalle di
sviluppa.

Nan sa se sona stata sulffidentemente
chiara e se sona riusdta ard esp,rdmere ime~
ramente il mia pensierO'. Però, data l'impor-
tanza della prapasta che nai farmuliama,
faccia presente ancara che se 10 si ritenesse
necessaria si patrebbe anche sa spendere
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brevemente la seduta per cancardare even-
tualmente una farmulazione camune, oan la
quale, applicandO' il criteriO' della graduali-
tà, si sancisca fin da aggi il principia del-
l'estensiane degli assegni familiari al coniu-
ge e ai genitari e l'altro della parificazione
ai livelli dei lavaratari subordinati.

P RES I D E N T E . Invita la Cammis-
siane ad eSiprimere il sua avvisa sull'emen-
damentO' [n esame.

P E Z Z I N I , re/atare. IIIcd1lega Calpo-
ni è stata chiara nell'illustrare ill sua emen~
da'menta. Del resta, aDohe se la ha preseTh-
tata ~ Iper ,ragiani tattiche, come ha detta

~ all'ultima mDmenta, 1'eanendarnento nan
fa ,che ripraparre una richiesta che è stata
avanzata dalla sua parte anche prima d'ora,
tanta che iO'stesso, nelLa mia replica di sta-
mane, ritenga di avere già data una risposta
su questa punta. Vai 'fÌ!tenete che nan sia
sufficiente l'impegna cantenuta nella nar~
ma programmaltilca dell'artioala 13: la ri~
tenete troppa generica e vaI1Te'steun im~egno
più precisa. Senonchè il vastlra emendamen~
ta contiene impegI1li più precisi e tas8at1'\'i,
i quali però richiedanO' che si indichi anche,
correlativamente, cOlme si farà frante a que~
sti impegni. Ha già ricOI1data st'amane che,
dapa la nata sentenza della Carte castitu-
zianale, se nai vogHallna prevedere una spe..
sa che incide anche negli esefJ:1cizÌ'sU!Clcessivi,
dobbiamO' inddcare un d'ara quali sana i
madican cui caprirema tale spesa,anche
per gli anni seguenti.

EccO' perchè riten:Ì1ama che, nan essendO'
stata i'l1ldkata dai presentatori dell'emenda-
mentO' alcuna fante di capertura per questi
successivi impegni, l'emendamentO' nan pas-
sa essere accalta.

P RES I D E ,N T E . InVlita l'anareva~
le MinistrO' del lavara e ddla previdenza ~a~
dale ad esprimere l'avvisa del Governo.

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. NOli abbiamO' già ap-
provaita l'articala che prevede l,a cO!pertura
finanziallia, e che contempla saitanta la spe-
sa di 28 miliardi. Il senator.e Pezzini ha ri~
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cordata che recentemente la COll'te çosti1u~
zionalle ha dichiarato l'illegittimirtà co.stitu~
ZJÌomcledi leggi che (prevedano o.neri IPlurien~
nali e che nello stessa tempo prevedan'O la
copertura soltanto. per il pnimo esercizio.
Inoltre, il contenuto dell'emendamento prcr
Po.sto all'aIlticolo 13 cansiste in un impegno
estremamente impreciso, anche se intende
proprio precisare quello che, secondo i prcr
ponenti, è impreciso nell'articolo 13 del te~
sto governativo. (Interruzione del senatore
Caponi).

Non saremmo in grado di improvvisare
una formula: accorrerebbero studi p:mfondi
da parte degli uffici legislativi. Ora le dirò in
breve, senatore Caponi, i motivi della impre-
cisione dell'emendamento da lei pr'Opost'O.

P,rima di tutto, nell'emendamento si dice:
« con decorrenza 1'0gennaio 1968 gli assegni
familiari per i figli, o le persone equiparate,
saranno aumentati di tante quote annuali
fino a raggiungere, non oltre il 31 dicembre
1970, la misura annua prevista per i lav'Ora-
tori subordinati »; quindi il primo scopo
che si propone questo emendament'O è la
estensione quantitativa degli assegni fami~
liari per i figli, che sono già previsti dalla
legge. Questi assegni dovrebbem passare
dalle 22 mila lire annue alla misura prevista
per i figli degli altri lavoratori.

Ecco la prima imprecisione. Di quanto
dovrebbero essere aumentati di anno in an~
no? Questa imprecisione, It'ra l'altro, rende~
l'ebbe impossibile anche la determinazione
dell'onere per gli anni successivi. Cioè, è ad
libitum del Governo o delil'INPS stabili're,
per esempio, ,che ,il primo anno si a:ltmell1'1i~
no mille Hre sulle 22 mila, e poi neLl'ultimo
anno si arrivi alle 30 mila lire? La formula
è quindi estremamente imprecisa.

In secondo luogo, è imprecisa l'espressio~
ne: « la misura annua prevista per i tavora~
tori subordinati ». Quali? Qui non c'è un
riferimento aHa legge. Noi sappiamo che
esisltono !delle differenze di trattamento tra
i lavoratori subordinati. I figH ,dei lavo'rato~
ni ricevo.no. assegni familiari di importo su~
peri'Ore a quello degli altri lav'Oratori dipen~
denti. Questa è dunque una ulteriore im~
precisione.

Il secondo COll'ma dell'emendamento di~
ce: «Dall 1" gennaio J969 gli assegni saran~
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no estesi anche a favore del coniuge a ca~
liko, im modo da raggiungere non oltre il
31 di:cemlbre 1970, la misura annua prevista
per li lavoratori subordinati ».

Anche qui vi è eSltroma imprecisione, per~
chè non è detto come dovrebbe avvenilre la
progressione. Anche qui diamo al coniuge
1.500, 2.000, 2.500 lire al mese: estrema im~
precisione, dunque, che si ripete anche al
terzo comma.

Ma non sono solo ({uesti i motivi ohe mi
spingono a chiedel'e di non insistere nel~
l'emendamento. A parte l'imprecisione di ca~
rattere giuridico (che non si p'Otrebbe col~
mare o eliminare oon la richiesta sospensi-
va, perchè si tratterebbe proprio di rifare
tutto il sistema della legge), bis'Ogna oonsi-
derare che gli oneri sociali devono essere
rapportati agli effettivi incrementi di red~
dito. Ora, è chiaro ~ come del resto ho
detto nella interruzione che mi sono per~
messo di fare quando il senato.re Cap'Oni
riassumeva il mio pensiero ~ che il Gover~
no conferma la dichiarazione della sua in~
tenzione espressa nell'artioolo 87 del pro~
gramma economico; ma c'è una differenza
sostanziale tra il programma ec'Onomico,
che per definizione è un pr'Ogramma, e gIi
impegni legislativi, che fanno acquisire ai
cittadini dei veri e propri diritti soggettivi.
Il diritto sorge allorquando si risc'Ontra la
effettiva disponibilità di risorse per poter
fare ulteriori passi avanti nella legislazione
s'Ociale.

Noi confermi,amo l'intenzione e Ja vo1on~
tà polli-tica di portare innanzi queSito pro~
blema, sia quanrtitativamente sia per quanto
,riguarida 'la sfera dei soggetti. Ma, natural~
mente, quand'O si propone un aumento im~
mediato, bisogna anche presentare al Paese
i mezzi di cOiper1tura. In questo mO'mento
non possiamo prevedere quale sarà, nel
1968, la somma disponibile e quindi, men~
tre confermo la dichiarazione generale che
è contenuta nell'articolo 13, dichiaro di non
p'Oter accogliere l'emendamento del senato~
re Caponi.

C A P O N I . Domando di paldare.

P RES I D E N T E . Ne ha bco'ltà.
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C A P O N I . La gIust1fiJcazione che an~
che questa volta ha portato il Ministro ci
sembra estremament,~ debole, me lo per~
metta IiI M1nistro.

Anche noi avevamo esaminato la possibi~
lità di essere più precisi, ma abbiamo scel~
to la formulazione presentata, proprio per
dare un maggiore campo di manovra a,l Go~
verno, qualora avesse accolto la nostra pra~
pO'sta di graduali:tà. Se in J1eaJItà s,i tratta
solo di imprecisione, io ero partito 001 dire
che, qualora la proposta fosse stata presa
in considerazione, si poteva sospendere, an~
che brevemente, la seduta. Se veramente c'è
!'intenzione di accogliere il concetto della
gradualità, con delle scadenze precise che
possono dare quelle garanzie che aspettano
i lavomtori agricoli, si potrebbera superare
le diffiooltà. Ma mi è sembrato che il Mini~
stro abbia proprio riconfermato, con cru~
dezza, ai contadini: vi diamo questa elemo~
sina, perchè di più non possiamo darvi; se
negli anni a venire ci sarà la crescita del
reddita nazionale, avrete qualche altra bri~
ciola; se questa crescita non ci sarà, non ci
sarà niente per voi, e allora salterà il piano
quinquennale, salteranno tutte le promesse
di gradualità.

Pertanto, voi dovete permetterci, oolleghi
della maggioranza, di di're che, respingenào
il nostro emendamemo che entra neilla va"
stra logka del,la graduallità, voi dalte la di"
mostrazione chiara, ai lavoratori agricoli,
che non siete di~postì a mantenere l'irnpe~
gno deHa ,estensione c della par,ificazione.
La stessa cosa avvenne nel 1954, quando fu
estesa l'assistenza maI8ttia ai cOlLtiÌvatoridi~
retti. Collegbr del,la maggìoranza, riflette..
teci sapra: anche allom si parlò di gradua-
lità e di oontemperare la spesa all'accresci-
mento ideUa ricchezza nazionale. All'lora si
disse: accontentatevi di queste. prestaziani,
le medicine gratuite verranno in seguito,
con l'aocrescimento del reddito nazionale;
il contributo per ile prestazioni medico-ge~
neriche dello Stato V'errà con l'accresci-
mento della ricchezza nanionalle. Sono Ipas~
sati 13 anni, i col,tivatori diretti ancora
aspettano le medicine gratuite e ilcontribu~
to dello Stato per pagare l'as,si'stenza medi~
co~generÌiCa.

Per rimanere all'articolo 13 e ritarnare
,alla famosa 'legge n. 933, fu sta:bili<to che
entro due anni H GoveI'no doveva emanare
dei decreti per T'aiPlportare ,la pensione al~
1'80 per cento delle r,etribuzlOni. Queù:nm~
:pegno è stato iComp'letamente igno:rato fino
a questo momento (anohe s'e, ,silgnor Mini~
S'tra, siamo stati convooati per venerdì).

Ora, con il nostro emendamento, intendia-
mo evi,tare che si ricada negli erroni del iPas~
sato e vogliamo dire ai coltivatori dirt;tti:
fate altri sacrifici, gli assegni non li potete
arv,ere subi,to, però a queste scadenze li dce~
ver'ete. Ma il signor Ministro, purt'roppo, ha
dimostrato di non poter assumere nessuno
impegna, il che è come dire: campa cavallo,
che i coltivatori dir,etti li avranno, gli asse-
gni famiUard. Pertanto insistiamo nella vo~
tazione.

P RES I D E N T E. Pongo in vOItazione
<l'emendrumento sOlstitut,ivo ;prè,sen:tato dal
,senatore CapOlni e da altri senatori. Chi lo
apprava è pregato dI alzarsi.

Non è approvato.

Pongo in votazione l'articola 13. Chi l'ap~
prova è pregato di alzarsi.

È approvato.

P.assiamo rulla votazione deldi,segmo di
1egge nel suo co.mplesso.

È iscritto a parlare per dichiarazione di
voto il senatore Cataldo.. Ne ha faooltà.

C A T A L D O. Signor Presidente, Slignor
Ministro, OInorevol,i calleghi, il sistema de~
gli assegni familiari, con la relativa cassa
unica nazionale, è stato introdotto nel no~
stra sistema legislativo~sociale per garantire
uguali po:ss,ib.Lli,tàdi assunzione per i lava-
rato.ri, con o senza carichi familiari. In al~
tre parole, si è cioè ripartito l'onere di fa~
miglia su tutti, indistintamente, i datori di
larvOlro, il1lcU,pendentelll1ente dall fatto che i
'lOlro dipendenti abbiano o meno persone a
iCarÌJCo.Ciò al :fine di ev,itaTe che iCOIloroche
hanno una famiglia numaosa trov,ino una
occupazione meno facilmente di coloro che,
al cantrario, non hanno famirglia a carico.
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Finora, il diritto a detti assegni è stato
riconosoiuto ~soltanto a categoIiie di lavora~
tori dipendenti, come imponeva la logica di
questo sistema. Vi è quindi la tendenza a
trasformare gli assegni familiari in una pre~
videnza generale, che prescinde totalmente
dall'attività lavorativa esercitata, per dive~
nire un contributo che la collettività corri-
sponde a coloro che hanno una famiglia nu~
merosa. Infatti, sul piano legislativo parla-
mentare, la sua prima manifestazione con~
creta è appunto l'estensione degli assegni fa~
miliari ad alcune categorie di coltivatori che
non hanno alcun datare di lavoro.

Del resto un caso simile si è presentato
recentemente, a proposito della proposta di
estensione degli assegni familiari ai pesca~
tori autonomi. In effetti, oggi avviene che i
pescatori dipendenti da un armatore o as~
sociati in oooperative percepiscono gli asse~
gni familiari, mentre ooloro che svolgono lo
stesso lavoro, ma in modo autonomo, non
godono dello stesso beneficio. Per questo
motivo si crea una situazione di disparità
che è basata su una sottile distinzione giu~
ridica, che riesce incomprensibile ai diretti
interessati, i quali si credono perciò vittime
di una ingiustizia. Di fronte a tale situazio--
ne i liberali hanno presentato una proposta
di legge per estendere, appunto ai pescatori
autonomi, gli assegni familiari.

Anche qui, cOlme si vede, si è andati ol-
tre il pl1inc~pio ohe aveva inform3lto l'[stitu-
zione degli assegni familiari, e ciò proprio
ilTIconsÌlderazione della tendenza a genera-
ilizzare questa forma di provvIdenza.

Va tuttavia riilevato che, una volta inizia~ 1

to queSito processo dì hsC'ailizzjazione del~
l'onere familiare, bisognerà pl1~araI'siÌ ad
accOIglier,e numerose dohieste simiili e, in
ultima anaHsi, a modificare in questo senso
tutto il sistema; ciò anche per una ovvia
oonsiderazione di equità, giacchè altrimenti
vi sarebbe una grave sperequazione tra i la~
varatori dÌlpendenti che contribuiscono con
una par,te del proprio guadagno, rappresen-
tata da un minore salario loro corrisposto
daJI datore di lavoro, che devOlno sostener'e
il costo del contributo degli assegni familia-
ri, e i lavoratori indipendenti il cui onere
verrebbe ad essere sOlpportal10 da[l'intera
collettività.

Passando ad esamInare Il testo legi1sla1i-
va prQPosto, bisogna rilevare che neLla Q'eal~
tà la 'consi'Sitenza del contributo del qua1e
è prevista la corresponsione è Itutt'al,tro
che congrua, e inoltre non viene corrisposto
l'assegno per il coniuge a c3lrLco, che è in-
vece ,previsto per le altDe categorie di bene~
fida:ri. Sussi'S te poi sempre il grosso proble-
ma del finanziamento del costo della [egge,
ohe è stato cakorato in 28 miliardi, 20 dei
quali già aocantonaiti con rupposita voce d<iJl
capitolo 3523 del bilancio del MinD.ISitero
del tesoro e il l'eSito dei milialJ1dI stornati daJ
tondo previ'sto per la fiscalizzazione degli
oneri socia:H cui, com'" noto, si è rinunciato.

A par,teil fatto che ques'to ultimo fondo
non è inesaUlrj,bile, mentre invece, attual-
mente, tutti vi attingono a piene mani, bi-
sogna rilevare ,che non è affatto certo che

'la somma occorrente, secondo ill cakolo
'governatiivo, sia effettiv:aa:nente congrrua. Per
cui si corre il rischio che ancora una volta
s1 facoia finanziare ai ]avmatori deU'in~
dUSitrÌ'a, attl'aveJ1SO la Cassa unÌica nazionale,
un'operazione diretta a favore di altre ca-
tegolìie, ,che contrihuiscono ,in misura sim-
baHica o non vi cOIntribuilscono affatto.

Concludendo, non ci sembra che d si pos~
sa oppone alla [proposta in esame. Il no-
stro voto favor,evole è detta,to da motivi
squisitamente sociali e dal fatto che i1 prov-
vedimento, pur nelle sue ,limitazioni e no~
nostante il pesante intervento lfinaziario a
carico dello Stato, rappresenta un grande
passo in avanti a beneficio dei lavoratO'fi

agrico:li. (ApplausI dc..l ceVltro-destra).

P RES I D E N T E . È iscritto a paria-
re per di1chiarazione .:li voto il se11l3ltoreGri-
maldi. Ne ha faiCol,tà.

G R T M A L D I . Onorevole Presidente,
onorev01e Ministro, onorevoli senatori, i]
Senato, approvando oggi ill disegno di leg-
ge che estende l'erogazione degli assegni

fami,liari ad coltivato.ri diretti, mez2Ja1dri, co~
Ioni e compartecipanti famiIiari, sia pure
neUe limitazioni e neE 'incompletezza l'irleva-

te in sede di discussione generale da tutti i
cdlleghi e dallo stesso relatore, \Compie un

atto di giustiZJia.
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Da tutte le parti poHtiohe, da tutte le
organizzazioni sindacali, era stata prospet~
tata Ila necessità di affrontare tale Vii,tale
'problema, ma l,e istanze erano rimaste pri~
ve di un rkonosc1mento, areando nel setto~
re sempre marggio,ridanni 'Che oggi forse non
sono più rilillediabili.

Il pravvedimento ha unagnave lacuna, ed
è quelila d~U'esdusione di akuni farmiliari
dal diritto agH assegni famHiari; non g10va
a dare una 'spiegazione ~l lungo argomenta~
lI'e del relatore nJè :il seII1;Plicistico conto sca~
tUlrente da un fr~ddo caLcolo numerico.

,In talllto tempo il Governo aVìJ:1ebbedovuto
e potuto trovare le necessarie disponibilità
finanziarie per fronteggiare, almeno sotto
questo punto di vista, n maggiore onere. Ha
aggirato l'ostacolo e ha prevenuto i contrasti
e le critiche inserendo n noto articolo 13, il
quale rappresenta, ha detto il collega sena~
'tore Pé1!cenel suo intervento, l'impegno del
Gaverno e [a !parola d"onor.e del Parilamen~
to, che al pmvvedimento attuale seguirà la
estensione degli assegni agH altri familiari
oggi e'sdusi.

Il Movimento sociale italiano auspica che
il Parlamento mantenga la paro/la d'onore.
Ci sC'usci.il Governo 'se non possiamo prestar
f.~de é1!H'impegnoche ha cansacrato neH'ar~ '

ticolo 13. L'esperi:enza ci dice che moI,ti im~
pegni restano scritti su1la carta e non tro~
vano realizzazione concreta. Quillldi faccia~
mo un inViito 'affinchè il Parlamento man~
tenga la pardla d'onore non sollo unificando
i criteri di erogazione degli ~ssegni familia~
ri, ma eLevando !'importo degli assegni stes~
si ai .uve/lli di quelrli peI1cepi1ti dé1!glialtri la~
voratori suboI1dinati.

Al ,di sopra di ogni vis10ne settoI1i,aIle lo
Stato dev,e eserdtare quel dkitto~dover.e di
assicurare a tutti i settori del lavoro quella
sicurezza sociale che formò uno dei !postu~
lati basnari della Carta del lavoro.

r1 Gruppo del Movimento sodé1!le, veden~
do Inel disegno di l,egge inapprovazio.ne !'ini-
zio di un'altra tappa necessaria per il rag-
giungimento di tale ,fine, dichiara di votare a
favore. (Applausi dall'estrema destra).

~

P RES I D E N T E. È iscritto a par~
lare per dichiarazione di vo.to il senato.re Ci~
polla. Ne ha facaltà.

* C I P O L L A. Signor Presidente, ono~
revoli calleghi, finalmente dopo lunghi anni
di attesa il Parlamento della Repubblica si
avvia ad approvalfe una legge che estende
ai caltivatari diretti, ai coloni e ai mezzadri
n diritto agli assegni familiari e si avvia ad
appravarla accettando anche, per quanto ri~
guarda i coltivatori diretti, uno dei princìpi
che noi abbiamo sempre sostenuto, cioè n
principio che a fé1!rfronte a questa spesa de-
ve essere !'intera callettività nazianale per
riparare in parte n disagio 'Che dalla strut-
tura sperequata del sistema ecanomico na-
zionale, dominato dai manopoli, deriva al-
l'agricoltura e, nell'agricoltura, ai piccali
praduttori.

Per nOlicomunisti è molto impartante que-
sta legge. Voi colleghi sapete che negli atti
del Parlamento di questa e delle precedenti
legislature è dacumentato quante volte dal~
la mia parte è stata avanzata la propasta,
spesso farmulata in termini legislativi, di ad~
divenire alla cancessione di questa presta~
zione a queste categorie di lavoratori. Tale
provvedimento è confarme al nostro mado
di considerare, nel nostro Paese, la funzione
del coltivatore.

Noi infatti riteniamo che il coltivatare di~
retto non è prevalentemente nè un impren-
ditore, nè un percettore di Ifeddito. NOli ri~
teniamo che prima di tuHo n coltivatare è
un lavaratme, e di qui partiamo per la no~
stra polemica cantra quelle arganizzaziani
che irretiscono i :co'vtirvatori diretti in allean~
ze ibride con gli imprenditori capitalisti e
con gli agrari assenteisti delle nostre cam~
'pagne, arganizzazioni riunite nella Confi~
da ~ intendo parlare della banomiana ~

e che non vogliano cementare, !came noi vo~
gliamo, i legami che uniscono i caltivatari
diretti, in quanto lavoratori, alle altre cate-
gorie di lavoratori della terra, in primo luo~
go, e agli altri lavoratori, alla classe ope~
raia, in particolare, delle fabbrkhe nelle
città.

Per noi, dicevo, n caltivatore è un lavora-
tore come gli altri, un lavoratore che l'Ìcava
dalla vendita del prodatto, in una dura e
sperequata cantrattazione su un mercato do-
minato dalla speculazione dei monapali, un
reddito di lavoro che, nella gran parte dei
casi, è inferiore alle tariffe salariali che le
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categorie dei lavoratod salariati hanno can~
quis1tata.

Quindi, da questa concezione, deriva per
noi l'affermaziane contenuta nelle tesi pro-
grammatilChe del nastro Partito, che il colti~

, vatore è un lavaratare come gli altri e deve
avere lo stesso trattamento previdenziale dei
braccianti, degli operai, degli al,tri prestato~
ri d' 'Opera. Di qui viene anche la nastra vi~
sione di una presenza dei caltivatori dilretti
nella società italiana carne forza motrice del
progresso economico e sociale.

Qui, in questi banchi del nostro Gruppo
senatariale, vi sano molti che provengono
dall' organizzazione contadina. Lunghe lot~
te ~ C'e lo ricordava stamane il :compagno
Gomez d'Ayala nella riunione che abbiamo
avuto ~ abbiamo sosltenuto nell'Alleanza dei
contadini, nella Federbracdanti, nella Con-
federterra, nei ComitaH della terra, nelle va~
rie organizzazioni che nelle campagne in que~
sti anni hanno portato avanti la bandiera
della parificazione dei diritti previdenziali
per ,i coltivatori diretti e per le altre cate~
gorie.

Quindi per noi non c'è dubbio ohe vi è un
elemento di legittima saddisfazione nel ve~
dere ,che finalmente una prima affermazione
di principio viene fatta in questa direlJione.
Però la Democrazia cristiana e il centro-si~
nistra hanno una virtù opposta a quella che
aveva il re Mida della leggenda. Il re Mida
trasformava tutto quello che toccava in oro.
La Democrazia cristiana e il centro~sinistra,
purtroppo, e dico purtroppo peI1chè poi ne
pagano le spese i lavoratori, le lrivendica~
zioni. .

B O S C O, MinistrO' del lavoro e della.
previdenza sociale. Ma quello non è un esem~
pio da seguire!

C I P O L L A. .., più luminose, le riven-
dicazioni più aperte, che hanno costituito
elemento di lotta e di speranza per anni e
per decenni nelle masse contadine e nelle
masse lavoratrici, le trasformano in motivi
di delusione, spesso in motivi che si riper~
cuotono contro i lavoratori stessi.

Abbiamo fatto di recente le elezioni per
le mutue e abbiamo visto come si è riper~
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cassa contro i coltivatori diretti quel tipo
di soluzione che volle essere da;ta e che te-
nacemente si cantinua a mantenere in piedi
circa il problema dell'assistenza mediJca.

Ma questa stessa legislatura, la stessa le-
gislatura dominata dalla Democrazia cristia-
na con la formula del centro~sinistra, !Ciha
dimostrato che leggi che per lunghi anni nel-
le 'campagne italiane erano state irivendica-
te, erano state oggetto di lotta a fondo delle
masse contadine iDiteressate, si sono trasfor-
mate in distorsioni contro le stesse masse
contadine. RicoI1do le titubanze che d furo~
no nell'ambiente democratico, nell'ambiente
del mio stesso Partito, quando si trattò di
dare vato cantral'Ìo alla legge sulla mezza-
dria. un annodi esperienza ha dimostrato
che quella legge, !che era stata così lunga-
mente attesa dalle campagne, si è trasfor-
mata in una norma che ha invischiato il mo-
vimento contadino e mezzadrile in una serie
infinÌ<ta di vessazioni, di vertenze iChe hanno
aperto non nuove praspettive per i mezza-
dri. Lo stesso è avvenuto per la legge degli
enti di sviluppo e per tutte le altre che sono
state presentate dal Governo, approvate do-
po due, tre mesi di tambureggiante propa-
ganda e di demagogia governativa, come di-
iCeva ieri alla Camera l'onorevole Scalia, e
poi, al momento conclusivo, rivelatesi fonti
non solo di delusioni ma perfino occasione
di arretramento delle masse lavoratrici.

Guardate, onorevole Bosco e colleghi del~
la maggioranza, che noi abbiamo questi mo-
tivi di riserva e di titubanza nei confronti di
questa legge non soltanto per i limiti quan-
titativi e per il fatto che, anche dopo la sua
approvazione, i contadini italiani saranno al~
l'ultimissimo posto rispetto a tutti gli altri
del MeI1cato comune europeo (come nella d-
vista che d viene mandata dal Servizio ,con-
tributi unificati veniva dimostrato con ta~
vale sinottiche), ma anche per l'enorme ri.
tardo con cui si arriva a questa legge.

Sembrava alla Conferenza nazionale del
mondo rurale e dell'agricoltura che questo
dovesse essere uno dei primi impegni del
Governo; invece esso viene quando il cen-
tro-sinistra ormai è in fase di stanca, in fase
di chiusura e quan,do questa legislatura si
avvia alla canclusione. Forse è collocato al-
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la fine della legislatura per nan permettere
in pieno alle masse contadine di valutarne
la portata misera e limitata.

Farmuliama saprattutto le nostre ampie
iriserve cantro questo e gli altri provvedi~
menti parziali e saltuari che man manO' il
MinisterO' del lavoro ed il Gaverno vaThno
sfarnando e partando davanti all' Assemblea,
perchè li riteniamO' carne parte di una pep.
lidca previdenziale cbe è fallimentare in se
stessa e che è particalarmente grave in quan~ '
to accentua le sperequazioni nei canfronti
degli strati più poveri della nostra Italia, le
sperequaziani nei canfranti dell'agricaltura
nel suo complessa, dei lavaratari agricoli
nel loro camplessa, nei canfranti del Mez-
zagiorno in particalare.

Quesca mattina, quandO' si è trattata di
discutere il finanziamentO' della legge, l' ono-
revale Basco diceva che anche dalla nostra
pa~te veniva l'esigenza di nan carica're sui
cancedenti cantributi impossibili a sastener-
si. Ma certa, quando si tratta del piccolo
caocedente, del cancedente che ha un pode~
re a pO'chi ettari di terreno, a del vecchio
caltivatare pensianato che nan ha più la ca-
pacità lavarativa per coltivare la prapria
terra e deve darla in colanìa, allara siamo
d'accordo; ma, onorevole Bosco, qui non si
tratta di esanerare i piccoli concedenti per~
chè can la scusa dei piccoli, fate questa an~
che nei riguardi dei grandi 'coThcedenti dato
che li esanerate, nel fatta, spesso con una
semplice ciI'colare senza neanche la forza
politica di affermarlo can una legge da di-
battere in Parlamento; esonerate anche i
grandi agrari capitalisti, i grandi agrari as~
senteisti del Mezzogiarno dal pagamento dei
'cantributi per le altre prestaziani agli altri
lavoratari. Noi critichiamo la dimensiane
economica non per se stessa, ma la critichia~
ma in relazione ad altri provvedimenti, re.
lativi al campo previdenziale, che il Governo
ha presentato. Certo, quando il Governo per
tre volte si è presentato davanti al Senato e
alla Camera a proporre provvedimenti di fi~
scalizzazione degli oneri sociali a favore del-
la grande industria e della grande attività
commerciale, non si presentava con stanzia~
menti di 28 miliardi! Si presentava con stan~
ziamenti di centinaia di miliardi ogni volta,
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che venivano poi puntualmente modificati e

I bastava, per mad1ficarli° prorogarli, un ar-
ticalo di « 24 Ore» o un ordine del giorno
della Confindustria.

Qui avete avuto la pressione di tutti i
sindacati, di tutte le organizzazioni sindacali,
sia di queUe aderenti alle carrenti cattoliche,
come della CGIL e UIL; nan è stato madi-
ficato lo stanziamento non perchè non ave-
te potuto, ma perchè non avete voluto (in-
fatti quando avete voluta, lo stanziamento
natevale lo avete trovata); voi valete sem~
plicemente una legge che vi permetta di dire
che avete affrantato il prablema, e non già
una legge che lo risalva.

Questo non accade soltanto nei confranti
dell'agricoltura. Non passeranno molti mesi
che qui discuteremo un altro grande accallo
di spesa da parte della collettività italiana,
per sanare un deficit pauroso, quello delle
gestioni d'ammasso della Federcansorzi. È
vero che allora non si tratterà più di 28 mi~
liardi! Lei che è così rigido, onorevole Bo-
sco, dai banchi del Gaverno e che ogni volta
che noi prospettiamo l'esigenza di una cate~
garia di lavoratori o di un piccola adegua-
mento degli assegni familiari per questa o
quell'altra categoria ci risponde che il bilan~
cia non lo permette, quando nai praparremo
forme di cantrollo tali che riducano il deficit
che la callettività deve pagare per questa
gestione, sa che ~ come già è avvenuto nel~

la discussione alla Camera davanti al suo
collega, il ministro dell'agricaltura Restivo ~

ci troveremo davanti ad un onere superiore
ai mille miliardi (con gli interessi si avvicina
ai 1600 miliardi), anere che deve essere ad-
dossato alla collettività.

Non venite perciò a direi che i limiti sono
rigidi, perchè questi ultimi sono rigidi solo
quando si tratta di due milioni di famiglie d}
coltivatori diretti e non lo sono quandO' si
tratta di fmze di pressione che possono eser-
citare un vero potere sui centri direzianali
del Governo e della maggioranza. Questa no-
stra riserva si ricollega alla crisi generale del
sistema previdenziale. Anche stamattina, ono-
revole Bosco, lei ha voluta ripetere qui, come
aveva fatto in occasione dell'altra legge che
ripristinava l'assistenza malattia ai coltiva
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tori diretti e ai mezzadri, l'affermazione se.
condo cui 1'1talia è il Paese che eroga di più,
in proporzione al suo reddito nazionale, per
le spese previdenziali.

Dobbiamo vedere il modo, il tempo di ero~
gazione, il costo dell'erogazione, il costo del-
l'accertamento. Ad esempio, nel campo del~
l'agricoltura, tale costo si avvicina al getti~
to del contributo unificato. Il costo della ge-
stione aumenta essendo il sistema così sud~
diviso in vari enti, tutti pronti a difendere
la loro autonomia, il loro orticello, la loro
possibilità di sottogoverno; il costo di questo
sistema è ben più dei 28 miliardi o della
cifra necessaria per estendere gli assegni fa-
miliari ad altre categorie, e anche per mi-
gliorarli, secondo le nostre proposte che
voi avete respinto, una dopo l'altra.

Infine due altre considerazioni che ci spin-
gono a tenere un atteggiamento di riserva.
Sì, è giusto il principio che la collettivita
deve intervenire per assicurare l'assistenza
e la previdenza nelle campagne, affinchè vi
sia un trasferimento di reddito dall'economia
generale del Paese verso i settori maggior~
mente sottosviluppati. Date 28 miliardi, di-
te voi; ma il Governo, mentre con una mano
concede 28 miliardi, con l'altra, come ricor~
davo prima, cancella in tutto il Mezzogior-
no ~ nella Puglia, nella Sicilia, nella Cala-
bria, nella Lucania ~ centinaia di migliaiò
di lavaratori dagli elenchi. La solidarietà na-
zionale non dà più a centinaia di migliaia
di famiglie di lavoratori meridionali l'assi~
stenza e la previdenza che avevano conqui-
stato attraverso dure lotte. Non si può dun-
que non vedere questa legge anche sotto
questo punto di vista.

Infine, come siciliano, ma anche come au~
tonomista, permettetemi di dire che questa
legge fa arretrare le posizioni dei contadini
di due regioni italiane, la Sicilia e la Sarde~
gna. Con leggi regonali i contadini di queste
due regioni, tanto vituperate quando fa co-
modo, avevano ottenuto gli assegni familiari
per i figli, per il coniuge e per le altre perso~
ne a carico nella misura di lire 40 mila al.
l'anno. Ebbene, la prima conseguenza della
presentazione, da parte del Governo di cen~
tra-sinistra nazionale, di questa legge è stata
che il Governo di centro-sinistra della regio-

ne siciliana ~ e credo che anche quello sar.

do si adeguerà ~ ha ridotto per i figli dei col.
tivatori diretti e dei mezzadri siciliani da 40
mila lire a 22 mila lire il massimo di con
cessione degli assegni stessi. Quindi per due
regioni del nostro Paese questa legge rappre-
senta non un passo avanti rispetto a posizio-
ni sia pure provvisorie, ma che costituivano
dei punti di riferimento per !'insieme del mo-
vimento contadino nazionale, bensì un passo
indietro.

È questo ~ permettetemi di dirlo ~ unll

dei motivi del ritardo nell'istituzione delle
regioni. Non è che voi siate preoccupati del
costo delle regioni, tanto più che siete voi
che spendete i soldi delle regioni in tutta
l'Italia e li fate fruttare politicamente ed
elettoralmente per i vostri partiti anzichè
per le regioni stesse; voi vi preoccupate
che un tessuto più democratico della socie
tà italiana, realizzato attraverso l'istituzione
delle regioni, possa far andare avanti le ri-
vendicazioni dei lavoratori, i quali hanno più
possibilità di esprimersi e di farsi sentire
a livello di un'Assemblea regionale che non
a livello di un Parlamento e di un Governo
centrali.

Per tutti questi motivi, onorevoli colleghi,
malgrado la lunga lotta che il nostro Parti-
to e il nostro movimento hanno sostenuto
per la concessione degli assegni familiari at
coltivatori diretti e ai contadini ~ anzi in
nome di questa lotta ~ noi non possiamo

votare a favore di questa legge. Non votia-
mo contro, ci asteniamo; e in questa asten-
sione è una riconferma della nostra esigen-
za fondamentale di continuare la lotta affin~
chè si arrivi ~ non attraverso una serie di
piccoli e settoriali provvedimenti che posso~
no servire soltanto a tamponare delle situa~
zioni e ad alimentare per 15 giorni o un mese
la propaganda alla televisione o sui giornali
governativi, ma che non risolvono, anzi pos-
sono aggravare maggiormente la situazione
del sistema previdenziale nel suo comples~
so ~ a portare avanti la riforma generale
del sistema previdenziale in modo da dare
parità di posizioni a tutti i lavaratori.

Questa mattina il relatore di maggioranza
ancora una volta auspicava che si potesse
arrivare alla riforma generale della previ.
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denza. Ma noi, quando siamo eletti e man~
dati nelle Assemblee legislative, non vi
siamo mandati per auspicare, ma per legi~
ferare e 'per risolvere i problemi. E i proble~
mi di fondo non si risdlvono con provvedi~
menti di questo genere; si risolvono cam~
biando e modiJficando una politica che lfìno~
l'a non fa al1Jro che aggmvMe, assieme alla
situazione generale dei lavoratori, la situa~
zione del siSitema previdenziale nelle città
e nelle 'Campagne.

Per questo il nostro Partito non può dare
un voto favorevole al provvedimento. Es~
so si astiene, affermando che la battaglia
è ancora aperta, per dare a tutti i lavoratori
una previdenza più umana e più civile nelle
città e nelle campagne. (Applausi dall' estre-
ma sinistra).

PRESIDENTE
1are per di:chiarazi'One di
Bermani. Ne [ha fa1coltà.

È iscritto a par~
voto n senatore

BER M A N I . La diJohiarazione di voto
che faccio per il Gruppo del Partito sodali~
sta sarà bmvi:ssiJma, lPeIichè io sono !già in~
tervenuto ampiamente, a nome del GTI1iPpo
'stesso, durante 1a discussione generale.

Le stesse ragioni che Cl hanno indotto a
votare a favore del disegno di legge che
'Conc~deva l'assistenz,ì di malattia ai colti~
vatoJ1i autonomi, titolmi di pensione, e oiò
nonostante il modo difinanZ'iamento da noi
criti:cato, ci indUlcono ora a 'votaJ.'e a favore
di questa legge. nonostante le sue Hmitazio.
ni e le sue lacune. Limitazioni e lacune che
lo stesso Governo ha riconosciuto, assumen~
do però nella stessa legg1el'impegno :di parvi
rimedio.

Pe[' questo noi, voriamo a lfaNore della
legge che a,pre ali 'lavoratori una porta che
è sempre stata chiusa. Le limitazioni e le ca~
renze attuali saranno certamente colmate.
Il nostro non è soltanto l'auspicio, di cui
ha fatto cenno poco fa il senatore Cipolla,
ma è una certezza, perchè noi siamo con~
vinti che quanto la legge dice esplicitamente
in un suo articolo, a proposto dei futuri
miglioramenti, è un rassicurante impegno.
Questa è la legge delle possibilità attuali,
ma le possibilità future la completeranno.

ed essa sarà veramente una grande conqui~
sta per le categorie interessate. (Applausi
daZZa sinistra).

P RES I D E N T E . È i:scritto a parla~
re per dichiarazione dI voto iil senatore Ma~
sciale. Ne ha farcoltà.

M A S C I A L E . Le ragioni della insuf~
fidenza di questo PI10Vv,e:dlmento sono state
eSlpOiste questJa mattina dal lo0111egaiOi Pri-
sco. Dobbiamo 'Constatare, onorevole Mini-
stro, che, malgrado l~ osservazioni fatte dal
nostro Gruppo, la maggioranza ritiene di
dover votare ill t,esto presentatooi dal quale
H Mezzogiorno appan~ assente. Affermo oiò
non per ragioni polemiche, ma per le ra~
gioni obiettive che sono state esposte dal
collega DiPriJsco, ossia a causa della situa~
zione che si è CI1ea'ta nel Mezzogiorno per la
cancellazione di mohi .lavoratori dagli elen~
'ohi anagrafici.

Se, di'sgmziatamente, ill nuovn provvedi~
lIDento sugli elenchi anagranci dovesse con~
f,erm3!re l'orientamento che già è in atto
nelle nostr,e provincie, noi sa['eIDO i più
danneggiati, cioè i contadini del Mezzogior~
no 'saranno i più co'Lpiti.

Noi concordiamo con le osservazioni cau~
'te ed oneste del reJatore, aIrronquan:do aJf~
ferma che il provvedimento è insufficiente,
mentre con esso si sarebbero dovuti amplia~
,re l'assistenza e i benefici ai contadini, col~
tivatori dketH, mezzadri e ai Ilaro famiIiari.
Egli ha conduso perÒ 'Con una remom a
noi dell'opposizione quando è stata solle~
vata la Iquestione del finanziamento.

Noi indicavamo dovè' si potevano prende~
,re i soldi per rkonOiscere a tutti i lavorato.-

l'i deLla terra sia migliori condizioni previ~
denziaH, Isia un'estensione più lallga. Pur~
tuttavia, malgrado 11 suo riconosdmento, il
voto ,della maggiomnza è 'tH! v010 contrari.o
alle nostre aspettative. Noi avremmo volu~
to, onorevole Mini'sl~ro, votare favorevo1~

mente questa proposta di legge che fa parte
anche della lotta che abbiamo condotto nel
Paese, ma non possiamo proprio per tutte le

carenze e per tutte le insufficienze. Per que-
sto annunciamo il voto di astensione del Par-
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tito socialista di unità proletaria. (Applausi
dall' estrema sinistra).

P RES ,I D E N T E. :t:: iscritto a par~
lare per dichiarazione di voto il senatore
Zane. Ne ha facoltà.

Z A N E. A nome del Gruppo della De~
mocrazia cristiana, ho l'onore di annunciare
il voto favorevole al presente disegno di
legge, voto favorevole peraltro già annun~
ciato stamane nel robusto intervento del col~
lega Torelli.

La Democrazia cristiana ha coscienza di
adempiere in tal modo ad un preciso dovere
nei confronti di una benemerita categoria di
lavoratori autonomi: i coltivatori diretti, i
mezzadri, coloni e compatecipanti. Adempie
ad un preciso dovere ed anche ad un preciso
impegno già altra volta assunto ed annun-
ciato. È un voto cosciente che rappresenta
l'accoglimento di reiterate i,stanze espresse
dalla categoria.

Con il provvedimento in fase di approva-
zione ben 1.232.000 unità entrano a benefi-
ciare delle provvidenze degli assegni familia-
ri, sia pure limitatamente ai soli figli a ca-
rico.

È un voto il nostro che rappresenta anche
un auspicio per quello che è previsto in
modo chiaro aU'articolo 13 del presente di~
segno di legge che si propone di andare più
in là. :t:: un impegno solenne che vuoI proiet-
tarsi senz'altro nell'avvenire per un ulteriore I

allaIìgamento della sfera dei beneficiari. Si
giunge, in tal modo, a soddisfare finalmente
una lunga attesa che non poteva più essere
dilazionata. La categoria interessata, e con
essa il Parlamento, sono grati al Governo e
in particolare al Ministro del lavoro senato-
re Bosco, proponente del presente disegno
di legge. Sono grati perchè il Governo ha
mantenuto la promessa assunta in prece~
denza.

È un passo decisivo, anche se modesto,
che corona una bella battaglia, una lunga
battaglia ingaggiata dai coltivatori diretti
meritevoli di tutto il nostro appoggio, di
tutta la nostra solidarietà in ordine alle le-
gittime loro rivendicazioni.

È lieta la Democrazia iCristiana di recare
così una nuovo contributo alla risoluzione
dei problemi dei coltivatori diretti, dei mez-
zadri. E' lieta altresì, in questa occasione, di
associare il proprio voto favorevole al pre-
sente disegno di legge, che estende gli as-
segni familiari ai coltivatori diretti, a quello
già espresso in precedenza in Senato per la
estensione dell'assistenza malattia ai coltiva~
tori diretti, mezzadri, ,coloni pensionati.
(Vivi applausi dal centro).

P RES I ,D E N T E. Non essendovi
altri iscritti a parlare per dichiarazione di
voto, metto ai voti il disegno di legge nel suo
complesso. Chi l'approva è pregato di al~
zarsi.

(E approvato).

Presidenza del Vice Presidente ZELI OLI LANZINI

Discussione del disegno di legge: « Modifi- '
che al titolo VIII del libro I del Codice

I

civile "Dell'adozione" ed inserimento del
nuovo capo III con il titolo" Dell'adozio-
ne speciale"» (2027), d'iniziativa del de-
putato Dal Canton Maria Pia e di altri
deputati (Approvato dalla Camera de'i
deputati)

P R E ,S I D E N T E. L'ordine del gior~
no reca la discussione del disegno di legge:

«Modifiche al titolo VUI del libro I del
Codice civile "Dell'adozione" ed inseri-
mento del nuovo capo HiI iCon]il titolo " Del~
l'adozione speciale" », d'iniziativa del de~
putato Maria ,Pia Dal Canton e di altri de-
putati, già approvato dalla Camera dei de-
putati.

Dichiaro aperta la discussione genera,le.

:t:: iscritto a parlare il senatore Sailis. Ne
ha facoltà.
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S A I L IS. Onorevole Presidente, ono~
revoli colleghi, signor Ministro, se questa
proposta di legge che è stata già approvata
dall'altro ramo del Parlamento, fosse non
quella che è realmente, ma un qualsiasi altro
messaggio o documento, la intitolerei o la
inizierei con la formula « rari nantes in gur-
gite vasto }}.Infatti, questa proposta di legge
è un troncone, peraltro importantissimo,
una parte malauguratamente staccata del
complesso diritto di famiglia, che costituisce
la parte forse più sensibile e delicata dell'or~
dinamento guridico dello Stato.

n Governo ci avrebbe dovuto far trovare,
dinnanzi ad un corpus iuris dell'istituto fa-
miliare coerente, organico, del quale l'ado-
zjone è un aspetto tutt'altro che secondario.
Ci saremmo in questo modo trovati dinnan~
zi ad una monumentale completezza che ci
avrebbe consentito una valutazione analiti~
ca, globale e coscienziosa degli orientamen~
ti ideologici, della sagacità tecnico~giuridi-
ca, delle finaltà, soprattutto di natura etico-
sociale, psicologica e religiosa, delle non
piccole cose sottoposte alla nostra approva-
zione.

n diritto familiare non si può ridurre in
pillole, nè può essere un disorganico e in~
coerente coacervo di norme ravvicinate o
staccate, ma un complesso di norme e di
istituti, dei quali ciascuno sostiene e con~
forta l'altro, per sfociare in una visione di
assieme ed in una l ealizzazione sin tetica ca~
paci di manifestare l'armonia e la validità
dell'ideale ispiratore, nonchè della sapiente
formulazione e collocazione del vocabolo
normativa.

Questa proposta infatti è nella sua for~
mulazione, e soprattutto nelle disposizioni
procedurali che essa contiene, oltre che in-
completa, alquanto macchinosa; non pro~
spetta, neanche considerata in se stessa,
una stesura ed una sostanza che possano
testimoniare della sapienza del legislatore
e della sua coscienza di voler far bene. La
fretta eccessiva che ha preso le gentili pre-
sentatrici, che ha preso la Camera e che oggi
vuoI prendere, forse, il Senato, ha nuociuto
e nuoce alla validità ed efficacia del nostro
lavoro. Oi questa fretta esiziale si è avuta
testimonianza nell'atteggiamento del Mini-

stro che si è mostrato, suo malgrado, trop-
po presto rinunciatario dinnanzi alle pres-
sioni su di lui esercitate per ottenere lo
scorporo dell'adozione dal diritto familiare;
nelle dichiarazioni ripetute ed evidenti, ap-
parse qua e là, nella discussione avvenuta
alla Camera dei deputati; nell'Ìinvilto signo-
rile del Sottosegretario alla nostra Commis~
sione perchè si approvasse il documento così
come fu concepito e formulato dal messag~
gio dell'altro ramo del Parlamento. E tutto
in modo da arrivare ad una soluzione prima
della fine della presente legislatura.

Lungi da me, onorevoli senatori e signor
Ministro, l'intendimento di turbare la co~
ralità delle aspettative che si asseriscono es-
sere presenti, oltre che qui, tra i membri
dell'altro ramo del Parlamento e nel popolo
tutto per questo istituto dell'adozione. So
bene anche io che ci sono molti coniugi senza
figli che, presi dalla sublimità di un amore
umano e cristiano, aspirano ardentemente
al conforto di avere, tutto per loro ed irre~
vocabilmente, adottato un bambino, un figlio
per libera scelta e per amore se non per
sangue. Ciò è di grande conforto anche per
noi, perchè viene a significare che, fra tanto
malcostume e tanto fango, .ci sono, nel
mondo e nella vita, delle perle preziosissi-
me, delle persone che raggiungono il vertice
della dedizione altruista fino all'eroismo,
fino all'opera santa. Ed è pure suprema~
mente toocante per noi il fatto che un
bambino abbandonato da genitori snaturati,
bambino figlio pure esso di Dio e che con~
sideria:mo nè più nè meno quale fratello o
sorella dei nostri figli, abbia trovato l'am-
plesso dell'amore che ,lo renderà, orgoglio-
samente e senza umiliazioni, uomo e citta~
dino optima iure. I$iamo nella più alta sfera
della più pura spiritualità ohe condanna
irrimediabilmente l'ottuso materialismo e
il gretto egoismo.

Ma tutto questo, che pure è bello, buono
, e vero, non avrebbe dovuto dispensare il Go-

verno dal ,consultare, come molte volte si è
fatto, le Facoltà di giurisprudenza d'Italia,
mezzo anche questo, e potente, per consen-
tirci di far meglio in taluni casi, di far sem~
plicemente bene, dal punto di vista tecnico
e sostanziale, in altri casi.
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Comunque, le mie critiche dettate unica~
mente dalle esigenze della coscienza non
intaccano l'ansito profondo e rigoglioso, la
grande fede, non meno che l'alta bontà delle
gentili presentatrici, tutte democristiane e,
soprattutto, dell'ex collega onorevole Maria
Pia Dal Canton. Ma anche la grande bontà
e la grande generosità vanno controllate e
razionalizzate perché il bambino non è pro~
prietà, e tanto meno proprietà assolu~
ta ed esclusiva, dei procreatori. Qui non
si tratta di volgare diritto di proprietà, ma
di ben altro, di cosa ben più grande! Si
tratta della famiglia legittima ,con figli le~
gittimi, considerata dalla Costituzione « so~
cietà naturale fondata sul matrimonio ».

Questa società naturale ha dei diritti che la
Costituzione (articolo 29) riconosce senza
eccezioni e riserve, ma ha anche dei doveri
sacrosanti relativi al mantenimento, istru~
zione ed educazione dei figli (articolo 30).
La procreazione qui non è un mero fatto
piacevole, meccanico, materialistico: è so~
prattutto un atto legittimo di amore, un at~
to di spirituaItà e di armonica vicendevole
cordialità, non meno che di razionalità. I
genitori in questo senso possono essere con~
siderati dei collaboratori di Dio creatore.

Ora io capisco che si cerchi di dare un
figlio a chi non ne ha o a chi non ne ha
potuto avere per qualsiasi ragione. Ma non
capisco proprio, per quanto mi lambiochi
il cervello, come possa esserci un legislatore
assennato che consenta l'adozione anche ai
coniugi che hanno discendenti legittimi o
legittimati, permettendo così !'inserzione,
innaturale e meccanica, nell'armonica or~
ganicità della famiglia legittima, di elemen~
ti che potrebbero essere considerati forse
intrusi, certamente estranei. Senza dire che
in questo modo si diminuisce la potenzialità
morale ed economica dei genitori legittimi
verso i figli legittimi o legittimati, si disco~
nasce persino il principio, anche costituzio-
nale, di società natura:le alla famiglia le~
gittima, fondata sul matrimonio legittimo,
famiglia che risulta ormai esistente, consi~
stente, perfetta con la felke presenza dei
figli sbocciati dal legittimo amore dei co~
niugi. Qui vi è un altare costituito da due

coniugi, ma questo altare non è senza fiori,
giacchè con i figli legittimi esso è adornato
di bei fiori olezzanti e profumati. Ed è ma-
gnificamente compiuto e completo.

Questa esistenza, questa effettiva ,consi-
stenza, questa perfezione reale della fami~
glia legittima con figli legittimi evidentemen~
te non possono, non devono essere intacca-
te o adombrate o appannate da nessun
uomo, sia questo anche un sovrano legisla-
tore, sia questo anche lo Stato, di cui la
famiglia legittima, così come della società
civile, è cellula primordiale, cioè anteriore
allo Stato ed alla sua legislazione. La quale
legislazione statale deve essere prudente e
delicata nel disciplinare la famiglia, non
deve distruggerla o minorarla, deve appres-
sarsi ad essa come ad una !Cosa naturale e
sacra solo per favorirla, per assisterla, per
tutelarla moralmente e materialmente, per
saldarla e stabilizzarla e, se vi piace, per
rispettarne la indissolubile saoralità. Come
vi è una libertà per ogni persona umana, vi
è anche, e vi deve essere, la libertà della fa~
miglia. Nè costitui,sce una remora alle doti
naturali e spirituali della famiglia legittima
la disposizione secondo la quale, nel caso
di adozione, se vi sono discendenti che han~
no superato gli anni 14, questi devono essere
sentiti dal giudice. A parte la statura mo~
desta ed incompiuta di morale e di coscienza
del discendente di soli 14 anni, la disposi-
zione parla nientemento di consultazione ob~
bligatoria, ma non obbligante e vincolante.
Anche quando alcuni discendenti legittimi
non fossero d'accordo, la discrezionalità del
giudice resta intatta. Quasi direi che, in que~
sto caso, la discrèzionalità diventa onnipo~
tenza per cui potrebbe degenerare in arbi-
trio e prepotenza insopportabili. E ciò senza
riferirsi al caso nel quale i figli legittimi sia~
no minori di 14 anni!

E questa situazione gravissima non viene
sanata o semplicemente minorata dall'emen~
damento governativo che richiede il consen~
so solo del figlio diciottenne, emendamento
che ci è stato or ora presentato dal Ministro.

La norma che consente l'adozione da parte
di coniugi legittimi che hanno figli legitti-
mi è una specie di sacrilegio legalizzato. La
realtà è che questa norma è destinata a



Senato della Repubblica ~ 33394 ~ IV Legislatura

619a SEDUTA (pomerid.) ASS£MBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

creare un marasma nella limpidezza di una
famiglia legittima, i cui figli, o sistematica-
mente od occasionalmente, di volta in volta,
di tempo in tempo, a seconda che il legame
di affetto si presenterà flebile o robusto, ri-
corderanno ai genitori adottanti e ai soprav-
venuti l'errore compiuto ai primi e l'intru-
sione ai secondi, trattati alla pari con lo
stesso cognome. E non è detto, si badi bene,
che questo interesse sia economico o finan-
ziario perchè può essere benissimo anche
affettivo, morale e spirituale. E questo os~
servo subito perchè non si dica, come mi è
stato detto in Commissione, che, esibendo
!'interesse, s'immiserisce il principio della
adozione e si materializza un buono e sano
principio etico~sociale. Non credo di essere
eccessivamente ingenuo quando rispondo
tranquillamente che l'affiato affettivo e spiri~
tuale scaturiente dall'atteggiamento dei figli
legittimi può accompagnarsi, anche e facil-
mente, ad interessi materiali i quali esisto-
no e sono sempre esistiti. Nessuno può di-
struggerli perchè, in se stessi, se morigerati,
non rappresentano un male; anzi, certe vol-
te, la loro soddisfazione significa adempi-
mento onesto e realizzazione di giustizia di-
vina ed umana. Interessi materiali ne ho io,
ne ha il ministro Reale, ne avete voi onore~
voli colleghi, ne ha persino l'onorevole Pre-
sidente di questa alta Assemblea, ne hanno
tutti gli uomini, senza che perciò si prosti-
tuiscano.

Questo mi conduce a parlare del diritto
successorio il quale, in virtù di questa legge,
tratta tutti, legittimi e forestieri sopravve-
nuti, alla stessa stregua.

Ma, onorevoli senatori, l'esperienza inse-
gna che, quando si tratta di successioni, sgra~
nano tanto d'occhi, diffidenti, peclìno i figli
legittimi che, non di rado, consumano l'ere-
dità in annose cause col ricorso a giudici
ead aJVvocati. Immagin1amoci nel casa
nostro! Ora, se tutto può andare eventual~
mente bene vita natural durante dei geni-
tori adottanti che possono attutire contrasti
e diatribe, io non so che cosa possa avveni-
re dopo la morte di uno di essi o di entram-
bi, lungo il cammino della vita, tra figli le-
gittimi e quelli fatti subentrare per adozio-
ne e quindi per legge, non per natura.

9 MAGGIO1967

La legge proibisce il matrimonio tra adot-
tati e i parenti di origine e questo rende
vano il principio, da alcuni parlamentari su-
perficialmente affermato, che il sangue non
abbia mai rilievo giuridico, allo ~stesso modo
che gli adottati perdono qualsiasi contatto
economico, successorio e morale con la fa-
miglia di origine. Questo mi dà l'occasione
di parlare del cosiddetto diritto o legame di
sangue che sembra diventato il terribile ne-
mico dei mistici di questa legge che giun-
gono fino a negarlo. Ma è tempo di dire,
signori miei, che il sangue non è solo mate-
rialità, egoismo, individualismo, un qual-
siasi liquido scorrevole come l'aoquadi
Fiuggi;esso significa anche affetto, amore,
immolazione, sacrificio, eroismo, martirio e
santità. Il sangue è bensì materia e liquido
che scorre, ma è avvolto e coinvolto nella
spiritualità, certe volte talmente imponen~
te ,ed espressiva, da suscitare approvazione,
ammirazione, imitazione ed entusiasmo uni-
versali. Quando io do il sangue a un mori.
bando, non gli do solo materia, bensì tutto
iJ cuore, il mio amore e la salvezza.

Il sangue inoltre rappresenta un incenti-
vo ed una remora. Io vorrei fare delle sem-
plici ipotesi, peraltro, non del tutto infon-
date, perchè, signor Ministro, avvenute nella
realtà e da me personalmente constatate.

I sentimenti degli adottanti, diventati adul-
ti, belli, attraenti e simpatici gli adottati,
saranno sempre uguali a quellì che essi nu-
trono nei confronti dei ,figli legittimi, frutto
preoccupato e consacrato del loro sangue
amoroso, o non potranno tralignare, proprio
per la mancanza del legame del sangue,
in certi atteggiamenti rlipugnanti, in una
condotta molto men che corretta e che
prescinde dallo status di padre e di madre
veri, pensosi e preoocupati della ,sorte dei
propri figli? Ed a un certo momento, i figli
legittimi, proprio perchè gli adottati non
sono a loro legati da vincoli di natura di
,sangue, ispireranno la loro condotta morale,
affettiva e sensuale al sinfonico sentimento
di fraternità e di sorelIanza?

Sono questi i quesiti, signori miei, che io
mi pongo per debito di coscienza, dato il
malcostume diffuso e, talora, trionfante. Non
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mi si ripeta che certe cose succedono anche
nella famiglia non adottante perchè così
eccezione rara, così come è eccezionale l'in~
cesto.

Signor Ministro, io ammiro ed apprezzo
la sua opera sagace; l'ho ammirata quando,
purtroppo per poco tempo, disse no allo
stralcio dell'adozione dal contesto del dirit~
to di famiglia, ma le vorrei sommessamente
e umilmente dire che la norma che consen.
te alla famtglia legittima con figli legittimi
l'intrusione di estranei nella sua completez~
za naturale, morale e giuridko~costituziona~
le potrebbe essere ritenuta anche incostiltu~
zionale. Non faremmo nè noi nè lei, onore~
vole Ministro, una bella figura, ove questa
incostituzionalità venisse dall/organo com~
petente riconosciuta. La famiglia legittima
con figli legittimi è una sinfonia ormai com~
piuta dalla natura e dagli uomini, un orga~
nismo maturo e perfetto secondo diritto e
morale, che non ammette il violento ingres~
so legale di note ,stonate e di elementi
estranei, anzi stranieri. E i genitori, così
come non lo hanno dalla natura e dalla ra~
gione, non devono avere neanche dalla legge
concesso il diritto di turbare ciò che è ed ap-
pare ormai definito e definitivo sotto tutti
i punti di vista, da quello naturale a quello
giuridico, dall/etico~sociale a quello psicolo-
gicoe pedagogico.

Questa proposta di legge, che pure emana
tanta luce di amore, di umana comprensio-
ne, di anelito cristiano, di sana concezione
dello stato assurto al v'ertice deUa vita mo-
derna, manca tuttavia di un elemento, di una
condizione, di una luce che può diventare
splendore. Questa legge non contempla e
non indulge neanche lontanamente al segno
redentore del risoluto ritorno al bene, alla
bellezza della redenzione di chi, avendo pec~
cato ed essendosi resa orribilmente indegna
compiendo il delitto di abbandonare il pro-
prio essere, ascoltando poi la voce del san~
gue, il tumulto benefico delle viscere mater~
ne, la voce del cuore e della ragione e aven-
do ritrovata, forse con 10 schianto del suo
spirito martoriato, la via del bene e della evi-
dente buona condotta, vorrebbe riabbraccia~
re il figJio che è sempre naturalmente suo,
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per assisterlo, educarlo sanamente, condudo,
forse col sudore del proprio quotidiano la~
voro, a godere degnamente dei frutti della
cittadinanza, vissuta nella retta via e nella
civile società. Abbiamo in proposito degli
esempi che sanno di eroismo.

Lo so bene, onorevoli colleghi e sIgnor
Ministro, che si tratta di questione penosa e
difficile a risolversi giuridkamente, dato il
carattere dsoluto e drastico dell'avvenuta
adozione speciale. Ma il problema esiste.
Come si comporterà, in questo caso, il figlio
naturale passato per adozone completamen~
te e totalmente nell'ambiente e negli indero~
gabili destini di un/,altra famiglia, di un'altra
donna, ottima ma non madre naturale, di
un altro uomo, certamente buono, ma padre
soltanto legale, non naturale? E quale dram~
ma potrà succedere fra tutti i protagonisti
di una tale situazione? E' l'uomo che crea la
legge positiva e non viceversa; e l'uomo le~
gislatore, dotato di sensibilità e razionalità,
deve dare una risposta a questi quesiti che
pongono un problema che va consderato e
risolto molto seriamente. Lo impongono in~
telligenza e cuore di cui tutti voi, onorevoli
colleghi e signor Ministro, non difettate cer~
tamente.

Si dke e si riconosce che la voce del san~
gue è una gran voce, ma che bisogna avere
cuore per udirla; si soggiunge che è anche
giusto che il moralista da un lato e il legi~
slatore dall'altro non possono non tenere
conto dei casi in cui si verifica l'opposta,
tristissima, amara realtà. E siamo perfet~
tamente d'accordo. Ma bisogna stare atten-
ti a non confondere la fisiologia con la pa~
tologia, la ,virtù con la colpa e col vizio, ciò
che è valido e buono con il suo opposto.

La voce del sangue, nonostante la patolo-
gia, è sempre naturale e grande; in base a
questa voce che è vicina e lontana, solenne
e martellante, un figlio ,sa anche perdonare
a chi gli ha dato la vita!

Secondo me, le disposizioni che consen~
tono l'adozione anche ai coniugi legittimi
con figli legittimi, non solo sono di gravis~
simo pregiudizio agli interessi obiettivi ddla
famiglia legittima, non solo alterano lo
status familiare, ma sono in diametrale con~
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tra sto can il terza comma dell'articolo 30
della Costituziane che dispone «'La legge
assicura ai rfigli nati fuori del matrimonio
agni tutela giuridica e saciale », però ~

soggiunge subito l'articolo della Carta fon~
damentale ~ purchè siffatta tutela «sia

compatibile con i diritti dei membri deUa
famiglia 'legittima ». La disposiziane costi~
tuzionale è fondamentalmente ispirata non
solo all'intendimento di non introdurre una
sicura disarmonia nella canseguita e com~
piuta armonia familiare, ma tiene conto del~
la facilmente presumibile difficaltà di un rea~
le, cordiale inserimento nella famiglia adotti~
va degli adottati e della normale impossibili~
rtà di aSSicUI"aDe10 strubi1irsi ,perenne di una
felice convivenza e di una reciproca inte1li~
genza affettiva e volontaria fra figli legittimi
e adottivi. La famiglia legittima, ,che è conse~
guenza di totale, felice ed efficace donazione
di corpo e anima fra coniugi, può ritener,si
inviolabile quale entità e comunità persona~
le e perfetta, nel suo volto e nella sua strut~
tura, proprio aHa stesso modo come, secon~
do la nostra Costituzione, sono dichiarati
inviolabili i dj,ritti della persona umana. :Le
persone umane sono qui, agli effetti della
inviolabilità, non solo i coniugi, ma anche,
e soprattutto, i figli legittimi, nati da un
matrimonio rlegittimo. E affermare che que-
sta preoocupazione muove da motivi e inte~
ressi che riguardano ,soltanto la discendenza
patrimoniale e ,successoria e non la sostan~
za vera del rapporto matrimoniale che sa~
n~bbe costiltuita darI'affetto reciproco e dai
reciproci doveri di assistenza, aiuto e soste-
gno morale, significa materializzare o soda-
hzzare troppo la comunità familiare. E si~
gnifica, inoltre, ridurre ~ ironia e vendetta
delle cose contraddittorie ~ l'asserito rap~
porto morale di assistenza, di affetto, a:d un
fatuo e superficiale sentimento, il quale ul~
timo peraltro, ove voglia essere effettivo,
reale e totale tra tutti i membri della fami-
glia, per solidarietà, per sostegno, per aiu~
to e per assistenza, non può ~ secondo il
dettato costituzionale e il codice civile ~

non essere fatalmente anche patrimoniale e
finanziario e non appartenente soltanto ad
una sfera superiore.

Perciò insisto col dire che siamo di fronte
a formula e sostanza insoddisfacenti, all'in-
troduzione di una barbara e pericolosa invo-
luzione antifamiliare e anticostituzionale,
alla apertura di una breccia nell'ordinamen-
to giuridico fondamentale, prima ancora che
ordinario, dello Stato e non, come purtroppo.
si è detto, all'abbattimento felice di un muro
vergognoso e di una indegna discrimina-
zione che condanna centinaia di bambini a
una condizione di odiosa inferiorità; perchè
non è alterando la famiglia legittima che si
creano o si eliminano siffatte inferiorità,
anche per me dolorose e inammissibili, e
tali da essere orgogliosamente proscritte con
procedure e procedimenti che siano, tra
l'altro, sì seri, ma più filati, più snelli,
più ,spediti, almeno in taluni casi semplici.
E ciò si può ottenere tanto più quando si as-
serisce, da elementi ideologicamente co.ntra-
stanti dell'altro ramo del Parlamento, che il
numero dei genitori disposti all'adozione è
fortunatamente più ,grande di quello dei
bambini da adottare. Il ~ che, per noi tutti,
ove fosse vero, è di incommensurabile con-
forto.

Una grande testimonianza in proposito ci
è venuta proprio due giorni fa da Venezia
ave, alla presenza di un rappresentante del
Governo, si è tenuto un convegno interna-
zionale sulla fecondità e sterilità. E' risul~
tato che un milione di coniugi italiani sono
senza bambini e che le coppie sterili in Ita~
Ha sono pù del 17 per cento, in prevalenza
fra gli intellettuali e le donne lavoratrici.

Ed ora voglio rCompiere un dovere che è
pure un piacere. Voglio spezzare una lancia
a favore di quegli istituti che si occupano
dell'infanzia. Lo faocio anche come ammini~
stratore, da molti anni, di parecchi di questi
istituti. Ci ,sono stati parlamentari che hanno
fatto di ogni erba un fascio dClprezzando e
perfino disprezzando e ,condannando in bloc-
co tah istituti; ciò per me tè da ingiusti e da
incoscienti. Forse in questo riprovevole at-
teggiamento c'è anche il solito livore facil~
mente qualificabile ed identincabile. Ma io
devo dire che come padre che ha mandato i
figli in questi istituti, come amministratore,
come zio di nipotini ,che attualmente fre-
quentano, se non questi, analoghi istitut.i,
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che auguro alle scuole materne di Stato che
devono sorgere il calore, la passione, lo slan-
cio, il senso di apostolato, che a confronto
di qualche rara e appurata insufficienza o
indegnità, la stragrande maggioranza di que~
ste istituzioni esprime e realizza; e ciò senza
orpelli burocratici e profumati stipendi, ep~
pur con tutti gli elementi igienici, sanitari,
pedagogici moderni.

E veniamo pure alla conclusione. Ci si
dice a sazietà, e lo ha più volte signoril~
mente ripetuto in Commissione l'onorevole
Sottosegretario: le vostre perplessità, i vo~
stri dubbi, le vostre preoccupazioni, le vo-
stDe critiche non sono campate in aria, non
sono gratuite, non sono fantasie, ma appar~
tengono ad altra mentalità, ad altro stile,
pure rispettabili; appartengono ad altro
tempo, insomma. Così saremmo dei soprav~
vissuti e dei sorpassati. E si scandisce ener-
gicamente che questa è una scelta, è una
rivoluzione addirittura copernicana nel sen~
so che il centro si sposta dai genitori e dai
procreatori al bambino, che diviene così cen-
tro e protagonista della nuova situazione.
Debbo dire e rispondere che la parola rivo-
luzione non mi spaventa minimamente per-
chè, come cristiano, sono anch'io rivoluzio~
nario. L'unico grande autentico rivoluziona~
ria fu Cristo che s'inserì nella storia e nella
vita per abbattere perennemente e metodi~
camente, con la interiore convinzione degli
altri e col sangue suo e non degli altri, le
ingiustizie di ogni genere e per stabilire, di
fatto e d diritto, la vera giustizia e la vera
pace. Ne è un esempio, fra tanti, l'ultima en-
ciclica di Paolo VI che dimostra la perenni-
tà della redenzione cristiana. Ma una cosa
è essere rivoluzionario benefico, altro è es-
sere demagogo. sovvertitore, scamiciato.

Ma si parla, quasi in tono solenne, fati di-
co e magico, anche di scelta. E. la parola di
mO'da! Scelta di metodo, di mentalità, di
stile, di forma e di sostanza. Ma quando le
scelte sono operate non dagli animali, ma
dagli uomini che hanno un cervello funzio-
nante e ragionante, queste devono essere non
sovvertrici e distruttrici di tutti e di tutto.
Debbono invece consistere in una equilibra~
ta, sapiente ricerca e realizzazione di atti e

di fatti che tengano nel dovuto conto, in
una stupenda sintesi di tutti gli elementi
concorrenti, dei casi di coscienza dei citta-
dini e che siano tali da legare e collegare il
presente col sano passato che ci ha dato va~
lori umani indistruttibili collegando l'attua-
le valida realtà con quella che si vuole no-
bilmente attuare.

PeJ:1ciòio sono lieto 'Che, sia pur con op-
portune modificazioni, resti valevole, contro
il parere di qualche componente dell'altra
Camera, il vigente istituto dell'adozione,
come sono ilieto delle novità che si vogliono
introduHe Icon questa legge che va, secondo
il mio debole parere, modificata e corretta
conformemente ai dettami della prudenza,
eliminando quakhe accenno dissonante con
un sano equilibrio e qualche larvato tenta~
tìvo disgregatore di certi granitici princìpi
naturali, sui quali si fonda anche eticamen-
te, socialmente, politicamente e costituzio~
essenzialmente naturale fondata sul matri-
monio. Per far questo non c'è bisogno di
avere, signor Ministro e onorevoli senatori,
troppa fretta. Il troppo storpia anche e so~
prattutto qui. Perchè questa legge è in ta~
luni punti una vera riforma di struttura del-
la comunità familiare e quindi della società
civile.

Dobbiamo essere solerti, ma non frettolo-
si e soprattutto dobbiamo legiferare bene
per il popolo italiano.

Nonostante le mie qui espresse preoccu~
pazioni sono quasi sicuro, per la furia fret~
tolosa che si dimostra ormai in questa ed
altre occasioni, che questa proposta di legge
(si dice, per n011 perdere Itempo ,e per non
farI a tornare all'altro ramo del Parlamento),
passerà con tutte le sue imperfezioni, di cui
a1cune gravissime. Si dice che sarà l'esperien-
za a convalidare o smentire, come se la fa~
miglia fosse un qualsia,si laboratorio chi-
mico o fisico e non l'organismo delicatamen-
te sismografico che è.

Si dirà ancora che ,è risaputo che le ,leggi,
come tutte le ,cose umane, non sono mai per~
fette e possono essere sempre perfettibiIi
e migliorate, anche se, come in questo .caso,
tutti gli sforzi per fare cosa meno imper'-
fetta non pare siano stati compiuti, proprio
per la fretta di operare subito il varo.
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In queste condizioni, ricorro, ansiosamen~
te e rassegnatamente, alla speranza, ultima
dea. E la speranza è nella Magistratura che
applicherà !la legge, anche se qualche scfÌ.c~
chiolìo in questi ultimi tempi si è rivelato,
purtroppo, nella stessa Magistratura e nella
stessa giurisprudenza delle alte e non alte
Corti. n magistrato, 'Con la sua sagace pru-
denza, con Ila sua indagine, nelle sue con~
clusioni, come uomo non solo di diritto,
ma come individuo che vive nella realtà della
vita e del mondo, potrà skuramente attuti~
re, nell'a,pplkazione, qualche estremo rigo-
re e placare qualche grave stortura di que-
sta legge; tutto ciò per fare in modo che
questa norma sia ammirata e benedetta dal
sano popolo italiano, per il bene che essa
può apportare e per le grandi soddisfazioni
che ,essa può generare e offrire alle anime
nobili e generose e, prima ancora, ai bimbi
già abbandonati ,e con questa legge rilevati
e salvati da un disumano, crudele destino.

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Tomassini. Ne ha facoltà.

T O M ASS I N I. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, onorevole Ministro, se
per alcuni aspetti la legge non è insuscetti-
bile di critiche, specie per quanto riguarda le
norme di procedura che la rendono macchi-
nosa e dispendiosa, tuttavia essa merita ap-
provazione per l'impostazione fondamental-
mente diversa data all'istituto dell'adozione
per avere posto,aJccanto aIl'ad02nollie tradi-
zionale di tipo classico, quella speciale che,
per gli effetti che le vengono attribuiti, è
detta anche legittimazione per adozione.

Restano ancora aperti i problemi riguar-
danti la condizione dei figli adulterini, dei
figli naturali non riconosciuti, sia nel qua-
dro di una riforma radicale del diritto di
famiglia non ancora 9viocolato da concezio-
ni in contrasto con esigenze poste dalla so-
cietà contemporanea e arretrate rispetto ad
altre legislazioni più avanzate, certamente
più rispondenti ai bisogni del nostro tempo,
sia nei rapporti col diritto successorio.

La nuova legge, sull'esempio della legge
francese approvata 1'11 giugno 1966, acco-
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gliendo i princìpi contenuti in varie legisla.
zioni straniere, ha introdotto, con l'istituto
dell'adozione speciale, il mezzo con cui i bam-
bini abbandonati possono avere una fami.
glia che dia loro amore, sicurezza ed edu-
cazione.

La riforma, tuttavia, non ha trovato con-
sensi da parte di alcuni giuristi osservanti
ancora del principio secondo il quale la
famiglia di sangue è preminente rispetto a
quella degli affetti. La loro opposizione è
sollecitata soprattutto dagli effetti che de-
rivano dall'adozione speciale o legittimazione
per adozione e cioè: l'adottato legittimato
entra pIeno iure nella sfera dei coniugi adot-
tanti; esce pIeno iure, dalla sua famiglia le-
gittima naturale con la quale i rapporti ven-
gono irrevocabilmente tagliati. Si viene così
a creare una nuova categoria di figli: figli
legittimi, figli naturali legittimati, figli legit-
timati per adozione.

Pur denunciando l'insufficienza e l'inade-
guatezza delle norme vigenti sulla condizione
dei figli naturali non riconosciuti e sui mi-
nori abbandonati, alcuni giuristi pensano
che il problema possa essere risolto allargan-
do i limiti per la rioerca della paternità ed
incoraggiando il dovere giuridico e morale
del riconoscimento dei propri :figli legittimi.

Altri invece tendono ad accordare una
maggior tutela alla prole nata fuori del ma-
trimonio solo sul terreno assistenziale. A
tali assunti si potrebbero opporre le osser-
vazioni che padre Lener in un recente con-
vegno di giuristi cattolici sollevò a confuta-
zione delle predette tesi giuridiche: ({ Se il
oostume, e talvolta anche il diritto pubblico,
srunciva una certa inferiorità sociale degli
i1legittimi, oggi è compito dello Stato, ed
anzi principio significante per lo stesso tipo
di Stato contemporaneo, radicalmente de-
mocratico-sociale, sia escludere 'Ogni dispa-
rità sociale tra i suoi soggetti, sia garantire
a ciascuno di essi, in quanto persona umana
ed in quanto cittadino e non in quanto nato
entro o fuori del matrimonio, una serie di
diritti fondamentali, detti appunto sociali,
il cui contenuto va al di là del semplice di-
ritto agli alimenti ».

Il problema non è di pura assistenza o di
pietosa carità cristiana o di generica filan-
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tropia che non libera il minore dal suo stato
di inferiorità e non 10 inserisce con pienezza
di diritti nella società e non elimina le turbe
psichiche che la sua condizione determina,
ma essenzialmente prima psioologico e so-
ciale, poi giuridico.

Il fine che la società deve perseguire, an-
che in attuazione dei princìpi contenuti ne.
gli articoli 29, 30 e 31 della Costituzione, è
quello di assicurare al minore senza famiglia
le condizioni per il suo sviluppo fisico, in-
tellettuale, morale e spirituale e quella di-
gnità sociale, espressione del diritto elemen-
tare di ogni essere umano che è dato se-
gnatamente dal possesso di un 'regolare sta-
to civile. A tale esigenza non risponde cer-
tamente l'attuale istituto della adozione,
fondato sul principio di dare un figlio ai
genitori che ne sono privi, ispirato ad esi-
genze particolari e individualistiche, e non
fondato sui diritti del bambino.

L'adozione non è soltanto un atto stretta-
mente giuridico, ma è un atto che implica si-
tuazioni di ordine psichico e sociale, è un
atto profondamente umano con il quale SI
dà la possibilità di soddisfare il bisogno di
amare e di essere amati.

«Un tempo» scriveva Launay «10 scopo
essenziale era, per una famiglia che non
aveva figli, la scelta di una persona che do~
veva ritenersi privilegiata di entrare a farvi
parte. Oggi si tratta, per un bambino senza
famiglia, di trovargliene una che deve con-
siderarsi fortunata e felice di accoglierlo ».
L'adozione è divenuta in questi ultimi tempi,
sul piano sociale, un problema assai grave.
Da quando, e sono alcuni anni, la osserva-
zione sul comportamento del bambino è sta.
ta impostata su rigorose basi scientifiche,
la psicologia ha definitiva mente confermato
la fondamenta]e importanza del rapporto
psicologico tra la madre e il bambino nei
primi anni di vita. Anzi, nel primo anno di
vita, vi sono tutti i presupposti del futuro
sviluppo del bambino. L'attività psichica ha
inizio con la sua nascita e, nel brevissimo
periodo della sua esistenza, il rapporto con
la madre ha un valore determinante per il
suo normale sviluppo, dal punto di vista
psicologico. È stato accertato, a seguito di
numerose ricerche, che la psiche del bambi-

no al di sotto dei tre anni è vulnerabilissima
e che la separazione dalla madre a quell'età
non avviene senza danni. Dai tre ai cinque
anni la vulnerabilità per l'assenza della ma.
dre resta ancora considerevole, mentre SI
attenua tra i cinque e gli otto anni, se il bam-
bino ha goduto di un buon rapporto con lei.

La sicurezza o la insicurezza affettiva gene-
ra uno stato di angoscia; i danni prodotti
dalla separazione materna si avvertono dal
sesto al dodicesimo mese, specie se il bam-
bino ha goduto di un armonioso legame
con la madre. Si riscontra che la tonalità
affettiva è caratterizzata da apprensione e
tristezza e il quoziente di sviluppo si ab-
bassa. I danni prodotti possono essere limi-
tati a questa età da un soddisfacente sosti.
tuta materno. L'adozione, ,fin dai primi mesi
di vita, può apportare effetti salutari, data
la necessità per il bambino dell'amore della
donna, procreatrice o non, che 10 ha affet-
tuosamente allevato e che è divenuta così
sua madre. Si crea, infatti, fin da questa età,
quel mutuo amore fra madre e bambino che
è noto con il nome di « ammaternamento »

e che permette al bambino di acquistare equi-
librio e maturità, che crea cioè, secondo
studi condotti dalla dottoressa Quémada, la
serie di relazioni primitive tra il bambino e
la madre e segna per lui in maniera indele-
bile l'inizio della sua storia individuale.

L'ammaternamento è uno dei fatti più im-
portanti della sua vita ed è l'atto costitutivo
della sua personalità. Nota ancora la Qué-
mada che, mentre un tempo il padre com-
pariva tardivamente nella vita affettiva del
bambino (per 10 più dopo il primo anno),
oggi nelle condizioni di vita attuali anche la
moglie lavora fuori di casa e il marito si
prende cura del neonato. Si creano perciò
precoci legami anche tra padre e figlio. Qua-
le sia l'importanza dell'apporto, sia sul pia-
no bio-psicologico -che sociale, fra ammater-
nameno ed adozione si rileva considerando
gli effetti che derivano dalLe carenze affet-
tive precoci, cioè dalla mancanza di amma-
ternamento. Le cause sono l'istituzionaliz-
zazione e la incapacità della madre o del so-
stituto materno.

Il bambino che sia nato o che viva in un
istituto, sia pure curato molto bene e grati-
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ficato di affettuose attenzioni, non riuscirà
a stabiHre quei legami che solo l'ammaterna-
mento può instaurare. Manca la stabilità
delle cure e la sicurezza affettiva. Il bambi-
no così vissuto è frustrato fin dalla nascita,
è povero, incompleto e insoddisfatto, ma
non meno infelice è quel bambino che vie~
ne bruscamente strappato dalla madre, giac-
chè la separazione da questa crea una nuo-
va e grave situazione.

Orbene l'adozione ha il fine di dare una,
~

madre, un padre, una famiglia al bambino
che ne era privo permettendogli di svilup-
parsi normalmente. Perciò gli psicologi con~
sigliano, perchè l'ammaternamento riesca,
che il bambino venga adottato quando è an-
cora molto piccolo, giacchè il bambino am-
maternato, sin dai primi mesi della sua vi~
ta, dalla madre adottiva si !forma in questa
famiglia e si sviluppa come se fosse stato
pmcreato dai genitori adottivi.

Il principio che si è fatto strada, dopo n-
cerche condotte in vari Paesi e dopo i più
recenti studi di psicologia sull'adozione, è
che l'adozione deve essere compiuta per il
bambino; principio questo che ha mutato
radicalmente le basi sulle quali si sorreggeva
!'istituto giuridico dell'adozione.

Occorre, a questo punto, sottolineare un
problema assa'i grave, che ha formato oggetto
di ricerche e di studi, che non può sfuggire
ai giuristi e al legislatore e che in particolare
non dovrebbe sfuggire ai genitori e a quanti
ancora propendano a sostenere 'la preminen-
za del diritto del sangue: il problema cioè
della revoca di un'adozione riuscita.

Un'adozione può essere infranta per due
motivi: uno giuridico, cioè la revoca, e uno
di natura psicologica, derivante dal fatto
che i genitori naturali non hanno tenuto
segreta la filiazione e vogliono riprendere
il loro figlio. Strappare il bambino dai geni-
tori adottivi per affidarlo ai genitori di san-
gue provoca, come si è visto, gravi conse-
guenze psichiche. Il trauma che il bambi-
no può subire è tale da compromettere il
suo equilibrio, il suo sviluppo e il suo atteg-
giamento verso la società, nei cui confronti
può nutrire sentimenti di sfiducia quando
non di avversione.

Concordi sono gli studiosi di psicologia in-
fantiJe nel riconoscere che una procreatrice

non è solo per questo una madre e che
i bambini non devono essere restituiti ai
genitori naturali quale premio del loro rav-
vedimento ed anche quale riparazione di pas-
sata ingiustizia. « Il diritto primonJiale del
bambino ~ è stato autorevolmente scrit-
to ~ è di restare con la donna che l'ha am-
maternato, nella famiglia che lo ha circon.
dato di amore e lo ha reso felice. È in que-
sto spirito che si deve attualmente conside-
rare e proteggere l'adozione ». «Quando i
legami del sangue e quelli dell'ammaterna-
mento sono distinti o anche contrastanti ~

osserva la Quémada ~ sono i legami del-
l'ammaternamento che prevalgono nell'inte-
resse del bambino, per il suo equilibrio, la
sua felicità, il suo avvenire. Nessun brusco
cambiamento deve sopravvenire, nè deve es-
sere decisa alcuna rottura definitiva ».

Il timore che il bambino potess~ essere
strappato ai genitori adottivi ha costituito
spesso una remora per molte persone che
si sono astenute dall'inoltrare domanda di
adozione. Per troppo tempo la condizione
dei minori è stata ignorata ed ancora oggi il
problema non viene affrontato in tutta la sua
estensione. Come se tutto dovesse essere
relegato nella sfera privatistica, non ci si è
occupati, e sembra non d si voglia occupa-
re, delle gravi implicazioni che comporta la
situazione di abbandono in cui i minori si
trovano, specie dopo che, all'età di dodici
o quattordici anni, vengono dimessi dagH
istituti di assistenza e immessi in una socie-
tà che, quando non li disprezza, li ignora,
respingendo li ai margini.

Non Ibisogna dimenticare che, se gli effetti
di una vita senza famiglia si manifestano fin
dai primi mesi, essi si accentuano nell'età
adulta e sono caratterizzati, come notano
Anna Freud e Buchingham, da contatti so-
ciali superficiali, da mancanza di una reale
affettività, da una reale incapacità di attac-
carsi agli altri e di farsi veri amici, da as~
senza di reazioni affettive, strana indifferen-
za, furti, mancanza di concentrazione a scuo-
la. Studi sistematici più recenti hanno po-
sto in evidenza la loro incapacità di amare
e di provare dei sentimenti di colpa.

Numerose indagini condotte in bambini
orfani, illegittimi o abbandonati, accolti fin
dai primi tempi di vita in istituti di assisten-
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za, hanno chiarito, come osserva il Levi, la
estrema importanza delle esperienze e delle
emozioni infantili. «Le condizioni di disa-
gio della prima età della vita» scrive il no-
to studioso « rappresentano un importante
fattore della anormalità intellettuale (ritar-
do mentale, debolezza mentale), del disadat-
tamento sociale (malessere affettivo, isola-
mento, vagabondaggio, nevrosi), dell'antiso-
cialità (delinquenza, prostituzione) ».

Sono state eseguite di recente ricerche
presso un centro medico-psico-pedagogico
dell'ONMI; esse hanno portato alla conclu~
sione che i disturbi nel rapporto fra madre
e bambino nei primi anni di vita di que-
sto hanno conseguenze gravissime per la for-
mazione della personalità. L'Ossicini è per-
venuto a queste conclusioni:

1) in tutti i tipi di esperienze con caren~
za di cure materne si è riscontrato un mar~
cato deficit di sviluppo psichico;

2) il quantitativo del deficit è pressochè I

identioo quale che sia il tipo di carenza di
affetto mat,erno, quando questa mancanza
di protezione è stata sensibile. L'origine di
fondamentali disturbi del carattere e della
condotta va non solo ricercata nella sua ge-
nesi come legata ai primissimi anni di vita,
ma è legata a precisi e sistematici disturbi
nella regolazione madre-bambino e padre-
bambino nel quadro della vita di gruppo
familiare.

Un ta'le tipo di esperienze allarga il set-
tore nel quale dovrebbe essere operata una
più vasta riforma e una radicale trasforma-
zione dei rapporti nei servizi di assistenza
sociale negli ambienti di lavoro, per dare una
adeguata soluzione ai più urgenti problemi
di fronte ai quali si trova la madre lavora-
trice. Problemi nuovi che il crescente svilup-
po industriale e il lavoro della donna contI-
nuamente pongono e che concernono sia i
rapporti madre-figlio, per l'influenza che
hanno essi sulla formazione psichica del
bambino, sia la personalità stessa della don-
na, per le turbe cui va soggetta e che alte-
rano di conseguenza le condizioni per un
sano e armonico rapporto madre~figlio.

Perciò, se l'adozione specia~e favorisce la
soluzione del problema del minore abban-

donato, dandogli una famiglia, non esaurisce
la complessità di ulteriori rapporti che pos-
sono sorgere nel gruppo familiare e che sono
comuni ad ogni famiglia.

Situazioni che non possono essere ignora-
te, queste, se si vuole creare, alla luce degli
insegnamenti che le scienze sociali quotidia-
namente ci danno, un ambiente favorevole
allo sviluppo psichico e intellettivo del mi-
nore.

Pur non disconoscendo l'influenza del fat-
tore ereditario, i difetti dello sviluppo psi-
chico dipendono notevolmente da un ambien-
te inidoneo e da carenza familiare. Il rap~
porto reale della madre con il bambino, fin
dai primi mesi di vita, costituisce la situa-
zione « pilota », come si esprime il Fornan,
del pieno sviluppo affettivo. :B ad esso ch{;
possono essere riferiti i disturbi precoci del~
lo sviluppo infantile, disturbi che possono
dipendere da carenza materna o da attitu-
dine materna inadeguata.

La carenza materna è causa di depressio.
ne, di marasma, di un carattere aggressivo,
ipertimico. Ogni bambino, seoondo lo Spitz,
necessita di una persona adulta materna che
si occupi di lui solo e la carenza materna
danneggia in modo irreparabile la persona-
lità infantile.

Certo, a differenza del bambino normale
che ha un regolare rapporto con la madre,
il bambino ospedalizzato ha più frustrazioni
che soddisfazioni, con un ,oonseguente impo-
verimento della vita affettiva. L'ospedalizza-
zione porta allo spezzettamento della madr~
in tante infermiere e quindi alla pluralizza-
zione dell'ogget,to r,ea'le d'amore; Itale fatto
è alla base del livello intellettuale basso che
spesso si riscontra nei bambini ospedaliz.
zati.

Sulla relazione fra carenza familiare e disa-
dattamento sociale, dopo !'inchiesta presen-
tata dal Bowlby all'OMS con il titolo « Cure
materne e igi,ene mel1Jtale », no,n ci sono più
dubbi.

La carenza materna e familiare si ha non
soltanto nel caso di bambini abbandonati e
ospitati in brefotrofi, ma anche quando i ge-
nitori o qualunque altra persona investita
legalmente della sua tutela trascurano nei
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suoi confronti le loro obbligazioni più ele-
mentari.

Anche in questo caso la società ha il do-
vere di intervenire per far prevalere il vero
interesse del bambino. La nuova legge acco~
gHe, nelle sue linee essenziali, le istanze
espresse a seguito delle ricerche medico-psi~
co-pedagogiche sulle cause delle varie ano-
malie riscontrate nei minori il1egittimi, ri~
coverati o non in istituti, e mira, con la nuo-
va concezione dell'istitut'0 dell'adozione, ad
eliminare le condizioni che concorrono nel-
l'anormale sviluppo della personalità che è
il principale fattove eziologico della delin-
quenza. Ma sarebbe ben poca cosa, perchè
operante in un sol'0 settore, se non fosse
coordinata con altre più incisive riforme che
maggiormente modifichino tutto un com~
plesso di cause 'le quali nella loro i<nterdipen-
denza determinano una situazione di devia-
zione e di disadattamento sociale, Don ma~
ni£estazioni di asocialità ,e dissocialità. Non
è sufficiente, anche se è necessario, dare una
famiglia ad un bambino che non l'ha, ad un
bambino privo di assistenza materna e mo-
rale da parte dei genitori, se poi non si ri-
formano, adeguandole ai nuovi orientamen-
ti delle scienze sociali, tutte quelle istitu~
zioni attraverso le quali si svolge e si svi~
luppa la vita del bambino fino all'età adul-
ta: soprattuttO' la s'cuola che costituisce,
il più importante incontro con l'ambiente
esterno.

Se nella primitiva evoluzione psichica del
bambino i genitori, e in particolar modo la
madre, hanno un ruolo strutturante, non mi-
nor ruolo ha il personale insegnante al qua-
le il bambino viene affidato ad un'età nella
quale la separazione dalla madre e un'inade-
guata assistenza affettiva producono ancora
i loro effetti negativi.

Ma, a parte questo ordine di considerazio-
ni, la legge risponde nei criteri di massima
al più moderno orientamento psico-sociolo-
gico accolto anche dalle legislazioni di altri
Paesi. Essa ha tenuto presenti alcuni elemen-
ti che possono assicurave la riuscita della
adozione: in primo luogo consentendola sol-
tanto a coniugi uniti in matrimonio, giacchè
è necessario per il bambino la presenza di
un padre e di una madre; richiedendo poi

un',età giovanile, per gli adottanti, in quanto
secondo un'esperienza acquisita sul piano
psicologico « la vita normale della famiglìa
è facilitata quando l'età dei genitori adotti~
vi si avvicina all'età normale dei genitori na~
turali »; inoltre consentendo più adozioni,
che favoriscono il migliore sviluppo della
personalità del bambino; facendooessare,
infine, i rapporti dell'adottato con la fami-
glia originaria il che consacra la preminenza
della famiglia degli affetti rispetto alla fa~
miglia del sangue.

Tuttavia, molte osservazioni andrebbero
avanzate per quanto concerne la procedura
occorrente per ottenere il provvedimento di
adozione speciale. Il meccanismo appare
complesso e macchinoso, quasi defatigatorio,
andrebbe perciò snellito e reso più agile. Ma
perchè la legge abbia applicazione risponden-
te allo spirito che la informa, devono essere
create condizioni idonee per la sua attua-
zione. Innanzitutto, essendo stata demandata
alla competenza dei tribunali per i minorenni
la valutazione dei requisiti morali, psichici
e sociali degli adottanti, è necessario modi~
ficare (e qui è 'sua competenza, onorevole
Ministro della giustizia) o meglio formare la
pianta organica dei magistrati per i mino~
renni che dovrebbero essere estratti tra i
giovani dotati di una preparazione specifi-
ca e con attitudini alla particolare materia;
in secondo luogo, dovrebbe essere aumen-
tato e migliorato qualitativamente il perso-
nale tecnico (oggi le assistenti sociali in
Italia sono 250) che già è esiguo per il lavoro
che attualmente svolge presso il tribunale
dei minorenni. Esso dovrebbe svolgere una
funzione di ausilio per il magistrato, com-
piendo indagini ed accertamenti sulle condi-
zioni ambientali e morali e sulla personalità
degli adottanti. In mancanza di un idoneo
personale, si corre H rischio che tutto si
risolva sulla base di sommarie informazioni
degli organi di polizia oppure che si affidi
!'incarico ad enti privati, senza le garanzie
che potrebbe dare soltanto una indagine ese-
guita da personale ausiliario dell'organo giu-
diziario.

Occorre quindi, onorevole Ministro, preoe-
cuparci di apprestare gli strumenti idonei
attraverso i quali la legge possa conseguire
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i suoi fini. Diversamente i suoi effetti o sa.
l'anno limitati o non saranno quelli dovuti.
(Applausi dall'estrema sinistra).

P RES I D E N T E. Rinvio il seguito
della discussione alla prossima seduta.

Presentazione di disegno di legge

R E A L E, Ministro di grazia e giustizia.
Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

R E A L E, Ministro di grazia e giustizIa
Ho l'onore di presentare al Senato, a nome
del Ministro della sanità, il seguente disegno
di legge:

« Conversione in legge del decreto-legge
8 maggio 1967, n. 247, recante provvedi-
menti straordinari per la profilassi della
peste suina classica e della peste suina afri-
cana» (2215).

P RES I D E N T E. Do atto all' onore-
vole Ministro di grazia e giustizia della pre-
sentazione del predetto disegno di legge.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura del
le interpellanze pervenute alla Presidenza.

C A R E L L I, Segretario:

DERIV. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Premesso che !'istru-
zione professionale, intesa nel suo significa-
to di preparazione generica e specifica, cul-
turale e pratica, è il problema di fondo che
si collega strettamente al processo di svio
luppo economico della Nazione e che influi-
sce direttamente nella politica di elevazione
e di promozione umana delle classi lavora-
trici,

!'interpellante chiede di sapere se, anche
in aderenza a quanto previsto nel Piano
quinquennale di ,sviluppo, non ritenga ne-
cessario e urgente elaborare un provvedi-

mento legislativo il quale, facendo giustizia
di metodi e sistemi non più rispondenti ai
moderni criteri didattici e formativi, impo-
sti tutta la complessa materia della istru-
zione professionale su basi razionali e ido-
nee, secondo le esigenze delle nuove tecni-
che lavorative.

La nuova struttura sociale, quale è venuta
delineandosi in seguito all'esodo della mano
d'opera dalla agricoltura; !'introduzione nei
processi produttivi di moderne tecnologie;
la diffusione di attività terziarie in relazione
alle mutate esigenze del mercato interno,
rendono imperioso affrontare con mezzi con.
grui e realisticamente la preparazione della
mano d'opera ai compiti impegnativi e spe-
cializzati imposti dal progresso tecnico-scien-
tifico della produzione nei fondamentali set-
tori dell'economia.

Improrogabile appare l'esigenza di proce.-
dere all'uni,ficazione dei numerosi Enti; alla
loro selezione e caratterizzazione; altrettan-
to necessaria S'i presenta la eliminazione di
molte iniziative a carattere privatistico, non
di rado con finI di mera speoulazione e sem-
pre ~ al pari degli Pnti pubb'lid ~ prive
di idonea attrezzatura tecnioa e di perso-
nale 'seriamente capace e pr,epara:to.

Ciò è tanto più urgente ed oppartuna nel
Mezzogiorno, dave la mancanza quasi asso-
luta di aziende ~ tanto di tipo, industriale
quanta di tipo agricolo ~ non cansente al-
cuna azione formativa in favare dei giovani
delle nuove leve, così carne non cansente
il recupero professianale di quei lavoratari
che sona costretti a lasciare la vecchia oc-
cupazione per cercare lavaro in altre atti-
vità produttive.

L'istituzione di « Centri », attrezzati ed
organizzati sul ma dello degli stabilimenti in
produzione, con quadri di insegnanti tearici
e pratici di alto livello, finanziati e curati
dallo Stato, appare una iniziativa non salo
di grande impartanza ma addirittura indi-
spensabile e condizianante l'ipotizzata svi-
luppo economico in tutta l'area meridianale.
(603)

TERRACINI, MARIS. ~ Al Ministro dei
trasporti e ,dell'aviazione civile. ~ Per sape-
re se sia a conoscenza della situazione intol-
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lerabile oreata nel servizio dei trasporti ur~
bani di Messina per arbitraria iniziativa del~
la Società <concessionaria di quel servizio
(SATS) la quale: 1) ha ridotto al minimo le
peroorrenze degli autobus interrompendo
casì i collegamenti con numerasi villaggi pe~
riferid del territario <comunale; 2) ha data
preavviso di licenziamenta per l'inizia di
questa mese di maggio a ben 175 dipendenti;
3) non ha ancora pagato e si rifiuta di pagare
al persanale gli stipendi dei mesi di marzo e
di; apriLe ~ e tutto ciò neùl'acqui'escente e in~
coraggiante silenzio delle Autorità sia statali
che regionali e comunali.

Per conoscere ciò che si intende fare a
proposito della corresponsione alla SATS
dei cantributi statali alla stessa versati affin~
chè eseI1cisca tutte le linee e i percorsi previ~
sti nella concessione, contdbuti che devono
essere saspesi ove la Società concessionaria
non ripristini nel suo intero la situazione
preesistente al,le inadempienze su ,denuncia~
te, per la cui responsabiIita occorre pirecisa
,informazione circa la <condot'ta tenuta dagli
Organi periferici del Ministero i quali, a
quanto risulta, avrebbero autorizzato e ap~
provato la riduzione dei serv,izi gestiti dalla
SATS, i preavvisi di licenziamento e alddilrit~
tur~a la mancata correslPonsione degli sti~
pendi e dei salari, coprendo in tal modo
un'azione che gmvemente colpisce gli inte~
ressi della cittadinanza messinese arffen~
dendo insi~me obblighi predsi di legge.
(604)

AUDISIO. ~ Ai Ministri della sanità, del~
l'agricoltura e delle foreste, dell'industria,
del commercio e dell'artigianato e del lavoro
e della previdenza sociale. ~ Per essere in-
formata in oI1dine alle misure assunte per
impedire che si ripetano i vristi e gravi epi~

s'Odi di avvelenamen'to e di intossicaziane ~

purtroppo ripetuti si can sempre maggiore

frequenza ~ in seguito alla ingestione di ali.

menti contaminati da antiparassitéllri agri-
cali.

Preaccupato per i luttuosi casi già segna-
lati dalle cranache giornalistiche, !'intelI'pel~
lante ritiene sia indispensabile stabilire chia~
ramente, dal punta di vista sdentifico, se e

quanta gli antiparassitari di sintesi 'Organica,
sempre maggiormente impiegati in agrircal-
tura, sona insidiosissimi veleni per uomini,
animali e piante e per la stessa fertilità del
suolo. (605)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura del-
le interrogaziani pervenute alla Presidenza.

C A R E L L I, Segretario:

ADAMOLI, MINELLA MOLINARI Angiola.
~ Al Ministro della pubblica istruzione. ~

Per conoscere quale iniziativa abbia assun-
to od intenda assumere in relazione alla si~
tuazione che si è creata alla Facoltà di me~
dicina dell'Università di Genova sia per lo
sciopero degli assistenti universitari che per
l'occupazione delle aule da parte degli stu~
denti.

L'azione degli assistenti e degli studenti,
sostenuta dalla generale solidarietà dei ge-
novesi ed espressa solennemente da ogni
parte politica nel Cansiglio comunale, è par-
ticolarmente diretta:

1) da parte degli assistenti universitari,
con lo sciopero didattico e scientifico pro.
clamato a tempo indeterminato dal 10 apri~
le 1967, alla riforma dell'Università e alla
riforma ospedaliera;

2) da parte degli studenti:
a) all'impegno ufficiale da parte del

Consiglio di Facoltà sulla regalare effettua-
zione della sessione estiva di esami, procra-
stinando gli appelli per un numero di gior~
ni pari a quelli trascorsi in agitazione;

b) ad una decisione del Consiglio di
Facoltà con la quale esso si impegni ad una
azione riformatrice a lunga scadenza sul
piano didattico e sul piano del riordino de-
gli studi;

c) ad una decisione del Cansiglia di Fa~
coltà con la quale vengana accolte, a breve
scadenza, alcune richieste immediate fra le
quali !'introduzione di insegnamenti che va~
lorizzino l'impronta scientifica della Facoltà,
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la separazione delle lauree in medicina e in
chirurgia, una nuova visione dei rapporti
didattici che valorizzi l'apporto critico dello
studente, la istituzione di sale di studio, il
prolungamento dell'orario di apertura delle
varie biblioteche. (1820)

VIGLIANESI. ~ Al Ministro di grazia e
giustizia. ~ Per conosoere quali Isono i mo~
tivi per i quali è stato impedito ad un dete~
nuto non ancora giudicato ,ed in grave ed
imminente perilcolo di vita di eS'sere visi~
tato da un iHustlìe clinko spelCia!ista, il
quale su richiesta della madre e dei difen~
soni e munito 'di regolare Ipenmesso del Giu-
dice istruttore per ,disinter,essata ragione di
umanità si era recato da Roma a Perugia
attendendo inutilmente oltre due ore alla
porta del Carcere giudÌiziario.

Ch:i,ede ancova di conoscere come tale
condotta del Direttore e del sanitario del
Carcere di Perugia possa conciliarsi cO'I
prindpio costituzionale della presunzione
di ,innocenza dei cittadini non ancora giudi-
cati e con il principio sociale per il quale la
vita umana debba essere, specie in un Paese
cwile ~ cO'munque ~ garantita con tutti li

mezzi a di'sposizione della scienza e con tut~
ti i possibili sforzi della soHdarietà umana;
princìpi che, nel ca'so in oggetto, andavano
maggiormente rispettati onde evitalTe che
la morte, pJ:'ima del giudilzio, di un imipu~
tato .di un reato che tanta impressione ha
destato aHa pubblica opinione potes,se sot~
trane l'accertamento della verità all'esame
definitivo dei giudici. (1821)

AUDISIO. ~ Al P; esidente del Consiglio
dei ministri. ~ Dopo le sue recenti di-
chiarazioni rilasciate in occasione cLell'i:nau~
gurazione della centrale di imbottigliamen~
to di OO'dogno, per essere informato cÌlTca i
criteri che il Governo intende seguire per
dare ana politica vitivinkola italiana con~
crete prospeUive di affermazione e di svio
luppo sia sullmer,cato nazIOnale quanto ver-
so i 'Palesi esteri, soprattutto considerando
le prossime scadenze del Mel1cato comune
europeo. (1822)
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Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

BERNARDINETTI. ~ Al Presidente del
ConsigUo dei ministri e al Ministro del te.
soro. ~ ,Per conoscere le ragioni per le quali
il Governo italiano, nonostante l'invito rice-
vuto, non ha inviato i propri rappresentan~
ti alla 3a Conferenza internazionale sulla le.
gislazione relativa agli ex combattenti e vit-
time della guerra; Conferenza organizzata
dalla Pédération Mondiale des Anciens Com-
battants (FM:AiC)e tenutasi a Londra dal 17
al 21 aprile 1967.

L'interrogante fa presente che nelle prece-
denti due Conferenze il Governo italiano ave-
va inviato i suoi rappresentanti nelle auto~
revoli persone di alti funzionari della Dire~
zione generale delle pensioni di guerra, e
che alla Conferenza di Londra tale assenza
è stata particolarmente rilevata essendo tut-
te le altre Nazioni ufficialmente rappresen~
tate.

Le Associazioni combattentistiche italiane
aderenti alla FMAC hanno peraltro preso
atto '0on rammarico dell'accaduto essendo
fuori dubbio che nella circostanza il nostro
Governo avrebbe con la sua pre.senza dimo~
strato fattivamente quella particolare sol-
lecitudine verso i più impellenti problemi
che assillano le categorie più benemerite
della Nazione; sollecitudine che gli interes;-
sati giustamente si attendono (6211)

BERNARDINETTI. ~ Al Ministro della
pubblica istruzione. ~ Per conoscere se,
nello spirito della legge n. 831 del 1961 e
quale equo riconoscimento dei sacrifici so-
stenuti e della riconoscenza dovuta dalla co-
munità nazionale, non ritenga opportuno
immettere nei ruoli della scuola media di
ogni ordine e grado i professori di ruolo
abilitati, aventi la qualifica di combattenti,
invalidi di guerra, vedove e orfani di guer-
ra, reduci dalla deportazione e perseguitati
politici. (6212)

DERIV. ~ Al Ministro della marina mer-
cantile. ~ Per sapere se la città di Portotor-
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res (Sassari) sia stata o meno presa in con-
siderazione ai fini dell'esercizio dei commer-
ci marittimi dei containers, dei quali si è
interessata la apposita Commissione, che
avrebbe di recente concluso i propri lavori.

La scelta di Portotorres appare, e per ra~
gioni economiche e per ragioni geografiche,
estremamente felice oltre che assolutamen-
te necessaria, anche in rapporto alle speciali
invasature che si stanno predisponendo per
l'attracco dei traghetti e per !'installazione
delle nuove attrezzature meccaniche. (6213)

PACE. ~ Al Ministro delle partecipazioni
statali. ~ Per conoscere come intende ov-
viare alla disoocupazione che minaccia la
mano d'opera ora impiegata (715 unità di
Eronte alle oltre 1.000 unità raggiunte in tem-
pi decorsi) nello Stabilimento dell'AT! di
Lanciano, nell'attuazione del programma
previsto per gli anni venturi;

per invitarlo a considerare l'urgenza di
scongiurare tanto danno, che incide su tutta
l'economia non solo locale ma anche della
vasta zona che gravita su Lanciano, prov-
vedendo a disporre, nel possibile incremento
della produzione, nuovi cicli di lavorazione
che la capacità di una mano d'opera esper-
ta vale a garantire, o provvedendo a pro-
muovere !'insediamento di un opifioio mani~
fatturiero dei Monopoli;

per rappresentargli il vivo fermento che
regna in Lanciano e nella zona circostante e
la necessità di scongiurare temute esaspera-
zioni. (6214)

PACE. ~ Al Ministro dei trasporti e della
aviazione civile. ~ Per conoscere se è vero
che, con l'entrata in vigore del prossimo
orario ferroviario, sarà soppresso il treno
accelerato 719, in partenza da Pescara alle
ore 23,10 e in arrivo a Termali alle ore 0,45,
con fermata a tutte le stazioni ,intermedie
(tra le quali, quelle di notevole traffico di
Francavilla al Mare, Ortona a Mare, San Vi-
to.Lanciano, Vasto), mentre il successivo
direttissimo 451 Milano.Ancona-Bari-Lecce,
in partenza alle ore 1,18, ferma solo a Ter-
mali;

per invitarlo a considerare che tale sop~
pressione è di gravissimo pregiudizio per
tutte le località interessate, che verrebbero
a restare tagliate fuori dal collegamento con
Pescara con l'ultimo treno utile in partenza
da Pescara alle 19,08, in arrivo a Termali alle
21,09, e insino al treno leggero 301 del mat-
tino successivo in partenza da Pescara alle
ore 6,08 con arrivo a Termali alle 7,58. Par-
ticolare danno deriva alle popolazioni del
lancianese e del vastese per il collegamento
con Roma, dal momento che, partendosi da
Roma alle 1>8,33,non si potranno raggiun-
gere le località di destinazione prima del
mattino successivo;

per sollecitarlo a provvedere, in sua re-
sponsabile determinazione, o revocando la
disposta soppressione o istituendo le ferma~
te del direttissimo 451 alle stazioni di Orto-
na, San Vita-Lanciano e Vasto. (6215)

ROMANO. ~ Al Ministro della sanità. ~

Premesso che, sin dal 1947, l'Amministra-
zione degli Ospeda!l'i riuniti di Salerno ha
indebitamente trattenuto i compensi sanita-
ri corrisposti ai medici dagli enti mutuali-

I stici, facendone saltuariamente oggetto di
graziose, parziali elargizioni in occasione di
festività;

che alla data del 30 giugno 1966 le som-
me incassate e non corrisposte ammontava-
no a ben 260 milioni di lire;

che, a seguito di minaccia di sciopero
da parte dei sanitari, si ad divenne ad un
compromesso in base al quale le somme
arretrate sarebbero state versate in varie
soluzioni a partire dal ,febbraio 1967;

che, non avendo l'Amministrazione te~
TIuto fede agli impegni liberamente sotto-
scritti, i sanitari hanno minacciato uno scio-
pero ad oltranza a decorrere dal giorno 10
maggio 1967; che lo sciopero rischia di ag-
gravare il <caos amministrativo e sanitario

I che, per il malgoverno diffuso negli anni,
,

impera nell'importante complesso ospeda-
liero,

!'interrogante chiede di sapere quali
provvedimenti ritenga di dover adottare per
il normale e retto ,funzionamento dell'Ente
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e" soprattutto, per scongmrare o sCIopero I
incombente.( 6216)

ROMANO. ~ Al Ministro dei lavori pub~

blici. ~Per sapere se non ritenga di dover
invitare l'ANAS a dare la sua adesione alla
richiesta formulata dal comune di Vietri
sul Mare (Salerno) per la cessione in fitto
dei locali sottostanti la piazza G. Matteotti,
recentemente costruiti nello stesso Comune
e ricavati dalla base della piazza stessa,
perchè possano essere adibiti a sede perma~
nente di una mostra della ceramica local~
mente prodotta. (6217)

TEDESCHI. ~ Al Ministro dell'agricoltu~
ra e delle foreste. ~ Per conoscere se rispon-
da al vero la notizia secondo la quale sa-
rebbe stato negato il p.:.-eventivo assenso per
la promozione in Forlì di una centrale per
la lavorazione e la commercializzazione dei
prodotti avicoli del Consorzio cooperativo
produttori avicoli romagnoli in quanto il
settore avicolo, in considerazione dell'attuale
surplus della produzione, non dovrebbe es-
sere incentivato.

Se non ritenga invece che sia indispensa~
bile l'assunzione di iniziative che, in armo~
nia con le direttive comunitarie, abbiano il
fine di autodisdplinare la produzione e di
armonizzare la produzione stessa con il
mercato di consumo proprio grazie all'ausi.
lio di una moderna organizzazione commer-
ciale direttamente gestita dagli stessi pro~
duttori. (6218)

ROMAGNOLI CARETTONI Tullia, GATTO
Simone. ~ Ai Ministri della pubblica istru-
zione e dei lavori pubblzci. ~ Per conoscere
se corrisponda a verità il fatto che sono in
corso con impiego della draga gigante Sun-
light i lavori di scavo per il ({ canale dei pe~
troli» dal porto di Malamocco a Marghera
per la creazione cioè di una via d'acqua retti-
linea profonda 10-12 metri che porterà i gros-
si bastimenti nel cuore della laguna.

Poichè da anni sono stati denunciati i pe-
ricoliche ogni scavo di canali profondi at-
torno al ,centro storico e in laguna compor-
ta; poichè simili lavori hanno come conse-

guenza la trasformazione della laguna in un
vero ({ mare piccolo» con le Iconseguenze che
moto ondoso e maree potrebbero avere per
la città; poichè sono stati già stanziati i fon-
di e nominata una 'Commissione per i proble-
mi di Venezia e per la sua salvezza, parrebbe
agli interroganti ragionevole sperare che nes-
suna opera tendente a variare le condiziom
batimetriche, ecologiche, idrologiche della
laguna abbia ad essere intrapresa senza l'as~
saluta certezza che essa non rechi danno al
centro storico di Venezia e al complesso la-
gunare. (6219)

ROMANO. ~ Al Mhlistro della pubblica

istruzione. ~ Per sapere come ritiene che

possa conciliarsi col preciso disposto dell'm--
ticolo 52, comma secondo, della Costituzio-
ne, la norma instaurata con la circolare nu-
mero 187 del 19 aprile 1967, protocollo
124650/627/Gui, in base alla quale gli inse~
gnanti con incarico triennale, assenti dal ser-
vizio per adempiere agli obblighi militari
di leva, possono essere riassunti in servizio
nel posto d'insegnameflto loro conferito so-
lamente entro e non oltre il 31 dicembre
di ciascun anno del tnennio. (6221)

AUDISIO. ~ Al Ministro dei lavori pub~
bliei. ~ Per sapere se e quando verrà presa
in favorevole considerazione l'istanza pre-
sentata il 5 aprile 1967 dall'Amministrazione
comunale di Silvana d'Orba (Alessandria)
alla Direzione generale viabilità ordinaTi a ~

Divisione VI ~ tramite l'Ufficio del genio
civile di Alessandria, tendente ad ottenere il
contributo statale dell'SO per cento ai sensi
dell'artIcolo 4 della legge 21 aprile 1962,
n. 181 ~ lettera A ~ primo comma, per
l'esecuzione dei lavori di sistemazione e di
ammodernamento delle strade comunali per
una spesa complessiva di lire 58.200.000.
(6222)

GRAMEGNA. ~ Al Mimstro del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Per informarlo
di quanto avviene ai lavoratori emigrati al-
l'estero per ragioni di lavoro, ed in ispecia
le modo ai braccianti agricoli della Pu-
glia, in merito alla loro posizione in relazio-
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ne ai benefici previdenziali ed assistenziali,
dai quali benefici non solo si trovano esc1u~
si essi, appena emigrano, ma vengono esc1u~
si anche i loro familiari che rimangono in
Italia, in violazione delle precise disposi~
zioni di leggi vigenti nel nostro Paese.

Per informarlo inoltre della posizione as~
sunta dagli organi periferici del suo Mini~
stero nei confronti di quei lavoratori emi~
grati e dopo qualche tempo rientrati in Ita~
lia verso i quali non solo si continua a non
corrispondere quelle previdenze ed assisten~
ze che la legge loro riconosce, ma si rifiuta
la qualificazione che avevano prima della lo~
ro partenza per l'estero, sicchè essi ed i loro
familiari sono privati oltre cbe dell'assisten~
za medica e farmaceutica, anche del diritto
a riscuotere il sussidio di disoccupazione e
gli assegni familiari cui hanno diritto.

L'interrogante chiede di conoscere quale
è il pensiero dell'onorevole Ministro in me~
rito a quanto innanzi denunzia!to. (6223)

MACCARRONE. ~ Al Ministro dell'agri~
coltura e delle fore,ste. ~ Per sapere se, in
considerazione che i contributi per i servizi
decentlrati della pesca, erogati alle Ammi~
nistrazioni provinciali nei diversi anni, a
partire dal 1956 sono di consistenza irriso~
ria e sono rimasti invariati nonostante l'au~
mento notevolissimo dei pescatori e delle
conseguenti entrate per l'Erario, non inten.
da provvedere, per quanto di sua competen~
za, ad un adeguamento dei fondi di bilancio
e alla erogazione, anche a partire dal 1967,
di contributi più adeguati alle necessità del
servizio;

se inoltre non reputi opportuno richia.
mare l'attenzione dei suoi colleghi di Go.
verno sulla necessità di non ostacolare, con
tagli ingiustificati apportati ai bilanci delle
Provincie, l'azione che le AmministlI'azioni
locali stanno compiendo per un adegua.
mento dei servizi alle effettive esigenze del
settore. (6224)

MAMMUCARI. ~ Al Ministro dell'indu-
stria, del commercio e dell' artigianato. ~
Per conoscere se non ravvisi l' 0'pportunità
di proporre pr0'vvedimenti atti a impedire il

crollo economico di aziende e ditte commer-
ciali e artigiane site lungo il tratto Ponte
Flamimo-Piazza Risorgimento in Roma, de.
terminabile a seguito della c0'struzione della
linea metropolitana per viale Giulio Cesare
o via Cola di R1ienzo, costruzione che do~
vrebbe attuarsi a ({ cielo aperto », così come
avvenne per la via Tuscolana, con le c0'nse~
guenze economiche negative per negozianti
e artigiani a tutti note. (6225)

MAMMUCARI, COMP AGNONI. ~ Al Mi~
nistro dei lavori pubblici. ~ Per conolsce.-
re quali ostacoH si frappongono alla delfini.
tiva approvazione del progetto, presentato
daJl'Amministrazione comunale di Poli
(Roma) ai sensi della legge n. 184 del 1953,
relativo a~la ristrutturazione deil ponte dcl~
la Moletta e alla costruzione del tratto stra-
dale Pol!i~Palestrina, per una ~pesa comples~
siva di 60 milioni di lire.

Gli interroganti fanno presente che tali
opere 'sono al primo posto neHa gra!dua-
toria delLe opere stabiliite dal Genio civile
e che la loro attuazione determinerebbe una
forte valorizzazione agricola e turistica del.
la ZJona. (6226)

PREZIOSI. ~ Al Mmistro della pubblica
istruzione. ~ Per conoscer,e quaLi provve-

dimenti urgenti intenda adottare in ~avore
di a!lcune centinaia di laureati in scienze
eoonomico~marittime, da due anni a più
utilizzati neUe 'Scuole medie di Stato, peT
!'insegnamento di matematica ed os,serva~
zioni scientifiche, onde evitare che gli stes.
s,i, co'l prossÌJmo anno scolastico, vengano
a pendere il posto, in virtù dell'articolo 7
del deneto del Presidente della Repubiblica
n. 1,298 del 21 novembre 1966, il quale non
contempla tale titolo di studio fra quem
validi per ill consegUJimento idell'abiJlitazione
all'insegnamento.

Ed invero ,si fa pl'e'sente al riguardo che
il predetto a1rtioolo 7 dispone che, nelle
due iprossime sessioni d'esame, è consen~
tita la parteoipazione all'abilitazione per
l'ins,egnamento di matematica ed osserva~
zioni scientifiche a cOlloro ,che 'Siano in pos~
sesso di laurea in economia e commercio
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mentre la relazione ministeriale al citato
decreto giustifica il disposto dell'articolo 7,
con Ia necessità di consentire a numera si
laureati in econamia e commel'cÌa, i quali
hanna prestato e prestano servizio neUe
seuale medie per !'insegnamento di cui so-
pra, di conseguire l'abHitazlOne e di avere
la possibilità di procurarsi una sistemazio-
ne definitiva nella ScuoLa.

Per Io stesso mativo bisogna considerare
che i laureati in scienze econamico-maritti-
me, in v:urtù della legge n. 67 dello febbraio
1960, che dkhiara i due titoli accademici
(laurea in econamia e cammercio e laurea
in scienze economica-marittime) equipollen-
'ti ai fini dell'ammissione agli impieghi nella
Pubblica amministrazione, sono stati com-
presi, in uno ai laureati in economia e com-
mercio, in una unica graduatoria provinciale,
gius'ta ordinanza ministeriale :relativa agli
incarichi e supplenze per gli anni scalastici
1965-66 e 1966-67.

In particolare l'interrogante mentre sot-
tolinea la palese sperequazione venutasi a
determinare fra i due gruppi di laureati co-
me sopra ~ che in realtà, per gli studi se-
guiti e per il servizio prestato nella scuola,
sono da considerarsi su di un piano di as-
soluta parità ~ fa presente al1Jresì Ia ne-
cessità ,che, ad evitare una evidente ingiusti-
zia ai danni dei laureati in scienze economi-
co-marittime, si renda indispensabile adot-
tare un urgente provvedimento ministeriale,
a supplemento ed integrazione delle dispo-
sizioni emanate già a riguardo, con cui si
consenta ai laureati in scienze economico-
marittime la partecipazione agli esami di abi-
litazione e, in primo luogo, l'inclusione nella
graduatoria provinciale !Come previsto per
i laureati in economia e commerdo dal de-
creto già citato. (6227)

PREZIOSI. ~ Al Ministro dei trasporti
e dell'aviazione civile. ~ Per conoscere se
non reputa opportuno e necessario disporre
che sia riesaminata la grave decisione adot-
tata dal suo Ministero dell'abolizione del
servizio ferroviario di trasporta merci nel-
la tratta ferroviaria Racchetta S. Antonio
Avellino.

Ed invero la nuova mutilazione apporta-
ta alla rete ferroviar1a suddetta ~ che si !
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affermava fosse indispensabile attuare per
un migliore funzionameruto del servizio ~ si
è appalesata quanto mai dannosa per i mo-
desti e laboriosi operatori economici di una
zona tanto depressa, in quanto il servizio
trasporto merci, effettuato dall'Istituto na-
zionale trasporti, viene praticato non solo
a tariffa maggiorata, ma anche con ritardi
che a v01te superano 'Ogni limiJt,e consentito,
sì che il cosiddetto rimedio che si è voluto
3iPportare è peggiore de'l presunto male.

Di conseguenza l'interrogante chiede al-
l'onorevole Ministro di esaminare la possi-
bilità di un nuovo provvedimento da adot-
tare per il ripristino del servizio merci sul-
la tratta ferroviaria Racchetta S. Antonio
Avellino, assolutamente indispensabile per
la vita economica delle zone dell'Alta Irpi-
ilia soprattutto, fino a quando un progetto
definitivo per i così detti rami secchi delle
nos~re strade ferrate non sia stato portato
alla sovrana valutazione delle Assemblee le-
gislative. (6228)

PRANZA. ~ Al MiNistro dei lavori pub-
blici. ~ In relazione al problema, ormai an-
naso, del consolidamento dell'abitato della
città di Ariana Irpino per lo che vennero
stanziati negli esercizi finanziari dal 1950
al 1956 circa 300 milioni, utilmente impie-
gati per le coste Tranesi, Calvario e per il
burrone Loreto;

poichè la totale sospensione di finanzia-
menti, col pretesto di impegnativi studi in
corso, ha impedito di dare inizio alle già pro-
gettate opere di contenimento della voragine
detta « Camoline» sulla quale, quasi a pic-
co, gravita gran parte dell'agglomerato ur-
bano,

tenuto conto degli imponenti smotta-
menti verificati si nei decorsi mesi proprio
nella zona Camoline, chiede di conoscere
quali provvedimenti si ritiene di poter adot-
tare con l'urgenza imposta dalla situazione
di grave pericolo in atto. (6229)

NENCIONI. ~ Al Ministro dell'mterno. ~

Con riferimento al fatto:

che alcuni ignoti hanno danneggia-
to il ceppo dedicato a Ducdo Galimberti
eretto sulla statale Torino-'Cuneo;
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che il Questore di Cuneo (per la se~
oonda volta) infrangendo la nnDma conte~
nuta nell'articolo 13 della Costituzione del~
la Repubblica ed esponendo con atto arbitra~
rioa:ll'Autorità giudiziaria presunti quanto
inesistenti indizi a carico di alcuni ilsçritti
al MSI otteneva decreti di perqui'sizione
domÌJciliare;

che l'iscrizione ad un pa,rtito non può
essere contrabbandata come elemento di
re~ponsabilità, ed in fatto le perquisizioni
dkette alla rricerca di « armi ed arnesi usati
per il fatto)} hanno dato risultato assoluta~
mente negativo, nè poteva essere a:1tri:men~
ti per l'estraneità degli indiz,iati;

che non sono state indirizzate le rker~
che veJ1so gli ormai noti elementi provoca-
tori ed i loro mandanti per ragioni tanto
intuibili quanto traspal'enti di carriera,

l'interrogante çhiede all'onorevole Mi~
nistro di conoscere Sè non ritenga orppor~ I

tuna esperke una inchiesta e se non l'e~
puti esigenza costituzionale la tutela di tut~
ti i cittadini da evidente abuso di autorità
che costituisce anche violazione della leg~
ge penale. (6230)

NENCIONI. ~ Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. ~ Con riferimen~
to all'attuale assetto telefonico per cui i cit~
tadini della «Grande Milano)} non hanno
parità di diritti e di oneri ma assurde di~
sparità di trattamento e discriminazioni in~
concepibili da casa a casa nella stessa stra~
da come avviene in Bollate, Cinisello Balsa~
mo, Cologno Monzese, Peschiera, Settimo
Milanese ed altri comuni minori;

l'interrogante chiede all'onorevole Mi~
nistro di conoscere se non intenda provve~
dere con urgenza a risolvere una questione
che per la sua sostanziale ingiustizia ha dif~
fuso un profondo malcontento fra la popo~
lazione dei comuni stessi. (6231)

Annunzio di ritiro di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
l'elenco di interrogazioni ritirate dai pre~
sentatori.
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C A R E L L I, Segretario:

n. 1767 del senatore Guarnieri.

Annunzio di interpellanze trasformate in
interrogazioni con richiesta 'di risposta
scritta

P RES I D E N T E. Si dia lettura del
l'elenco di interpellanze trasformate dai pre~
sentatori in interrogazioni con richieslta di
risposta scritta.

C A R E L L I, Segretario:

n. 425 del senatore Roda nella inter~
rogazione n. 6220.

Ordine del giorno
per la seduta di mercoledì 10 maggio 1967

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà a
riunirsi in seduta pubblica domani, merco~
ledì 10 maggio, alle ore 16,30, con il seguen"
te ardine del giorno,:

I. Seguito della discussione del disegno di
legge:

Deputati DAL CANTON Maria Pia ed
altri. ~ Modifiche al titolo VIn del li-
bro I del codice civile «Dell'adoziane)}
ed inserimento del nuavo capo In con il
titolo « Dell'adozione speciale)} (2027) (Ap-
provato dalla Camera dei deputati).

II. Discussione dei disegni di legge:

1. Proroga della durata dell'applicazia-
ne dell'addizionale istituita can l'articolo
18 della legge 26 navembre 1955, n. 1177
(1973) (Approvato dalla Camera dei de"
putati).

2. Modifiche al testo unico delle leggi
di pubblica sicurezza, approvato con re-
gia decreto 18 giugno 1931, n. 773 (1773).

3. DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIO~
NALE. ~ Estradiziane per i delitti di ge-
nocidio (1376~bis) (In prima deliberazio-
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ne: approvato dalla Camera dei deputati,
nella seduta del 7 ottobre 1965; dal Se-
nato, nella seduta del 12 ottobre 1966. In
seconda deliberaz,ione: approvato dalla
Camera dei deputati, con la maggioranza I
di due terzi dei suoi componenti, nella
seduta del 26 gennaio 1967).

4. BOSCO. ~ Inclusione dei tribunali
di Brescia, Cagliad, Leece, Messina, Sa-
lerno e S. Maria Capua Vetere fra quelli
cui sono addetti magistrati di Corte di
cassazione in funzioni di Presidente e di
Procuratore della Repubblica (891).

5. Proroga della delega contenuta nel-
l'articolo 26 della legge 26 febbraio 1963,
n. 441, per la unificazione di servizi nel
Ministero della sanità (588).

III. Seguito della discussione della proposta
di modifioazioni agli articoli 63 e 83 del

9 MAGGIO1967

Regolamento del 6enato della Repubblica
(Doc. '80).

IV. Discussione dei disegni di legge:

1. TERRACINI e SPEZZANO. ~ Del
giuramento fiscale di verità (1564) (Iscrit-
to all'ordine del giorno ai sensi dell'ar-
ticolo 32, secondo comma, del Regola-
mento ).

2. VENTURI e ZENT<!. ~ Riapertura e
proroga del termine stabilito dall'artico-
lo 12 del decreto legislativo luogotenen-
ziale 21 agosto 1945, n. 518, per la pre-
sentazione di proposte di ricompense al
valore militare (1867).

La seduta è tolta (ore 20,05).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'UfficIo del resocontl parlamentari




